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INTRODUZIONE 


Evangelista Torrioeìli» quello splendido lumo delle scienze fisiche e ma* 
iematichc, nella sua relazione sul bonificamcnlo della Yaldichiana, indiriUa 
al gran duca di Toscana nel 1645, scrisse: che le torbide dcTiumi, condoUe 
a colmare e fecondare lo campagne depresso, verificano le favole del Taffo e del 
Pattalo, portando veramente arene d'oro a chi ve ne sa servire *. Queste memo- 
rabili parole, di che fecero tesoro alcuni maestri in Idraulica, furono il fon- 
damento dello bonificazioni per colmale. Ed in vero un settanta anni dopOi 
Bernardino Zendrini , nel suo trattalo dello leggi e fenomeni delle acque cor- 
renti * fu primo, se non me ne inganno, a dettare alcune regole principali 
su'bonificamenli per mezzo delie o//utrù>ni. Ma Vittorio Fossombroni nello sue 
Memorie sopra la Valdiehiana e sopra la distribuzione delle alluvioni ^ ragionò 
ex professo delle colmato, c nc stabili la teorica; la quale venne di poi illu- 
strala e rifermata col Calcolo sublime da Pietro Paoli *. Bene a ragiono adun- 
que i bonificumenlì della Valdiehiana o dello maremme toscane levarono un 
allo grido, si per questi cd altri sommi Idraulici che ci rivolsero l’ingegno, 
si per le nuove dottrine intorno alle bonificaziooì, dì che furono argomento, 
e sì ancora per le sollevale condizioni di quelle già pestilenti paludi cd ora 
ubertose campagne. 

La fama di queste utili opere e delle cure ebo ci spesero intorno i gran 
duchi dì Toscana, destò una viva emulazione nell’animo di Ferdinando II di 
Napoli; il quale, tra le mollo opero cominciate a’ primi anni del suo regno, 
volle prendere quella più ardua di bonificare il bacino inferiore del Volturno. 


^ Raccolta di Autori italiani che trattano del moto delle acque — Bologna 1822. 
tomo III. 

s Raccolta eit. t. Vili. 

3 Nuova raccolta di Aut. ita), ec. Bologna 1824, (. III. 

* Op. eit. t. ili. 
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La vasta pianura distesa dal monte di Cuma sino alle falde de) monte 
Massico, per oltre a chilometri 40 dì lunghezza, e compresa tra le giogaie 
do'(nonti tifatini verso oriente ed il lido del mar tirreno ad occidente, viene 
divisa in due parti dalla strada da Napoli per Aversa e Capua a Homa; Vuna 
più elevala o prossima a'monti ad oriente, o Taltra assai depressa e vicina 
alla marina: la quale ultima parte, prendendoli nome dall’ infimo tronco del 
fìumc Volturno, che la inlcrsega da Capua sino alla sua foce in mare, diman- 
dasi bacino dd basto Vof/urno, o inferiore del Volturno. Questa bassa contrada 
di presso a chilometri quadrali 823 ò cosi sparlila dal detto fiume , che un 
terzo, ad un bel circa, ne rimane dalia sponda destra, e due terzi della su- 
perfìcie stanno dalla sinistra sponda. Pende il bacino del Volturno dal piede 
de' monti verso il lido del mare, ood’è separalo da una duna, che, a guisa 
di amplissimo argine, popolato di ontani elei querce ed altre piante silvestri, 
il serra da quel lato e difendo da' flutti tempestosi. 

Oltre al fìume Volturno, attraversano la medesima contrada il canal della 
regia Agnena nel mezzo della porzione a destra del detto fiume, e nella por- 
zione a sinistra, ad una distanza eguale dal fìumc stesso, il canale de' regi La- 
gni. Ancora parecchi torrcoU la solcano; ì quali ci portano le acque delle più 
alto e lontane campagne, e vengono ingrossali tra via dalle acque proprie della 
contrada bassa. Or la postura del lido rivoUo ad occidente , onde spirano i 
venti dominanti nc’nostri paraggi, e le torbide del Volturno e di altri minori 
torrenti, hanno cooperato alla proirazionc di quella spiaggia sottile, ed alla 
formazione di quella larga e rilevata duna. 

£ la notevole depressione delle terre poste a ridosso e l’ostacolo stesso 
della duna, opponendosi allo scolo delle mentovale acque nel mare, ingene- 
rarono que’ laghi e quo'paduli, di che era sparsa quella bassa regione. A sini- 
stra del Volturno gli stagni di Acquamorta, del Kusaro, di Llcola, di Lingua 
di Cane, di Varcaturo, ed il Ugo di Patria; posti lungo la rinomatissima spiag- 
gia, Vóra euboica degli Antichi; a destra i vasti pantani di Castello e di Mon- 
dragone. Aggiungi i traboccamenti del Volturno e lo sfrenato corso degli altri 
torrenti, che alimentarono stagni e pantani anche ne' luoghi più distanti dal 
mare ; tra’ quali si contavano i pantani di Accrra e di Vico. Tranne la strada da 
Napoli per Capua a Roma, che circonda (ale contrada, non era alcuna via che la 
traversasse : solo qualche sconcio sentiero accessibile ai pedoni ed agli animali 
nella state, ma inaccesso per otto mesi dell’anno. D'altra parte tulli quelli sta- 
gni 0 quei paduìi contaminavano l’aria così fallamenlc, che la malignità di quel 
ciclo aveva acquislnto una trista cclehrilà. Quivi non vedevi punta di campi 
arali, nè segno veruno che accennasse ad industria campestre. Quivi una gente 
rada ed infermiccia, mal ricoverala negli sparuti villani di Vico di Pantano, 
Santa Maria la Fossa , Crazzanisc , Arnonc , Cancello, CaslcIvoUurnu, Mondra- 
gone, traeva a stento la vita con la pesca e la caccia, e col guidare per quei pa- 
scoli mandrie di cavalli e di bufali, e minuto armento. La maìsania dell’aria 
adunque, dilatata fino a Giugliano, Acerra, Marigliano, ed in là di Cnpua ; i vasti 
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pantani, il difello di vie a di abitanti, avevano a tale abbandono condotto quella 
contrada , che la medesima , bcochù posta a tanta vicinanza di Napoli, somi* 
gliava ad una selvaggia landa delle immense solitudini dell'America meridionale. 

La barbarie e 1* ignoranza de' ferrei tempi di mezzo, e la mala signoria di 
estranei e di lontani dominatori, ridussero il regno allo stremo di ogni miseria, 
e fecero più ree le condizioni della contrada del basso Volturno. Ma il viceré 
don Pietro di Toledo, come narra il Giannonc nei XXXII libro della istoria civile 
del regno di Napoli * a rimovcre la corruzione dell'aria, che diffondevasi fìno 
alla città di Napoli, da una serie di paludi, disteso dal territorio di Nola, e pro> 
cedendo per Marigliano, Accrra, Afragola, Aversa, giungevano sino al lido del 
mare, fece scavare un profondo canale, clic raccogliendo le acque di quelle pa- 
ludi, sì le asciugasse. Quest'opera intanto gli scrittori della vita di Domenico 
Fontana attribuiscono al viceré conio di Miranda ed alTermiìno, aver egli in- 
vitato il Fontana a venire in Napoli, e, creatolo ingegner maggiore , avergli im- 
{>oslo il carico di addirizzare ed ampliare il lìumicollo Clanio per prosciugare le 
indicate paludi. Ma la fama universale, poggiata su validi documenti, riconosce 
autore dell'opera stessa il viceré conte di Lemos, fìgliuolo di un altro viceré di 
questo nome. E per verità lo iscrisioni dc'trc cpitaOi eretti sopra di ollrctlanli 
ponti, costrutti su'rogi Lagni nella inlorsegazionc con le strado del Gaudello, di 
Caserta , di Roma, attestano: don Pietro Fcrnandez de Castro conte di Lemos , 
viceré per Filippo 111, aver fatto eseguire i'addirizzamcnto dei Clanio ed i nuovi 
canali, od aver ridonato la vita la fertilità e la bellezza e quei lati e pestilenti 
campi della Campània felice, l'anno 1610. A ciò rifcrmarc, vi ha una pianta in- 
cisa dal Daratla con la ingenuità di quel tempo, sotto la direziono del medesimo 
Fontana, intitolala : Campaniae fclieii typus-^ò!. DC . XVÌ pubblicata da Carda 
Rarrionuovo marchese di Cusano , insieme allo elogio del conte di Lemos da 
lui scritto, e riprodotta neU’a^/an^f dell' opera del barone Savarcso intorno al 
bonificamento del bacino del Volturno Questa pianta mostra chiaramente tale 
bacino, il tortuoso corso del Clanio, i pantani che ingenerava ed a traverso dei 
quali scorreva, e gli altri principali stagni e paduli posti alla destra del Voltur- 
no. Egli é per questo da inferire, clic una tanta opera venne iniziata da don Pie- 
tro di Toledo, ripigliata dol conte di Miranda sotto la direzione del Fontana, e 
poi dal secondo conte di Lemos continuala, con la guida del medesimo direttore, 
0 compiuta. E di certo la mole dei lavori e la ingente spesa, tratta da un erario 
allora assottiglialo per le guerre e per i frequenti donativi all' avara Corte di 
Spagna, ebbe a richiedere un tempo di oltre a venti anni. In fatti il (iuiniccllo 
Clanio, ora Lagno, chiamalo da Strabono, C/oni»i e Gianitti da Plinio, e 

nel IX secolo Lanius da Erchemperto, tanto che Michele Monaco scrisse, La- 


^ Venezia 1766, t. IV. pog. 50. 

- DaMmucct. Nolizio de' professori del disegno. Voi. nono. Milano 1812. 

A/i{i:ia. Meroorìo degli ArebiteUi, t. II. Bologna 1827. 

5 Napoli 185G. 
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nìum, i'uìgo La^no, latine Clanlui * , viene alimenlato Jalle acque di Mofiio e di 
Caidbricilo sorgcnli alle radici della montagna di Cancello, c per alcuni alveoUi 
riceve le acque decorrenti discendenti dalle falde orientali del monto di Somma 
e dalle vallale de’ monti di Avella e di Quindici. Correva anticamente per un 
alveo parallelo a quello del Volturno, tortuoso e disarginato fìn presso a) lido: 
colà raltcnuto dall'alta duna, volgeva a sinistra, c poi si scaricava nel lago di 
Patria. Le torbide di quei torrenti nc alzavano il letto; c nello pieno lo acque, 
traboccando or qua or là, instcrilivano lo campagne, ed ingeneravano stagni c 
paduli: 0 questi si dilatavano, da poi che gli scoli della pianura venivano arre- 
siati per grinlcrrimcnli dclTalveo di tale fìumiccllo, che ne era Punico naturai 
collettore. Il perchè l’alveo del Clanio dalle bacchette di Nola, procedendo verso 
il basso, fu in parte rellìfìcato, in parlo fallo da nuovo, c tutto profondato, am> 
plialo , arginalo , c per lungo tratto corredato di controfossi. E dove prima il 
corso, volgendo a ridosso della duna per il così detto cana/c di Vena, somigliante 
ad uno stretto o lungo pantano , metteva nel lago di Patria, fu portalo per una 
foce novella a scaricare per diritto noi mare. Gli alvei influenti nel suo tronco 
supcriore furono presso che tulli aperti da nuovo, più capaci profondi c diritti, 
quali sono i lagni di Marigliano, di Casaferro, di Nola c simili; c vennero pa- 
recchi ponti di fabbrica voltali e sul canal principale c sui secondari. 

Questi sono i Lagni della Terra di Lavoro, per eflcllo de’ quali si ri- 
strinsero il) più piccolo spazio gli ampli pantani, disparvero lo acquo soprab- 
bondanli dalia superflcìc de’terreiii adiacenti , ed insieme i traboccamenli e le 
inondazioni. Ed il Giannone cd il Giustiniani aggiungono, che il Governo ha 
sempre curalo il mantenimento di quei canali e delle altre opere inerenti, con la 
pecunia del regio erario, per mezzo dì un Magistrato speciale: cd il secondo 
de’ citali scrittori < rileva che la spesa di tale mantenimento, sostenuta nel 1G8G, 
ascese a ducati 15649, cioè a lire il. 66,508.35. 

Nella indicata pianta del Fontana, incisa dal Raralta, scorsesi la postura 
do’pantani di Capua dì Sant’Arcangelo c di Mondragonc, per entro ai quali 
scorre un flumicello, che non porta indicazione di nome, ma che per certo è il 
canal deirAgneua: or vi si vedono a piccoli tratti i segni di una reltiflcazionc 
di questo canale, o solamente ideala o di fallo eseguita. Ma se l’alveo del- 
l’Agnena non fu corretto a' tempi del Fontana, fu in (empi più vicini, c per cura 
c col danaro dello Stalo ; essendoché questo fìumiccllo, principat collettore degli 
scoli delle campagne poste a destra del Volturno, dimandasi la regia Agnena; e 
repilcto regia ebbe a discendere dalla medesima origine dell’epiteto rr^t dato 
a'Lagni, per esser entrambi stali restaurati c curali a speso del Governo. 

1 nostri ricordi storici tacciono di altre opere di boniflcaraento nelle pia- 
nure del basso Volturno Ano ai primi anni di questo secolo: l'undecimo anno 


< Gìtrstttuont. Dizionario geografico ragionato del regno di Napoli. Parte 3.* 
DeTiumi e laghi, t. I. Napoli 181G. 

* Op. cil. t, li, pag. 78. 
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del quale t insLiluilo il Corpo degV Ingegneri dc'Ponli e Strade, e fondata una 
Scuola speciale per avviare gli alunni nella scienza o ncir.irtc deiringegnere, il 
reai Governo di Napoli di quel tempo commise al novello Corpo gli studi preli- 
minari, per andare a mano a mano boni/lcando quella contrada. Ed i più esporti 
ingegneri, coadiuvati da' primi alunni, si diedero a levar piante e proflili della 
campagna a sinistra del Volturno, a comporre progetti, ed eseguire ancora i pri- 
mi lavori di bonificamento per colmata, specialmente nelle fondure palustri co- 
nosciuto col nome dì fendo di Catictvoiinrno.Yt si distese intorno un argine, clic 
ricinse un'ampia vasca; vi s* introdussero le torbide del Volturno, mediante im 
diversivo, che si aprì nella sponda sinistra di lai fiume, e fecersi acconci canali, 
forniti di cateratte, per cacciar fuori della vasca le acque chiarificate. Continuava 
con buon frutto questo lavorio, quando nel 1819 quel feudo venne conceduto du 
re Ferdinando I ad un generalo austriaco, allora sopracciò dello armi napolita- 
no, che accettò l'obbligo di compierne il honincamento infra trent’annì. Ma egli 
invece di spenderci intorno annualmente quel danaro, che l'operazione del boni- 
ficare richiedeva, trovò più comodo partito quello di non ispcndervi nulla , e di 
ricavare ciò che meglio poteva da' pascoli e dal bosco. Nondimeno per alcuni 
anni nelle piene del Volturno Io torbido nattiralmonto continuarono a colmare 
quella vasca; ma i canali, abbandonali, ne rimasero distrutti, e dì poi quel feudo 
ritornò nel demanio dello Stato. 

Io non islarò a noverare cronologicamente le opere fatte nel bacino del 
basso Volturno fino all'anno 1838. Basterà ricordar solo: che ì canali dc'regi 
Lagni furono meglio profondati; che nelle campagne a sinistra ed a destra 
dc'medesimi si andarono aprendo altri canali discolo, convergenti nc'contro- 
fossi G dentro l'infimo tronco dc'Lagni stessi, e che la foce del canal principale 
di questi Lagni, già per antico addirizzala, fu sostenuta con due robusti muri 
piantali a notevole profondità. 

Ber effetto de* migliorali scoli, si continuarono a prosciugare i campì cir- 
costanti. Ma le acque di una piena straordinaria del Volturno, traboccando 
neirìnfimo tronco del canale dc'regi Lagni, e congiunte alle altre, che in questo 
pur correvano gonfio , scalzarono o fecero cadere quei muri di sponda. E qui 
giova rammentare, che, a ristabilire quella importantissima foce, il rimpianto 
cav. Afan de nivera, benemerito direttore generalo de'Ponli e Strade, escogitò 
il metodo delle paii/icau traforate. Con una duplice fila di pali di quercia , 
posti a breve distanza tra essi con ordino alternalo, cosi che i pali dcH’una 
rispondevano a’ trafori dell* altra fila, egli prescrisse di corroborarsi ciascuna 
sponda del canale della foce. I pali a doppia lista, per ogni sponda , furono 
lìgati con anguille e traverse, e battuti a rifiuto assoluto, per modo che tutti 
avevano le teste a tocca e non tocca con la superficie delle acque basse del 
mare; e, cosi disposto queste palificale, furono internate un tratto di là dal 
lido dentro lo acque. Intendimento del dotto autore era di non far cumulare 
le sabbie a ridosso di sponde continue, di lasciare invece libero il corso alle 
correnti marine, o di promuovere una tal quale agitazione col moto vorticoso 
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dello acque inloroo a’ pali. A questo modo egli sperava di arrestare il dopo* 
sitarsi delle sabbie, ed il protrarsi della spiaggia vicina alla foce; e eoo t'ar> 
gioare il tronco del canale della foce stessa si riprometteva , clic le acque 
de’tagni, correndo in piena, bastassero a tagliare lo scanno sottomarino dinanzi 
da quella foce, e miste con le onde agitalo dalle palincalc, valessero a tenerla 
spazzata e profonda. Or siccome il problema di mantenere integre e profonde 
le foci de'fìumi, che metlono in mare a traverso delle spiagge sottili, ba scm< 
prc esercitato l’ingegno de’ più solenni Idraulici ; i quali non hanno pretermesso 
vcrun mezzo di rimoveme gl’ interrimenti, cosi il trovalo delle palifìcate ac- 
quistò fama c in Italia ed oUrcmonli i. Con questo palificate, di più grandi 
proporzioni, mi occorse dì vedere prolungato il canale del porto Corsini a Ua- 
venna. Quivi ^ osservai, che il moto vorticoso del maro manteneva escavato 
il fondo del canale, solo lateralmente per limitalo spazio, intorno a ciascuno 
dcTasci di pali, onde si componevano quello palifìcate: ma nei mezzo la prò- 
fondilù era minore, si per la troppa ampiezza di esso canale, e si perchè il 
medesimo non veniva alimentato da un grosso corpo di acque correnti, che 
senza posa il solcassero, c lo sgomberassero dalle sabbie, che inccssaiilemeotc 
vi sono porlalo cosi da’ nulli spinti da’ venti di traversia, come dalla corrente 
litiorale 3. Onde si vuole inferire, die solamente per i fiumi e per i canali di 
foce ristretta, c meno poveri di acque correnti , il sistema dello palifìcate a 
trafori, meglio ponderalo ed applicalo, congiunto att' arginazione dell’ ultimo 
tronco dciralvco, forse potrebbe fare buona prova. Ma un’opera cosi falla non 
venne compiuta a* regi Lagni; chè l' ultimo tronco presso allo sbocco non fu 
arginato, né le palifìcate furono restaurate. E però da una parte le acque cor- 
renti, spagliale prima d’introdursi nella foce, c dall’ altra la mancata cura 
del canale di essa foce, guasto di tempo in tempo dallo irroropore delle piene 
del Volturno, produssero 1* interrimento della foce stessa, e fecero rimaner dub- 
bio il giudizio intorno aH’dlìcacia di tali palifìcate. 

Ripigliando il filo della mìa narrazione, io dico, che nel 1839 Ferdinan- 
do li, di proposito deliberalo, imprese a bonificare il bacino inferiore del Vol- 
turno. E fu sua ventura di essere circondalo da valenti uomini, c singolarmcnlo 
dal ministro dcirinterno marchese Santangclo {chè allora non era ancora un 
ministero per i lavori pubblici) dai mentovato direttore generale de’ Ponti o 
Strade, c da'duc ispettori generali del Corpo delle Acque o Strado cav. Malesci 
0 cav. Giura. Kd insieme ad essi e ad una mano di egregi ingegneri, volle 
egli stesso a grande disagio osservare dappresso quei pestiferi luoghi fino negli 


1 Memario di vi. CtaMt sai molo ondoso del mare. Roma 1806. 

Annales des Poiits cl Gli. t. V, 1853, pag. 21X1. 

S Vedi la bella relaziono sul porlocanalc Corsini del dili^rcntc Ingegnere del 
Genio Civile Alfredo /laccarhu, nel Giornalo del G. Civile, 1868, maggio. 

3 Deiichò alcuni Idraulici afTermino, essere netl'vldriaiieo assai tìMcsio e de- 
bole il moto radente, osservai net detto porto-canale le palificale scnsibìlmenlo in- 
clinale tulle dal lato destro, guardando a! mare, cioè secondo l'andare della corrcnle 
iiltorale. 
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angoli i più niuoli. E fermato il da fare» stabili con reali roscriUi il genere 
delle opere, rordino da tenere nell' eseguirle, i modi di farne lo spese, ed i 
sussidi, che, per menarle innanzi, fornirebbe il tesoro dello Stato. 

Primamente fu riconosciuta T imperiosa oecessitù di poter traversare co> 
modamentc, per lungo o per largo, quel vasto deserto, inacccssibiio specialmente 
nel verno, cioè nella stagione io che quel cielo, meno maligno, consente che 
vi si dimori. Perù fu aperta una rete di strade principali e secondarie. Tra 
le prime fu la strada da S. Rocco di Capodimonto per Marano, Qualiano, Vico 
di Pantano, Arnonc, Cancello fino a Cappella Reale di lù dal Volturno, la quale 
aitraversa per lungo il bacino, e lo unisce dircttamento a Napoli. Il traversano 
poi nel senso di sua larghezza altro strade novelle; cioè la strada Campana, 
che da quella di Roma dopo Melilo, per Giugliano e Qualiano discende alla 
marina di Pozzuoli; la strada da Aversa per Trcnlola fino alla duna do(K> il 
lago di Patria; la strada che pur da Aversa, per Casal di Principe e Vico di 
Pantano, si prolunga a modo di argine, e raggiungo la medesima duna presso 
alla foce de' regi Lagni , e la strada che dalle vicinanze di Capua, per Santa 
Maria la Fussa o Grazzanise , lenendosi a poca distanza dalla sponda sinistra 
del Volturno, mena a CastclvoUurno. 

Ed essendoché questo bacino, siccome innanzi è dello, va secondo la sua 
larghezza declinando verso il mare , fu considerato diviso in due strisce di- 
stinto, in una cioè più elevala o lontana dal lido, ed in un’altra più depressa 
G distesa fino alla duna che la contorna: e fu riconosciuta la convenienza di 
bonificare per aticcaiione la striscia più sollevala, o di bonificare per colnialit 
le bassure palustri più vicine aita duna. 

Ardente era Ì1 desiderio di quel principe di veder bonificato , corno per 
virtù d'incanto, quel bacino; e prendeva in uggia il minimo ritardo uascento 
da accurati studi e da progetti ben meditati. Onde fu forza di aprire senza 
più novelli canali di scolo, e di espurgare e correggere gli antichi. Nella con- 
trada a destra del Volturno le acquo del canale della regia Agnena, principal 
collettore degli scoli, insieme alle acque del Savone o di altri torrenti, im- 
paludavano e dietro la duna ed anche ne' luoghi più alti, formando il vasto 
pantano di Mondragone e gli altri più interni di là da Capua. Per il elio fu 
sollecitamente prolungato l'alveo dell' Agnena, mediante un nuovo canale, di- 
mandato delia Piana, che arginalo e diritto a traverso della duna, per unica 
foce scaricò nel mare così le acque dell* Agnena, come quelle del Savone, e 
do'nuovi canali di scolo, e di altri antichi alvei rettificali. Medesimamente nella 
contrada a sinistra, essendo il canale de* regi Lagni il collettore degli scoli di 
tale contrada e di più lontani luoghi, fu mestieri profondarne il letto, garcn- 
tirile la foce con lo menzionate palificalo , e mcllcrne i controfossi in grado 
dì raccogliere, e condurre per essa tutto le acque dc’nuovi canali di scolo, o 
degli altri ricavati e corretti. A tracciare ed aprire ad un tempo ì primi canali 
di scolo, sopperì la perizia de* mentovati ispettori generali e la valentìa degli 
ingegneri preposti all' opera. Pure a poco a poco, temperato il primo fervore, 
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quel re, conio Dio volto, oscollò i suggcrimcnli (Iella prudenza, o consentì, 
si fossero falli studi geodetici e progetti più particolarizzali ; per eflelto do*quali 
hì procedette di poi senza confusione, con appalti più regolari, o prezzi corretti 
a via di siialisi fondato sulla esperienza de* primi lavori. 

In capo a pochi altri anni disparvero atTatlo i pantani di Capua, di Acerra, 
di Vico, ed in gran parte anche quello di Mondragone , e si prosciugò lulla 
la parte alta del bacino. Ed i buoni frutti, ricavati da questo bonifìcanieolo 
per essiccazione, incorarono lo stesso re a tentare un saggio di bonincamento 
per colmata, alla destra del Volturno, per mezzo di alcuni brevi diversivi. 
Uno ne fu aperto da quella sponda del (lume, denominato di Darlololti, c due 
nitri dalie sponde ‘del fiumicello Savonc nei luoghi chiamali Porto dr'catrie 
Codo-Sacone; per mezzo dei quali le torbide di quei due (lumi valsero ad 
asciugare il basso pantano di Mondragone. 

Questi maravìgliosi ofTclti indussero il divisamcnlo di far imprendere studi 
più profondi, c comporre progetti più generali dì colmale, per compiere il bo> 
nilìcamento di quelle terre del bacino del Volturno, le quali per naturale de- 
pressione non potevano venire altramente bonillcalc. Il primo progetto delle 
colmate de'tcrrcni palustri, posti dalla sponda sinistra del Volturno, c distesi 
da'Lagni lino ul lago di Patria, venne composto, o poi messo a stampa da quel 
valoroso ingegnere dello Acque e Strade, che fu il professore Vincenzo Antonio 
Rossi, spento da morte immatura U .Ma questo venne messo da parte, sì per le 
opere troppo grandiose che comprendeva e per la ingente spesa, e sì ancora 
per diverse vicissitudini, che fecero rallentare la esecuzione de* lavori di boni- 
ficamento. 

I quali si ripigliarono da poi con maggior lena. Imperocché Paltò valore 
acquistalo dalle terrò prosciugate, c le iminegliale condizioni della contrada fc- 
(*ero aperta la convenienza c di continuare quesPopera, o d’imprcnderne altre 
simiglianli.E però, instituilo fin dal 18i7 un Ministero per i lavori pubblici, con 
regio decreto dei dì 11 di maggio del 1855, fu creato un Magistrato speciale sulle 
opero di boniUcazionc, dipendente dal detto Ministero, e risguardantc così i bo- 
nificamenti delle terre palustri, come il reggimento idraulico dei ftumi e de* tor- 
renti. A questa novella Amministrazione, oltre al bacino del Volturno, vennero 
aggregati i bonificamenti della piana di Fondi, dei bacini del Sarno, del Scic, del 
Tanagro, delle terre maremmane lungo i lidi dc’lrc mari adrialico ionio c tirreno, 
c le opere di riparo dc'torrcntì di Ptedimontc,di Noccra.di Nola, di Somma, già 
rette da particolari Amministrazioni. E per mantenere P unità nella direzione c 
nelle forme, con savio accorgimento, a tutte queste opere furono preposti i me- 
desimi ingegneri del Corpo delle Acque o Strade, od a preferenza i più versati 
nelle discipline idrauliche c pratici de’ luoghi, dove già avevano lodevolmente 
lavorato. 

Per questa speciale Amministraziono, e più per P ingegno o la destcrìlà de! 


* Del dìffiniiivo bonillcarocnto della campagna vieana. Napoli, 18-13. 
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primo Atnmiaistrnlore generale, le bonìncaziooi ebbero un notevole incremento, 
e quelle specialmente del bacino inferiore del Volturno. Scarsi erano i proventi di 
una tassa sulle terre di tale bacino: nondimeno col ritrarre maggiore utile dai 
nuovi atTitti delle terre de’ demani comunali d.i bonitlcare, temporaneamente ag> 
gregate airAmministrazìonc, col soccorso de’ fondi dello due province di Napoli 
e dì Terra di Lavoro, e col sapere escogitare cento mezzi di ottenere sussìdi sem> 
pre crescenti dal tesoro dello Stato, queirAmminìstratore generale tanto adoperò, 
da far progredire con alacrità ed economia il bonificamento del bacino indiscorso. 

E conoscendo a prova la grande utilità delle strade a traverso del medesimo, 
volle compierne la rete, col far aprire la strada di Brezza per Sant' Andrea del 
Bizzonc, la strada da questo luogo per a Carinola, fino a congiungcria a Cascano 
con quella di Roma, la strada per Seccavo e Pianura sino ad incontrare la strada 
Campana presso a Quarto, e le strade traverse di Cliiaiano, e da Marano a Giu- 
gliano. 

I margini di tutte le strade e de’ principali canali furono popolali da belle 
file di alberi con l’intendimento, poi tradotto in fallo, di cooperare a migliorar 
l'aria, di procurare un’ombra ospitale in quelle campagne balestrale da’ cocenti 
raggi del Sole, c di costituire un capitale con la vendita di tali piantale di alberi, 
venuti a maturità, da aiutare alla sposa del mantenimento delle medesime opere. 

Compiuto allora il boniiicamcnto per essiccazione, furono rivolle allo col- 
mate io maggiori cure. Or nc conviene rammentare, che il fìume Voilurno, ed i 
canali della regia Agncna alla destra e de’ regi Lagni alla sinistra di esso, spar- 
tono il bacino del basso Volturno in quattro parti, o sesioai, due delle quali 
stanno a diritta, e due a manca di quel Hume. La prima sezione trovasi racchiusa 
dal fiume stesso c dall’Agncna; la seconda è compresa tra il corso dell’ Agncna 
cd il piede de’ monti di Carinola, la terza sta tra il Volturno ed i Lagni, c U 
quarta da questo canale si stende oltre al Iago di Patria, c fino al monte di Cumu 
cd al capo di Miscno. 

S’imprcsc adunque a colmare la prima sezione con le alluvioni dei Volturno, 
secondo un progetto composto dall' ingegnere cav. Militoltl, la spesa del quale, 
tra lavori c ricompensi di danni, fu estimata per lire 807,500, cd il tempo neces- 
sario fu presunto di undici anni. Le torbide si derivarono mediante un canale 
aperto nella sponda destra del fiume, avente presso all’ incile un ponte muoito di 
cateratte; e questo canale fu tracciato per buon trailo diritto cd arginato, e fu 
prolungato a mano a mano nel cuore della parte più avvallata di quella sezione 
del bacino. La quale essendo spartita io vasche, con argini traversi, ciascuna va- 
sca si venne di anno in anno colmando con diversivi secondari, spiccati dal 
principale, o con acconci rami di canaletti a traverso di esse vasche. Quest’opera 
cominciala nel 1857, e continuata senza interruzione negli anni sussecutivi, ha 
già oltrepassalo il tempo previsto, cd ora è ancor lontana dal venire al suo fine. 

Nella quarta sezione poi, dalla sinistra sponda de’ regi Lagni, si colmò a 
forza di braccia lo stagno di Acyuamor/a, prendendo la terra da una collina poco 
lontana, c trasportandola a via di carrettini correnti su rotaie di ferro : ti prese 
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a cingerò con banchine di buon muro, a calcina o pietre, i margini del laghetto 
(lclFusaro,pcr aumentarne la profondità, e diminuire la generazione della mal’aria; 
e, <]ucl cho più monta, si pose mano a bonificare il lago di Licola con ralltguo 
padule, ed i pantani di Varcaturo e Lingua di Cane, prossimi al lago di Patria. 
Per ciò eseguire, si fecero convenire in un alveo unico i torrenti discendenti dai 
monte (li Cainaldoli per i territori di Chiaiano, Marano, Calvizzano e Magnano; 
questo alveo fu corretto con nuovi tronchi arginati ed arborati, e prolungato giù 
fino a due o tre chilometri di distanza dal Udo presso a Zaccaria. Di lù si spic- 
carono duo diversivi, l’uno per portare le acque torbido di quel torrente a Var- 
caturo, r altro per condurle a Lingua di Cane. Restò solo a distendere l’alveo 
principale nelle risaie, nel pantano o poi nel lago di Licola; al quale fu aperta 
un'altra foce nel mare. 

Ricapitolando le opere fatto dal 1839 sino a (ulto il 18C0 nel bacino infe- 
riore del Volturno, e lasciando stare quelle relative a’regi Lagni, di assoluta 
pertinenza dello Stato, si noverano chilometri 156 di nuove strade ben costrutte, 
corredate di fossi coordinati a’ canali di scolo, orlate dì bellissime piantate di 
alberi tra di pioppi olmi e pini, e contenenti un gran numero di ponticelli e 
ponti, alcuni de’quali di bene ideala struttura ; chilometri di canali di scoio 
quasi tutti arginali o contornati di simiglìanti file di albori, e parecchie colmato 
dove fatte e dove iniziale L lulorno a queste e ad altre opere, chi desideri notizie 
più particolareggiate potrà consultare lo scritture del Rivcra * e del Savaresc 5. 

Per etfello di tali opere, colà davo era un deserto inaccesso di sterili terre 
e di boscaglie, sparse di stagni e paduli spiranti un aere pestifero, invano ricer- 
cheresti il bosco ed il pantano di Mondragone, i pantani di Vico, di Castello, di 
Acerra, di Capua, di Lingua di Cane, Varcaturo ed Acquamorta. In vece tu vedi 
asciugale le terre, i cantpi orati, prosperi per pronicUenli ricolle e sparsi di co- 
mode cascine e di case campestri ; e colà dove nel verno non si stampava orma 
di ruota, nè di piede umano, per mancanza di strade, or vedi carri e vetture cam- 
minare per lungo e per traverso, e trovi la vita in quelli già sparuti ed ora ridenti 
villaggi. Tanto può Topcra della civiltà, sostenuta da una farle volontà, intesa al 
ben essere e delle più neglette contrade e degl' infelici abitatori di esse, anche 
a malgrado degli ostacoli frapposti da'bcneficali, e del biasimo che non di rado 
costoro stessi spargono su’bcncfaUori. 

K di vero sopraggiunli i memorabili rivolgimenti politici nel 18G0, o condotti 
ad unica monarchia i diversi Stati d’Italia, surscro le solite ire di parte, i soliti 
tribuni a vituperare uomini e cose in questa sventurata meriggia parte d’Italia. 


* La spesa di queste opere dal 1890 al sommava a lire ti,3.8r),000. m Vedi 
Amialet de» V. el Cli. I. XIIL 18Ò7, pag. 305. Dal 1850 a luUo il 1800 si spesero 
circa allre lire 3,300,000 ». 

In tutto la spesa si aggira intorno a* 9,500,000 lire, 
s Del bonificamento del lago Salpi e del bacino inferiore del Volturno , 
poli 18-45. Memoria sul bonìncamento del bacino inferiore del Volturno. Napoli 1847. 
3 BoniGcamciito del bacino inferiore del Volturno. Napoli 1856. 
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E gridandosi la croce addosso a tulle le pubbliche Amministrazioni, non si fece 
grazia a quella delle bonifìcazioni. Si andò bucinando: che un governo tirannico 
aveva oppresso di balzelli i possessori dei fondi, aveva sollralto le Imo a'poveri 
comuni, sotto spezie di bonificarle ; che queste terre si dovevano e tosto rcstiluire 
a' comuni; clic doveva imporsi freno a' passali soprusi; ed altre simili querele, 
condite con le immancabili frasi del bene del popolo e deU'amor di patria, si 
lanciavano, per concitare gli animi delle moUiludini, le quali riuscirono ad attra- 
versare la riscossione delle tasse, a far appropriare a taluni più scaltri i terreni 
comunali bonificati, ed arrestare un tratto le opero di bonificamento. Questo 
accadde in generale alle nostre booiflcazioni, e parlicolarmcule a quella del ba- 
cino inferiore del Toilurno. 

Nondimeno il Governo del novello regno d'Italia, non andò molto, e fece 
rivivere tali opere, col provvederlo di danaro tratto dal pubblico erario, e col 
non recare innovazione veruna all’antico procedimento in fdtto di amministra- 
zione e di direzione. Vero è che 1* Amministrazione generale delle bonificazioni, 
al cadere del Ì8G0, fu riunita alla Direzione generale già de’Donli e Strade e 
poi dc’Lavori pubblici; che non guari dopo no fu separata, e posla nella de- 
pendenza del Ministero del Commercio, e che da questo Ministero fu abolita 
e convertila in cinque Direzioni di circoli. Ma in tutti questi mutamenti, venne 
con molla soviczza conservata la legge fondamentale delle nostre bonificazioni 
del dì 11 maggio 1855, e vennero conservali gl' ingegneri del Genio Civile 
già preposti a’bonificamenli. A poco a poco le tasse si ricominciarono a sod- 
disfare; io strane pretese dei comuni si sono presso che attutile, e ristabilito 
possibilmente il principio di autorità nc’reltori e negli auunioislralori dello 
cose pubbliche, si ù potuto indi venire a capo di condurre questo importante 
ramo di pubblico servizio alle presenti condizioni; coordinando il metodo degli 
appalti, della riscossione delle lasse e de’pagamculi al novello regolamento della 
coHlabiUià dello Stato; sottoponendone la parte tecnica alla medesima legge 
de'Lavori pubblici, ed alle norme del Genio civile, e mantenendone la spe- 
cialità, siccome la mentovala legge prescrivo per i servisi di opere idrauliche. 

Itisliluilc adunque le Direzioni di circoli in qticsle province del continente 
della Italia meridionale, alla direzione del 2** circolo, tra gli altri carichi, fu 
imposto quello del bonificamento del bacino inferiore del Volturno. Quivi dal 
18C1 in qua non si sono eseguile opere rilevanti, ed ò stata gran ventura se 
in mezzu a'nuovi ordinamenti, ed a'couliitui cangiamenti di ministri ed ammi- 
nistratori, si sono potute conservare le opere già compiute, continuare le inco- 
minciate, erecare a compimento lealtrc mollo innollratc. Onde si sono proseguite 
le colmate nella prima sezione immediata alla sponda destra del Vutlurno, si 
sono terminate te strade di Brezza e Carinola, si è presso che compiuta l'aN 
tra di Seccavo e Pianura, sonosi andati profondando e rettificando parecchi 
canali, e si è curato il mantenimento di tutte le strado e di tulli i canali *. 


* Dal 18Ct fino a iuUo il 1807. la spcia tra lavori e osanienimenli, compresi pa- 


Dìgilized by Google 


16 — 


E quanto .iJ opere novelle, il Ministero del Commercio prescrisse alla detta 
Direzione di elaborare i progetti: 

1. * per compiere le colmate della seconda sezione della campagna a destra 
del Volturno, posta tra il canale dcirAgnona cd il piede de* monti di Carinola, 
c riordinarne il sistema idraulico: 

2. * per fare altrettanto nella terza sezione, compresa tra lo stesso fìume 
ed i regi Lagni : 

3. * per recare a fìne il bonifìcamento della quarta od ultima sezione, di> 
stesa da* regi Lagni tino al lago di Patria: 

l* per arginare l’infimo tronco del fiume YoUurno, e migliorare la foce 
cosi di esso come de' regi Lagni: 

5.** e per bonificare in modo difiìnilivo i pantani cd il lago di Licola. 

E però fatti ì debiti studi planimetrici cd altimctrici della seconda sezione 
della campagna di tale bacino, tra l’Agnena ed i monti di Carinola; ponderata 
la postura c la portata de* corsi d'acqua che la traversano, e raccolti gli altri 
I elementi necessari, si pose mano al primo degli ordinati progeUi; il quale 

venne composto e poi trasmesso al Ministero del Commercio addi 27 di Ìu« 
' glio 1867. 

Fra non molto verrò fuori il secondo, delle colmale nella terza sezione 
tra il Volturno cd i Lagni. A) quale terrò dietro una memoria indicante un 
duplice modo di bonificare la quarta cd ultima sezione, posta dalla sinistra 
sponda de'Lagni stessi, o col conservare qual* è l’ infimo tronco de* medesimi, 
0 col divertirlo per un alveo novello e portarlo a sboccare nel lago di Patria. 
Dalla scelta dell' uno o doli* altro modo dipenderà la diflinitiva regolazione della 
foce de’ Lagni; e questa a sua volta dovrà discendere da quel partito, che sarò 
per prendere il Consiglio supcriore do'Lavori pubblici, quando al suo pruovalo 
giudizio si sottoporrà una esposizione delie condizioni idrauliche del fiume 
Volturno, de’ vantaci e de* danni di cingere con argini 1* ultimo tronco del 
proprio alveo, o della spesa corrispondente; il che sarà subietto di una se- 
parata relazione. Dei pantani poi e del lago di Licola, mentre si attende ai 
rilitti geodetici per un progetto difliaitivo, non si tralasciano le parziali colmate 
con le torbide del torrente de'Camaldoli. 

Ma tornando a dire dei progetto già presentalo; a volerne manifestare 
per sommi capi il concetto, gioverà ricordare che la mentovata sezione di cam- 
pagna, tra VAgnena ed i monti di Carinola, è oramai coltivata c nel tempo 
estivo interamente asciutta; che il pantano dì Mondragonc fu colmato con le 
torbide del fiumicello Savone dopo il 1840, c vennero aperti o corretti pa- 
recchi canali di scolo. Restano le parli più avvallale , c son molte, dove lo 
acque nell' inverno o scolano a malo stento o ristagnano: resta il laghetto di 


recchi pagamenti ritardali per opere antecedenti, e ricompenaì di danni, è alala di 
circa lire 2,5<X).o00. E la intera spesa dal 1830 sioo al 1867, senza molto errare, può 
rilenerii di dodici mitioni di tire. 
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Carinula. Perù il propello inlendc n colmare luUc quelle bussuro, a couformarc 
la campagna {^econJo un piano di'clivc c terso il mare c verso l'Agnena, ed 
n riordinare quei canali per forma che, dopo averli adoperali per le eolniale, 
sicnu accomodali a portare agevolmenlo tulle le acquo di scolo neirAgncna, 
c per qucsfunieo collclloro scaricarle in mare. Ancora intende il progetto stesso 
a non turbare sostanzialmente nò le operazioni agricole nè un sistema idrau- 
lico in certo modo stabilito, c conseguire insieme la massima economia nella 
spesa delle nuove opere. li! per riuscire a questo line, procedendo ordlnala- 
mcnto le colmate anno per anno, dalTotlobrc fino a tutto il marzo successivo, 
sono stati rinnovati gli alUUi dc'parcbi comunali , giù per legge aggregati 
all' Amministrazione delle l>oniricazioni, ad uso di pascoli e di coltivazioni estive, 
con vantaggiosi estagli e col palio, di dovere quei terreni soggiacere a' còl- 
inamenti annuali, cd alle occupazioni per i necessari diversivi, e per Tapertura 
0 la correzione di quei tronchi do* canali dì scolo, clic potranno bisognare. 
IVrciù che tiene a cosi falli canali, si è escogitalo un facile modo, di variar solo 
alcuni tronchi degli alvei di quei torrenti torbidi, por addirli a* colmamenti, c 
poi correggerne 1‘andanicnlo c lo sbocco, per agevolare gli scoli della contrada. 

A recare in allo la colmata serviranno le torbide del Savone e di tre altri 
torrenti, clic inlcrsegano quella campagna. Kd a computarne la durala si è 
ricorso alla esperienza di un precedente colmamenlo ottenuto con le alluvioni 
del medesimo Savone: mentre coloro, che ebbero a ricercare il tempo di una 
colmata, desumendolo dagli sperimenti instituili sulle acque pregne di limo ed 
altre malcrio, deviarono dal giusto segno. Il defunto ingegnerò [\ossi, lenendo 
questa via, nel citalo suo progetto di boniflcainento della vasta campagna vi- 
cana a sinistra de^Lagni, computò per quella colmala un tempo di anni dodici. 
L’ingegnere cav. ùliliiolli, più cauto di lui, per colmare la prima sezione della 
campagna, tra il Volturno e TAgncna, di minore estensione, assunse il tempo 
di anni undici: c pure è scorso il decimo primo anno, e questa colmata non 
ha ancora raggiunto il suo termine. E per verità la quantità delle torbide , 
trasportate da un fiume, varia da un anno all’altro, a seconda della quantità 
delle piogge c delle novi, delle stagioni, dell* indole degli alvei c della esten- 
sione e delta coltura dc’tcrrcni solcali dalle acque. Per le quali ragioni, movendo 
da quello, clic già si è operalo con le torbide del Savone stesso, «è venuto fatto 
di prestabilirò con siiffìcenle certezza la durata di anni venti, cosi per eseguire 
c compiere la nostra colmata, come per* riordinare gli scoli della campagna. 

Poche sono ed assai semplici le opere descritte in questo progetto. E non 
si è pretermesso dì venire indicando T ordine, secondo il quale dovrà proce- 
dere il lavoro ne’ designali venti anni. Il perchè si è circoscritta per ciascun 
anno la qualità e la quantità delle opere, e se ne è valutata la spesa. Con ciò 
r intero progetto può considerarsi sparlilo in venti progetti parziali, da ese- 
guire l’uno dopo TaUro; per forma che Ano da ora si può antivedere la spesa 
da venirsi anno per armo stanziando. 

Questo progetto, disteso con la forma prescritta dalle regole del Genio 

s 
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civile, e prcsontslo alia disamina de! Consiglio supcriore deXavori pubblici, 
vegne da quell' allo Consesso tecnico giudicalo meritevole dì approvarioiie ed 
onoralo di lode. Ed il Mitiislero del Commercio, dopo averlo approvalo, si è 
piaciuto di ordinare, sì pubblicasse per lo stampe. La quale pubblicazione due 
principali ragioni ebbero a consigliare. 

La prima si è, ebe la pubblicità, se è cagione di giovamento nelle cose 
altenciiti al governo dello Stato, si vuol reputare necessaria in fatto di opere 
pubbiiebe: imperocché rivela le sollecite cure del Governo, non puro ad im- 
prendere opere novello, ma a continuare le più importanti, cominciale al tempo 
passalo, c farle ordinatamente progredire. Tra queste opere tengono il primato 
le bonifìcazioni, come quelle che fanno rifiorire la saluto la ferlìiità e Topu- 
ienza in tante pestifere e sterili lande palustri, che occupano una gran parte 
del Icrrilorio italiano; c Ira le principali ù da noverare la bonificazione del 
basso Volturno. Perciò conviene che il Parlamento, cd ì consigli delle province 
c de' comuni sieno in grado dì estimare ciò che si ò fatto In questa materia 
delle bonificazioni, c ciò che si va proponendo, e cooperino a tór via gli osta- 
coli, ed aiutare il Governo a condurre a buon fine simiglianti opere; le quali 
sono la più eloquente manifestazione della civiltà de' moderni tempi. 

La seconda ragione sta in questo, che Iranno le norme generali Intorno 
al bonificare per colmata, insegnate dagl' italiani maestri, ricordati al princìpio 
di questa scrittura, pochi esempi abbiamo, che dimostrino corno sieno stale 
applicate a seconda delle condizioni locali. Né, ch'io sappia, ci ha dovìzia di 
memorie su tali applicazioni, che manifestino agl' ingegneri i metodi adoperali 
e gli espedienti escogitati io molli svariati casi ed in luoghi diversi. 

In Italia a' nostri tempi hanno gravi scrittori ragionato delle colmalo; ma 
quasi sempre di quelle delle maremme toscane ; tra* quali ini limito a citare 
il Manelti * il Giorgini ^ il Possenti Accennò poche cose intorno allo pa- 
ludi pontine il Fossombroni. Ed intorno al bonificamento delle valli veronesi, 
de' laghi mantovani c delle maremme e lagune venete dettarono belle memorie 
il Lornbardini ed il Paleocapa ; siccome trovo indicato nella relazione Ìndi- 
ritta dal chiaro ingegnere Pareto al ministro del Commercio ma le costoro 
scritture, non essendomi ancora venule tra mani, ignoro se trattino operazioni 
di colmamcnU ^ Medesimamonite gli scrittori francesi, parlando sobriamente 


1 Vedi le Mrmoiie, sul bonirieamonto delie maremme, pubblicale dalTarlini 
nel 1838. e dei Manellì uel 1819; ed anchu il lìapporto su lato boiiiCcaineulo del 
Salvagnoii. Firenze 1859. 

3 Rapporti al governatore generale della Toscana sulle operazioni idrauliche 
ed economiche nelle maremme. Firenze 18G0. 

Relazione sullo slato del bonificamento delle maremme toscane. Firenze 1863. 

3 Memoria sulla sistemazione idraulica della Valdichiana — Giornale del G. Ci- 
vile— Anni 180fl^7-08. Nella introduzione il eh. A. cita altri scrittori che ue trat- 
tarono. ed i principali ingegneri di quelt'opera. 

* Relazione sulle bonificazioni, risaie ed irrigazioni del regno d’Italia. Mi- 
lano 18(^. 

^ Sulle colmate ii trovano alcune notizie ncITopera del sìg. Pareto: Traité de 
Temptoi de$ eaux en agricuUttre. Paris 1851, voi. 3. Manuels — Rorcl. 
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Ociic colmate, pur sempre accennano a quelle della Toscana. E tranne il ba* 
rene di Proity, che nella sua dotta opera sulle paludi ponlioe, nc tocca come 
di volo lo colmate ; il Goury * ad esempio delle medesime riddila il metodo 
tenuto nella Valdichiana e nelle maremme saiicsi. Il Baumgarten * nella sua 
prima relazione al ministro de’ lavori pubblici sulle principali opere idrauliche 
osservale in Italia, compendia le colmalo della Yaldicliiana o dello maremme 
toscane, o loda l’indirizzo dato dal Manctli a tali opere, come quegli (ci dice) 
che era stato ammaestralo a Parigi, prima nella Scuola politecnica e poi nel* 
r altra de’ Ponti c Strade. E da ultimo il NadauU de Buffon s ragionando delle 
colmate nella Toscana e di ciò che ne scrissero alcuni Idraulici italiani, e 
lodando il Man'elti, non manca di affermare c replicare, elio questi nc indi- 
rizzò bene le opere per essere stato educalo nette mentovate scuole di Fran- 
cia. Vero è che quelle scuole nudriscono i giovani ingegneri di buone dot- 
trine 0 profonde; ma è pur vero che una folta schiera di grandi scrittori ed 
ingegneri italiani, senza aver ricevuto battesimo nò laurea in Francia, fecero 
maravigliare il mondo con le loro opere. Il celebre Vaubin venne in Italia 
ad ispirarsi nelle opere di Architettura militare del Sammicheli. £ lo stesso 
NadauU do Buffon non dichiara egli * di esser venuto a studiare le stupende 
opere idrauliche nella Lombardia, e la pratica della distribuzione dello acquo 
per arricchire il suo pacso dei frutti di tali studi? Senza del Galilei del Tor- 
ricelli del Guglielmini del Castelli c di altri sommi, la Fisica e l’Idraulica in 
Francia non sarebber salite tant’allo; e senza studiarsi e misurarsi i nostri 
immortali monumenti non* poteva fiorire la francese Accademia di Belle arti. 
Intanto io lodo l'amor patrio del Baumgarten e del Nadault , o l’addUo ad 
esempio dì noi italiani. 

E venendo a ciò che in fatto di colmate nella stessa Francia si è operalo, 
(rovo poche cose. Una semplice notizia ò data dal Conte & di una piccola col- 
mata fatta da un privato possessore presso ad Avignone. Il Duponchcl in una 
brevo c giudiziosa memoria degli asciugamenti delle paludi sul lido del Me- 
diterraneo, tra il Rodano c l'Aude, ragiona assai sommariamente delle col- 
mato Ed il Nadault de Buffon parla alquanto più a disteso dello colmate 
nelle valli dell’ Are c dell' Iserc, nella riva sinistra del Var, e nella valle dcirArrc. 

Per il che dovrà tornare sempre utile alla scienza ed aU’arto dell’ Inge- 
gnere, se non me ne inganno , il pubblicare per lo stampe il presento pro- 
getto; a fino di mostrare l'applicazione dei principi generali dello colmate, 


1 Souvenirs pohtochnìques. 

* Annaic9 des Ponts et Ch. ^ sèrie, t. V, pag. 302 e seguenti. 

3 Des subcuerstons fertilisanles, coinprensrit les Iravsuv de coimalage sic. Pa- 
ris 1867. 

* Trailé théorique et praliqae des irrigations, eie. Paris 1843. I. 1*'. Vedi la 
prima pag. deli'avant-propoè. 

& Annales des P. et Ch. t. XX. 1850, pag. 372. 

^ Anoales, t. II, 1861, pag. 152. 

^ Des subiuersiotis ferlilisautes . 
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in un caso peculiare; nel quilc le operazioni del eolmamenlo vanno coordi* 
nato a migliorare, e ad un tempo conservare la già slabilila regolazìcnc idrau* 
lica di una depre^^sa contrada. 

Or è mio debito dtcliiararc , che alla composizione di questo progcUo, 
io, nella qualità di dircUore del 2.* Circolo di bonincarionc , ho avuto ben 
poca parte: da prima osservai la campagna da bonificare insieme all* ingegnere 
del Genio Civile cav. Amenduni , preposto a' lavori nella parte a destra del 
Volturno; il quale mi andò minutamente mostrando quali opere egli aveva 
divisato di proporre, c come si era ingegnato di regolare le colmate, e rior- 
dinare gli scoli delle acque di quella bassa contrada e delle soprastanti. Va- 
gliate da entrambi, c stabilite le principali norme c le particolarità delle sin- 
gole opere , questo valoroso ingegnere ha eseguito le operazioni geodcliclie 
cul sussidio di alcuni aiutanli ; c dopo aver raccolto lutti gli elementi no Ita 
elaborato il progetto. A me rimase il facile còmpìlo di rivedere questo lavoro, 
conservandone la integrità c lo stile. Ed ora nel mclterlo n stampa, io od il 
cav. Amenduni abbiamo stimato di sceverarlo di ciò, che può parere soperchio 
alla generalità do* lettori; cioè del .computo metrico, delle analisi de’ prezzi , 
della stima de* lavori, del capitolato c de* molti disegni dei profili della cam- 
pagna. Onde il progctlo stesso comprenderà la Memoria illustrala da etto ia- 
foU di disegni, uno specchio conlcnenlc il sommario de'tavori da andare ese- 
guendo anno per anno, ed un riepilogo della relativa spesa. A noi non sorride 
la speranza di avere con questo lavoro mirato a giusto segno , essendoché 
alcuni maestri in Idraulica cd i più valenti ingegneri soventi volte il fallirono: 
nondimeno ci confortiamo pensando, che gli scopritori de* nostri errori giove- 
ranno aU'incronicnto della Idraulica pratica, cd apprenderanno a far meglio, 
sul quale proposito saviamente diceva il cornm. Possenti « Errarono gli avi, 
>t erriamo noi, erreranno i nipoti ; ma in mezzo a tutti questi errori sorse c 
• sorgerà sempre il progresso della umanità • 

Piaccmi frattanto di metter fine a questa inlroduztone con un giusto tri- 
buto di lode all* illustre Corpo del Genio Civile, cui mi onoro di appartenere, 
come a quello, che condusse le bonificazioni e lo altre opere idrauliche s'i in 
queste provrnee meridionali, e sì nelle medio c nelle settentrionali d'Italia 
con assidui studi, con grande perizia e con raro coraggio; tanto che per du- 
rale fatiche e per malignità dì ciclo si spensero o logorarono parecchie belle 
vile Questo Corpo era già diviso, cd ebbe nomi diversi nei diversi antichi 
Stali italiani ; cioè degl* Ingegneri di Acque e Strade, dei Ponti e Strade, delle 

t Opera citala. 

^ Morirono colpiti perla inalsania d'aria del Garìgliano l'ingegnero Coda, del 
pantano di Vico l' ing. Pecchia, del bacino deli'Oranto l'egregio ing. Sassone, o 
del bacino del Sete il chiaro ing. e prof. Bossi; più, il ninpianto Upellor gene- 
rale car. Grasso fu trailo presso a morie dall’aria dello paludi del basso Sarno; 
e per ilerate febbri maligne da uilimo si è affìevolila la salale di parecchi altri 
ingegneri; tra i quali del Tamaio, del MililoUi, dell’ Amenduni, c più del Koriiarì. 
che hanno lavorala nel bacino del Volturno. Ignoro siiuiglianli disgrazio incolto ad 
ingegneri in altre parli d'Italia; chè di cerio nc sarebbe lunga la enumerazione. 
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Pubhiichf cosiruzioni, dtl Genio civile; soUo del quale ullimo nomo si è oramai 
raccollo in un Corpo unico per tutta Tllalia. Nel giò reame di Napoli, a) tempo 
de'dircllori generali dc’Ponli e Strade Colletta, Costanzo, Piseicclli , Afan 
de Rivcra, intese al perrezionamenlo dc'regi Lagni, al bonificamento del ba> 
cino del Volturno, delle paludi di Napoli, delle pianure di Fondi della Cqpi- 
tanata del Scic del Tanagro della Pescara; all’ ordinamento idraulico dei tor* 
renti di Somma di Nola di Noccra, al restauro del famoso emissario di Clau- 
dio, ed al progetto del prosciugamento del lago Fucino; c nc' tempi più a noi 
vicini si rivolse alla regolazione del Sarno del Torano e di altri fiumi c tor- 
renti, ed alle opere dc’porli c dc’fari intorno a'lidi della Sicilia continentale 
c della insulare, nelle quali seppe escogitare ed applicare utili trovali. E vor- 
rei qui recare i nomi tutti de' nostri egregi ingegneri, se la modestia loro non 
me nc facesse rimanere; onde mi contento di citare il de Fario il Cra.cso il 
Malesci il Giura il Lopez, c tra’viventi cd ancora in ufficio il venerando Oberly, 
ed il della Rocca. Quanto allo Stato romano, alla Toscana, alla Lombardia, alla 
Venezia, al Piemonte non mi è dato noverare parlitamentc simiglianti opero 
fatte; ma per quel tanto che nc ho osservato o letto, le bonificazioni delie 
paludi pontine o di quelle lungo i lidi adriatici , i porti-canali della Roma- 
gna, i rinomali bonificamenti delle maremme toscane, i celebrali canali della 
Lombardia e del Piemonte, le arginazioni del Po e di altri grossi fiumi, gli 
ammirabili ponti, la regolazione idraulica della laguna di Venezia, i porli di 
quella estrema parte del mare adriatico, e gli altri di Livorno c di Genova, 
e i tanti moli e i tanti fari, sono opere quasi tulle del Genio civile. E chiari 
c riveriti a’ di nostri suonano i nomi del Venturoli, de) Cavalieri, del Rriglienti, 
del Barilari, del senatore Gio^ìni, del Manetli, del senatore Palcocapa, dello 
Scotioi, del Possenti, c quelli del senatore Mosca, del senatore Bella, del Noè, 
del Morcalli, del Parodi c di altri molti, che vorrei ricordali ad onore, ma 
per brevitù tralascio. Ignorare questi fatti e questi nomi quando Italia era di- 
visa, c quando non pure ogni suo Stato, ma ogni provincia vìveva quasi stra- 
niera alle altre, non era un gran fallo. Ma di poi che, per ispecìal grazia della 
Provvidenza, questa classica penisola, or volge rollavo anno, si è slrclt.n ad 
unità di vita politica c civile, o poi che con la guida di questi provati inge- 
gneri superiori, c con la luce delle moderne discipline sfolgorante dalle no- 
velle Scuole di Napoli di Milano c dì Torino, è già surla una schiera di valo- 
rosi giovani ingegneri a crescere la fama del Corpo del Genio Civile, dovreb- 
bero almeno i dotti c le genti più civili meglio estimarlo ed avere in pregio. 
Invece non manca chi ne misconosce, o s’infinge di misconoscerne le 0[>erc, 
cd il vorrebbe anche distrutto sin dalle radici, quasi albero vecchio, che ha 
finito di {mrtare i suoi frulli. E nella stessa Camera clclliva surse, cd ancor 
sorge a quando a quando una voce, che, a simiglìanza di quella che nel Se- 
nato romano gridava: Ddcnda Carlhntfo , si sforza di mostrare come questo 
Corpo sia una superfiuilà, come e'fcce mala prova (incredibile a diro!) nello 
opero de’porli c dcTari, c come o’ dovrebbe ridursi ad un Consiglio di pochi 
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ispellori» C(l il Ministero dei Lavori pubblici limitarsi a reggere quasi sole le 
Potte cd i Telegrafi. E pure in Francia dal Genio Civile sono venuti fuori i 
più dotti volumi sulla costruttura delle opere in mare, c gF ingegneri di quel 
Corpo le hanno macslrcvolnienlo condotto; ed in Italia, ovunque tu volgi lo 
sguardo, vedi con quanto di senno e di perizia gl’ ingegneri del Genio civile 
facciano progredire le opere depporli cd innalzino i fari, o con quali assidue 
cure mantengano e porli o fari: ed è frattanto occorso che una Commessiono 
avvalorata dal poso dell’ autorevole parola del chiarissimo conte Mcnabrea 
avesse ciò riconosciuto, per conservare tali opere al Gonio Civile. Or quella 
voce non movo già da passioni private , come taluni potrebbero afTcrmarc ; 
anzi io voglio tenerla mossa da un nobile spirito, inteso al bene della comune 
patria, ma troppo corrivo alle abitudini cd alFcscmpio della inevitabile In* 
ghillcrra. E quando si verrà con maggiore serenità d'animo considerando co- 
me le forme inglesi sicno un fatto preesistente, c tengano all’indole conser- 
vatrice ed alle inslituzioni fondamontaU di quel popolo; come gritaliani, af- 
fatto diversi per tempera e per tradizioni, si abbiano ad informare a'princlpi 
propri, o per lo meno a quelli della medesima razza latina, c come tutto quello 
che può parere buono io Inghilterra, può non sempre esser buono io Italia 
voglio sperare che quella medesima voce, temperata a più miti propositi, si levi 
a far restituire la integrità, a migliorare le sorti, c mantenere il lustro del be- 
nemerito Corpo del Gonio Civile. Che assai fu d’ire o d'intemperanze cittadino ; 
c non con la disistima di noi stessi o delle cose nostre, non con la distru- 
zione de' nostri più civili ed antichi Uflìzi pubblici; ma col restaurarli e rin- 
giovanirli, ma con la reciproca benevolenza, potremo veramente compiere Funità 
della italiana famiglia, c veder prospera c grande la gloriosa terra posta fra 
Falpi ed il mare. 

Di Napoli Agosto 1808. 


A.VTOMO Jl.VItm 


( Queste medesime parole sono ondalo ripetendo in varie mio operette sino 
dal 1830, a difesa deli' antico Corpo de' Ponti e Strade di Napoli, balestrato da ta- 
luni vecchi ìitge^^nerì militari e civili, cd anche da due statisti, sia per F onesto 
line di abbatterlo solo per raccoglierne le apoglie, o per odio contra la persona 
di un Diretlor generale, o per troppo smodato amore di novità. £ non ho mancalo 
di notare, che nella civìiiasima Francia, Unto facile a* mutamenti politici, quei dotto 
Corpo de’ Ponti e Strade, vivente da un secolo e mezzo, ó uscito incolume da tutto 
te rivoluzioni, e ne ha anzi acquistato maggior lustro c vigore. Or queste ragioni 
non rifinerò di replicare, e tnegiio chiarire in un'altra scrittura, che. se mi basterà 
la vita, ho in animo di dettare suirargomento stesso. Farò come quel Profeta, di che 
trovo ricordate queste parole ; io parlerò cauto volte per farmi ascoltare una sola. 
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PROGETTO 


DEL DiEFINiTlVO BONIFICAMENTO E DELLA REG0LA210NE IDRAULICA DELLA CONTRADA 
A DESTRA DEL VOLTURNO, COMPRESA TRA LA REGIA ACNENA ED IL PIF.DB DE* MONTI 
DI CARINOLA. 


Descrlxione della coatrada, c neapa del proj^efla 

I. Tutta la contrada che forma la sezione di bonincnziono del Bacino iii> 
feriore del Volturno, lo quale giace a destra di questo fiume, ò limitata ad 
oriente dagli altipiani al piede de' monti ove stanno gli abitati di Bellona, Vi- 
lolaccio, Camigliano od altri; a mezzodì dal tortuoso corso del ftumc Volturno; 
ad occidente dal mare tirreno ; a settentrione dai monti fra Cascano ed{il capo 
di Mondiagonc. Comprende per lai mudo una estensione di circa 308 chilo- 
metri quadrali, di cui prossimamente 52 di montagna, 256 sensibilmente di 
pianura declive dall'est all'owest; cioè nel senso della sua lunghezza, la 
quale è presso a 28 chilometri, mentre la larghezza media ò di U chilometri. 

La pendenza trasversale di tale contrada è diretta dagli estremi della sua 
larghezza verso il mezzo di questa ; per conscguente la linea di massima de- 
pressione muove dagli altipiani di Bellona e Vilulaccio, c scende alla marina 
tirrena; mantenendosi quasi a mezza distanza dalle falde dei monti a destra, 
e^daiia spondp del Volturno a manca. 

La zona a sinistra della delta linea di massima depressione è costituita 
dai depositi secolari delle acque traboccate dalla destra sponda del detto fiume; 
perciò il terreno ne ò mollo argilloso. La zona a destra per converso è for- 
mata principalmente da depositi vulcanici, che vi pervengono dai monti di Rocca 
Munniia , non cho dai sedimenti calcareo-marnosi, che vi hanno lasciato le 
acque scendenti dai circostanti monti. Però il terreno di questa seconda zona 
è agronomicamente migliore dì quello della prima zona; la quale è soggetta, 
come dicemmo, ai soli depositi del Volturno. 

IL Per la detta linea di massima- depressione sviluppasi il canale artifi- 
ciale addimandalo lltgia Agncna c poi Alveo della Piana, il quale forma Par- 
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leria principale degli scoli di iuUa la conlrada della Sezione posla a dcslra 
del VoUurno. 

In esso canaio convengono, tanto da diritla che da sinistra, numero ventuno 
canali secondari artifìciali ; e la massa totale dello acquo, riunita tutta nel» 
r intimo tronco, ha il suo sbocco noi maro per unica foce naturale, che obbli- 
quamcntc traversa la duna poggiando al nord verso il Capo di Mondragone. 

Questo allacciamento di luUc le acque per unica foce è necessario per 
mantenerla sufricicntemcotc escavala; altcsocchò quella spiaggia d mollo soU 
tile, ed in continua protrazione pei depositi, che vi lasciano le acque procc* 
o* denti dalla prossima foce dei torbidissimo VoUurno. 

Con questo sistema di canalizzazione può dirsi per intero compiuta la bo* 
niflcazione per essiccamento della sezione di conlrada , della quale ci occu- 
piamo. D'altronde avendo opportunamente utilizzato le torbide convogliate da 
quattro canali, non che una parte di quelle del lìumc Volturno, si è iniziata 
da più anni e portala oltre la bonificazione per colmala della sezione medesima. 
L* operazione delle colmate però si è elfelluata in prima , ed ò proceduta per 
qualche tempo , senza un progetto convenientemente studiato; si ò voluto con 
ciò quasi, diremo, abbozzare anticipatamente il sistema da seguire , attendendo 
che le lagune e le terre più depresse si fossero colmale in buona parte, per 
quindi a ragion veduta mettere iu alto un pieno gcneralf, da regolare il deposito 
delle torbide in relazione col sistema idrograflco sviluppato nella parte supe* 
riore della conlrada. 

in etTctli nella zona a sinistra, cioò tra TAlvco della Piana ed il Vol- 
turno, abbozzalo in prima, come dicevamo, le colmate in quelle terre basse, tu 
da poi compilato T analogo progetto diflìnilivo di colmata colle torbide del VoU 
turno: progetto, i di cui lavori si trovano da più anni in esecuzione. 

Di questa parte adunque della contrada, fra l'Agnena o Alveo della Piana 
ed il Volturno, nulì’allro rimane a proporre per il compiuto bonifìoamento, se 
no eccettui la reUiflcazionc parziale e 1’ arginazionc generale del (lume me- 
desimo. 

Per la rimanente parte poi della contrada, posta a destra deirAgnena , e 
propriamente per quella zona, che giace fra l'Alveo della Piana ed il Monte 
« Massico, il progetlo difTinilìvo per la colmata delle terre tuttora depresse è 

quello, di che imprendiamo a trattare. 

111. Un tale progetto adunque verserò sui lavori occorrenti pel diflìnilivo 
bonincncncnto della conlrada posta tra l'Agnena ed Alveo della Piana, il ma- 
re, le basse falde del Massico, un tratto della strada di Mondragone e la via di 
Cancello. 

La prima delle annesse tavole de' disegni comprende la planimetria di tale 
contrada, col corrispondente piano quotalo della campagna alluaie rispetto al 
medio livello del mare. 

Per conseguenza i lavori suddetti dislinguonsi in due differenti categorie : 
la prima risguarda il sopralzamculo delle terre tuttora relativamente depresse; 


Dìgilized by Google 



la seconda mira a coordinare il sistema idrograUco della della contrada, di poi 
che sarà stata elevala di livello, col regime idraulico già in alto per la supo> 
fiore campagna bonifìcata. Siccome inoltre sonovi anclm da regolare alcuni 
torrenti che ora disordinatamento aOluiscono nella campagna in parola; o ri* 
mano tuttora il lago di Carinola da bonificare; cosi il presente progetto si di- 
vide in tre parti. 

La prima parte riguarderà il lavoro dello colmate nelle terre depresse. 

La seconda parte comprenderà i lavori per lo diflTmitivo ordinamento idrau- 
lico della contrada ove sono le dette terre depresse. 

La terza parte si riferirà alle opere per la sistemazione de’ torrenti Uivo 
Rota, e Rivo di Santa Croce, ed il colmamcnto del lago di Carinola. 

Si verranno adunque appresso investigando e sì esporranno capo per capo 
le operazioni ed i lavori per ciascuna di queste tre parti. 

K non si ometterà di comprendere in una quarta parte sì il modo da sor* 
bare per condurre ordinatamente il lavoro, e si la spesa di tutta l'opera. 
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PRIXCirì FONDAIIEXTALI DEL PROGETTO 

IV. Ad oUencrc il sopralzamcnlo delie terre depresse verrafino (giusta 
quanto si è ivi (Inora praticalo con parziali lavori) utilizzale le torbide, che por* 
tano in sospensione le acque di alcuni torrenti ; quali sono il Savono, il Fo.sso* 
riccio, il Rivo Rota, il Rivo S. Paolo. 

Delie acque del Yollurno non è mestieri tener proposito per lo coliuamcnto 
di tali terreni; in prima per la grave spesa di un lungo diversivo, il cui incile 
dovrebb* essere per lo meno ad otto chilometri di distanza dal cominciamenlo 
dello vasello di colmata ; dovrebbe inlorsegare la strada rotabile di Cancello, 
cavalcare di poi il grande canale dcirAgncna coi suoi controfossi, oocnparo 
una larga zona di terreni coUivali, intcrccUaro molto coraunicazioni, allo quali 
occorrerebbe provvedere diversameiile; in secondo luogo poi, perché un grosso 
volume di acque derivato per tal modo nello vasello, altererebbe lutto il regime 
do* vari canali di bonificazione, .che ivi mettono capo. Ciò importerebbe, clic per 
rendere bonificala la parto bassa della contrada, cesserebbe di essere bonifìoata 
la parto supcriore, di gran lunga maggiore in estensione ed importanza. 

Di sopra abbiamo notalo (11) che per la campagna a sinistra dell’alveo della 
Piana sono in corso di esecuzione i lavori di colmata, e di sussecutiva canalizza- 
zione, preveduti in un progetto superiormente approvato. Onde i princìpi sui 
quali è basato quel progetto dovevano naluralroeiUe essere ritenuti, corno sono 
stali, nel presente progetto. In fatto si l'una campagna che Tallra, giusta la 
fallane generale descrizione, sono regolale da unico, comune regime idraulico: 
il collettore principale degli scoli ne è per entrambe il canale delfAgnena e 
della Piana ; la foco 6 la medesima, cioè quella por la quale quest’ultimo canale 
sbocca nel mare. 

V. Lo Zendrini * ritiene che le compagno di un rotrallo, per potersi dire 


* Autori ilaliani sul molo dello acque. Paragrafo Vili. Delle acquo correnli ee: 
pagina 308. Bologna i823. 
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hdoUc a))’ aratro, debbono $Uir surle sulle acque ordinarie dei fossi per h meno 
due piedi (intendi della pertica antica dì nologna); cioè centimetri 7G. 

Noi ritenendo questa minima altezza di franco, vi aggiungiamo per le pccu> 
Ilari circostanze di quella campagna altri 10 centimetri, per Taumcnlo di livello 
sul pelo d’acqua de’ colatori, che vi produce Talta marca, pel suo elevamento 
sul livello medio del mare; c ciò per essere la campagna da colmare in prossU 
milà del mare medesimo. 

InoUrc vi aggiungiamo pure altri 10 centimetri; 1* per far fronte com- 
pcnsatamcnlo all* abbassamento clic subirà quella campagna per il costipamento 
del soltostralo cuoroso, come cflello del peso addizionale del terreno di soprap* 
posizione; per sopperire prudenzialmente, per qualche periodo di tempo, a1> 
l’elcvamcDto del pelo ordinario suddetto delle acque dei colatori, che sarà prO' 
dotto dallo allungamento successivo de’mcdcsimi, dipendente dalla lenta, sebbene 
continua protrazione di quella spiaggia sonile. 

Riterremo perciò l’altezza totale di franco di centimetri 105 per la nuova 
campagna sulle acque ordinarie de' fossi colatori. 

Con ciò concorderemo anche col principio assunto come base al progetto di 
colmata, clic ò In alto di esecuzione per la campagna a sinistra deil’ alveo della 
Piana; nel quale progetto, quest’ altezza di franco è stala ritenuta per palmi 4 
napoletani, cioè centimetri Ì0tì. 

Y(. Si sono in conseguenza stabiliti c ritenuti i seguenti principi nella 
compilaziono del presente progetto: 

1** Che tutto lo acque della contrada debbano avere scolo al mare per il 
canaio di Foce della Piana (numero II di questa Relazione). 

2° Che il tronco del detto canaio, ove le acque tutte procedenti dai vari 
colatori della campagna debbono confluire, è il tratto disarginalo presso la duna; 
il quale per la sua ampiezza forma una specie di varice, o piccolo porlo, in cui 
le acque di pochissimo s’ innalzano sul livello del mare. 

3° Che la nuova campagna debba avere la sua superflcio declive secondo 
la sua larghezza verso l’alveo della Piana, c secondo la sua lunghezza verso il 
mare. Con ciò saranno facili gli scoli de’ singoli canali, e facile la convergenza 
de' medesimi nel recipiente unico, che porterà le acque della campagna e quelle 
de’ luoghi superiori a sboccare per la sola foce dell'alveo della Piana in mare. 

4^ Che questa superflcie debba essere tale, che in ogni suo punto risulti 
elevata non meno di ccnlimolri 105 sul pelo delle acque de’ prossimi colatori , 
in tempo di acque ordinarie. 

5* Che i colatori suddetti destinali a convogliare acque chiaro, debbano 
essere regolali per modo, da avere la pendenza minima di metri 0,20 per chilo* 
metro. 
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§ 2 . 

Ql'OTB, 0 ALTEZZE DETERUtNANTI LA SLTErtPICIE NOVELLA 
DELLA CAUPACNA DA COLMARE. 

VII. Ciò premesso, por recare ad eiTcUo lo studio del progetto in parola si ^ 
daprima eseguito un piano aliimelrico della campagna, riferito al livello delle 
acque medie dei mare, e sì sono avute le tfuote del suolo allualo per lutti i punii 
di un reticolalo, distanti fra loro per metri. 250, che ha per base il controfosso 
destro della Piana e dell’Agncna. 

Vili. Per calcolare le quote della nuova campagna (Tavola li) nei suddetti 
medesimi punti del reticolalo si è proceduto nel modo seguente. La quota del 
pelo delle acque nella suindicata varice del canaio della Foce, in corrispondenza 
dei primo punto del profilo / del reticolato, segna metri 0,142, a cui aggiunta 
rattezza di franco in mclrt 1,05 (di sopra notata), si è ottenuta la quota della 
nuova campagna di metri 1,192 nel suddetto punto: le rimanenti quote lungo il 
profilo medesimo sonosi ottenute calcolando per ognuno di ossi la pendenza di 
0,2 per loco sulla distanza rispettiva, che essi serbano dal primo punto del pro- 
filo. Riguardo al profilo // si è calcolata la quota di ciascun punto in modo, che 
la pendenza secondo il profilo medesimo sia anche del 0,2 per 1000 sul primo 
punto verso il controfosso della Piana ; il quale primo punto, riferito al consimile 
del profilo /, gli rimane supcriore per quanto risulta dalla inclinazione sud- 
detta del 0,2 per 1000, calcolata sulla distanza che li separa. Cosi si è pro- 
ceduto pei rimancDli profili fino alA'A'V/. 

In tal modo la novella campagna avrà la duplice assegnata pendenza suddetta, 
tanto verso il controfosso della Piana, che sarà il collettore principale degli scoli; 
quanto verso il mare dove questo collettore dovrà smaltirne le acque. 

IX. Posto per tanto il livello di ciascun punto del reticolato rispetto all’at- 
tuale ed alla futura superficie della campagna , ne è risultalo il perimetro delle 
zone depresse di suolo da colmarsi ; perimetro rappresentato dalla linea d’inter- 
sezione del suolo attuale col piano regolatore della nuova campagna. 

^ Risultano dal seguente specchio tanto le quote in ciascun punto del retico- 
lato, che la relativa spessezza dello strato di colmamente. 
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MPECCHI0 dello quote di livello nei vari punti del reticolato 
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CANALI rORTATORt DEt.LE TORBiOR , E DIVISIONE DELLA CAMPAGNA 
IN VASCHE DI COLMATA. 

X. Conviene ora parlare dei canali portatori delle torbide in tali bassure, 
onde col deposito di esso elevarne la superfìcie al livello prestabilito. 

Tre dì tali canali si hanno: il Savone, il Kossoriccio coadiuvato dal Ftivo 
Rota, il Rivo S. Paolo, i quali nella vasta laguna, clic già fu Rusco e Pantano 
di Moudragonc e di Caslelvolturno, prima del 1838 spagliavano disordinata* 
mento e quasi chiare le loro acque; mentre le preziose torbide in preferenza 
si dcposìlavano sui terreni elevati di sopracorrenle, ove le acque, anche mezza* 
iiamcale alle, traboccavano incessantemente, per ctfetto del totale disargina- 
mento de' canali Savonc, Rivo Rota e Rivo S. Paolo già allora esistenti, non 
che per qualche pescaia da molino elio vi era stabilita. Coi detti canali, dopo 
averli già riordinati, e col nuovo addimandato Fossoriccio (che prendo le acque 
deir antico torrcnluolo omonimo, o dcirallro dello Rivo Rota), sì è fatta oramai 
sparire tutta quella porzione, già laguna, a destra della Piana, la quale ora 
s’intende sovralzare nel modo di sopra accennalo. 

XI. La campagna da colmarsi (Tavola II) fra l'argine di Cìnta Superiore 
e r argine dti fiìcinto si dividerà in quattro zone: la prima (già esistente) fra 
r argine di Cinta Superiore e quello della Reai Caccia ; la seconda fra que- 
st'uUimo argine e un altro nuovo parallelo; la terza fra questo nuovo argine 
ed il Rivo $. Paolo ; la quarta in fine tra il detto Rivo e l'argine del Ricinto. 
La porzione di ciascuna zona, che rimarrà a destra od a sinislra dclt'assc del 
reticolato, formerà una vasca di colmata, designala ciascuna dalle cifre nume- 
riche I, II. m, IV, V, VI, VII. 

Trascureremo quelle piccole porzioni, che sono di livello alquanto infe- 
riore alla futura campagna, e trovansi la prima a monte dell' argine di Cinta 
Superiore, la seconda a valle dcirarginc del Ricinto, la terza nella porzione 
della prima zona a destra dell'asse; ciò per economia di spesa, ed anche per 
avere ì limiti delle vasche nettamente defìniti con argini in parte già esistenti. 
Queste porzioni sono distinte nella planimetria (Tavola I e il) con leggiera 
mezza tint.i. 

Avremo per tal modo numero sette vasche nei sili che rispcUivamonle 
SI addimandano Do$co, lìamiti e Sfarle di Mondragonc, segnate in pianta coi 
numeri 1, 11, III, IV, V, VI, e Vii ; dello quali la I, li, e V verranno colmale 
dal Fossoriccio, la IH o IV dal Savone, mercè resistente diversivo chiamato 
Mazzasette, che temporaneamente no forma il prolungamento; la VI e VII dal 
Rivo $. Paolo. 
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MODI DI REGOLARE IL COLVANENTO DELLE VASCHE. 

XII. Cominciamo dal Mazzasetle. Questo canaio durante il tempo delle 
colmate dovrà servire al duplice scopo, di convogliare le acque torbide nelle 
vasche III e IV nell'aiitunno o nello inverno, e di dare scolo alle sue acque 
vive in tempo di primavera c di està. Vediamo pertanto come questo duplice 
servizio potrà essere adempito. 

Come caoale diversivo di colmala, il suo fondo deve essere regolato per 
modo, che unendo con una linea il livello delia nuova campagna, nel punto 
ove incuotra ruUima vasca, eoo quello della presa d’acqua, tale lìnea dovrà 
risultare di una pendenza atta n convogliare quella specie di torbide, che le 
suo acque portano in sospensione. Nel caso presente però è esso proprio il 
canale MatzascUc o Savone che forma diversivo; per conseguenza per punto 
della presa d'acqua devesi intendere quet punto dell* attualo suo fondo, che 
soddisfa airaccennala condizione. Parlando sulla specie, si ha che un tal punto 
t> nei sito ove il Savone è cavalcato dal ponte dello Reale. In fatti la quota 
della nuova campagna, presso io incontro del Mozzasene nella vasca IV, è metri 
* 2,020 (punto r>* del profilo XIV): la distanza fin presso Ponte Reale è di me- 
tri 3000; la pendenza del Canale alla a convogliare le suo torbide è quella 
dell* attuale Mazzasetle, cioè 0,7 per 1000 Risulta per conseguenza la quota 
della presa d’acqua di metri 4.13 che ò ad un di presso la quota del fondu 
del Savone, nrU’ indicato sito di Ponte Reale. 

XIII. Il (ulto perciò riducesi a fornire il canale in parola (Tavola IV. Fi- 
gura 2') dallo sbocco nella IV vasca fino a Ponte Reale, di argini tali da con- 
tenere le proprie acque, a misura che il fondo si eleva fino alla designata linea 

* Osservandosi il profilo longiludioale dot Mazzasetle (Tavola IV numero 3) si 
scorge che appunto colla pendenza di 0,7 per 1000 é disposto il suo fondo in quel- 
rinfimo tronco , adibito fm da vari anni a colmare le adiacenti terre depresse , 
depositandovi i rosterisli che Io sue acque, auche in mezzana piena, portano sospesi 
lunghesso l'alveo. Qualora si dasse una pendenza alquanto minore al eanale , que- 
sto nelle piene pur convoglierebbe le sue speciali torbide, senza depositarle nel 
proprio ietto; giacché Tesperienza ci ha dimostralo, che in tale stadio anche le 
materie dei fondo sono smosse e portate via dalia corrente; a tal che il fondo ne 
rimane escavalo da monte a valle, e si dispone dì per sé con un minore pendio. 
Ma col rabbassarsi delle acque, aininuendune Is velorità, la parte più pesante dei 
malerìsli gis io sospensione, discende nel fondo dell’alveo, die per conseguenza 
si rimette silo stato naturale; cioè colia designata pendenza del 0.7 per tOoO. Cre- 
diamo a tale piopasito di manifeslaro una nostra osservazione tutta sperimentale, 
cioè, che pel canale in parola e per l’altro addimandato Fossoriccio, il fondo dei 
quali è formalo quasi esclusivamente di sabbia ordinaria, il limite massimo della 
velociti lunghesso, atta ad escavarlo, è abbustanza al di sopra dì metri 0,3ffò risul- 
tante dagli esperimenti del Dubuat e di Telford, riportati in quasi lutti i trattati 
d'idrometria. Il chiar. ingegnere Pareto nel suo Trattato dtll' impiego delle acque 
in agrtcoUuro (Milano 1S55 pag. 375) trova pur egli troppo deboli i limiti della 
velocità segnali dal Dubuat per la escavazioue di talune specie di terreni. 
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di pendenza , per efretlo del successivo alzamento del ciglio delia diga clic 
sbarrerà 1* estremità del Canale, ove questo dovrà inondare le vasche. Che anzi 
il lavoro cfTeUivo, da eseguire a tale oggetto, sarà il sovralzamcnlo degli argini 
del solo tronco da presso l’incontro colla vasca IV fino all’incontro col Savone 
nbbandonatoi perchè da tale ullirao punto fino al Ponte Realo il sovralzamcnlo 
degli argini risulterà di conseguenza dai riordinamento del Savone, che verrà 
proposto in seguito, ove si parlerà del dilHnitivo assolto Idraulico delia contrada. 

Col magistero adunque di una diga, a traverso del canale portatore nel silo 
suddetto, otterremo, alzandone successivamente il ciglio, lo effello della colmala 
durante l’autunno e io inverno di ogni anno; (olla poi al principio della prima- 
vera la diga suddetta, le acque vive del canate fluiranno Uberamente pel tronco 
proprio di sottocorrente alla parata medesima *. 

XIV'. Occorre non pertanto provvedere ad uno sconcio sensibile, che risulta 
dal togliere la delta diga nella primavera, e dal ripristinarla nell’autunno ; 
sconcio, che non si è mancalo di avvertire nel tempo delie operazioni medesime, 
ivi da piu anni finora eseguite parzialmente; ma a cui si è sempre da noi 
inteso di provvedere, allorché un progetto generale avesse dovuto compilarsi: 
a ciò di presento adempiamo. 

Lo stabilimento della diga che sbarra il canale produce, come conseguenza 
immediata, lo interrimento del tronco del canale medesimo a monte della diga 
stessa; e questo interrimento cresce a misura che. per effetto delle colmale, 
si eleva il fondo della vasca dove lo acque sono per la dotta diga derivate. 
Togliendosi questa al termine della stagione d’invrrno, le acque vive del canale 
passano da un tronco interrito ad un altro che non è; in conseguenza trasci- 
nano io quest’ ultimo (che a sua volta ne trascina in parte anche più giù) le 
torbide accumulate nel primo tronco. Da una banda si ha lo interrimento de- 
grinilmi tronchi de’ canali verso la foce; dall’altra si ha lo spreco di tempi» 
per le colmate, allorché viene ripristinata la diga; dovendosi il tronco di so- 
pracorronlc in prima sovralzare colle proprie torbide, per poi acquistare la forza 
di colmare la vasca. 


t Questo procedimento ai é finora con molta utilità seguito nel bonìfìeamenlo 
por eoimaU dei terreni basai del Raeino itiferiore del Volturno : dappotebò se da una 
parte ai allunga di alquanto il compimento d>'Ma colmata, uon polendosi nelle va* 
»che proHUare di quei deposili provvenienli dalle piene, che si verìlieano nei canali 
portatori in alcuni giorni dell’ agosto e del settembre; dall'altra parie si guadagna, 
a vantaggio economico dell’ opera, una rendita piu o meno proficua, dallo affittare 
dai 1* maggio al 3U settembre di ogni anno le torre comprese nelle vasche di col- 
mata. Le quali terre per un lai fatto appunto riescono oUremodo feraci , aia per 
la produzione del fieno e dell’erba estiva, sia per la coltura del frumentone. Altro 
vantaggio sta in ciò, che se a' inondassero per accidente siffalle vasche durante la 
Mlaginne calda, vi si svilupperebbero potentissimi i germi della maUan'ta deli’aria, 
a danno di tutta un’ estesa contrada. 
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I.a diga per lali ragioni si propone di coslruirh a modo di tura , cioè 
con duplico ordine di assi squadrati di zappino, collocali orizzontalmente, ap> 
poggiali cogli estremi a due pilastri di muratura nelle ripe del canale, e tra 
l’uno 0 l'altro ordine di assi uno strato di piolo erbose pigiale regolarmente 
Per tal modo al termine della stagione invernale si smonterà dì tale diga quella 
sola porzione degli assi, clic rininoc al di sopra dello inlerrimcuto verificatosi 
nel tronco di sopracorrenle del canale; il di sotto resterà come salto tra l'un 
tronco c T altro durante il tempo estivo, in cui le vasche saranno a secco. 

XV. Nell'inizio adunque delle colmale si costruirà la tura nel sito ove 
il Mazzaselle entra nella vasca HI ; da tal punto le acquo inonderanno la vasca 
medesima, c dopo cliiariflcalc in parte, passeranno nella seguente vasca IV per 
mezzo di aperture fatte a traverso dell’ argine che le divide; seguila ivi la 
seconda chiarificazione, scoleranno limpide da una parte ncirallualc controfosso 
della Piana, dall'altra nel tronco di sottocorrente del canale Mazzaseltc rimase 
asciutto. 

Identicamente si opererà allorquando, colmala la vasca HI, si passerà a 
colmare la IV. 

Perchè poi le torbide si disponessero secondo il prestabilito livello della 
futura campagna, si costruiranno a Iraverso delle vasche alcuni arginelli tra- 
versanti, e per mezzo di derivazioni secondarie s'inviteranno le acque di colmata 
piuttosto in un silo che in un altro, a misura del bisogno. 

XVI. Siccome però colla formazione delle dette vasche di colmala riniarrà 
intercettato lo sbocco del controfosso sinistro di Fossoriccio, questo si devierà 
nella Fussclla Maltempo, mercè il tronco del Fosso di servizio, che è interposto 
attualmente fra' detti due canali. Come del pari per le vasche I c II rimarrà 
anche difficoltato lo scolo del controfosso destro di Fossoriccio ; per conseguen- 
za le acque che questo convoglia passeranno nel controfosso sinistro, per un 
tombino al di sotto di Fossoriccìo nel sito fra la Palombaia cd il Quarlone, 
(Tavola I c VI) ove il fondo di Fossoriccio segua la quota di metri 3,80. 

XYII. Passiamo ora al Canale Fossoriccio ohe deve colmare le vasche 1, 
11, c V. 

Per procedersi secondo le norme tecniche, dovrebbe il canale portatore 
delle acque torbide contornare le vasche verso il loro lato più elevalo, onde 
immettere in queste le proprie acque da sopra in sottocorrente (Tavola I), 
secondo il declivio assegnato alla campagna. Importerebbe perciò deviare l'at- 
tuale infimo tronco del Fossoriccio in modo da costeggiare il lato scUenlrionalc 
delle vasche I e II; ed il punto della deviazione dovrebb’ essere quello (giusta 
il già dello per Mazzasetlo) che unendolo col punto della nuova campagna della 
vasca 11, ove sboccheranno le acque dì colmata, la retta indicatrice dei fondo 
del diversivo avesse la pendenza necessaria al trasporto delle torbide ; cioè 
0,7 per iOOO, siccome si è notalo pel Mazzaseltc, essendo identica la natura 
delle torbide. 

Or la quota della nuova campagna nella vasca II, nei punto presso al quale 
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dovrebbe penetrare il diversivo, segna metri 2,05 (punto 0* del profilo XI 
Tavola II) e per conseguenza la presa d’acqua dovrebbe essere falla a metri 4000 
circa verso sopracorrcnle, cioò nel punto a un di presso del Fossoriccio, che 
segna la quota di metri 4.42. Ci5 importerebbe una grave spesa in proporzione 
dcirulile, tanto più per dovere il detto diversivo incontrare la via carrozzabile 
deir 0//aronc, il canaio Forma della Mola ed altri fossi di scolo. 

Per conseguenza noi preferiamo di adibire a tal uopo il canale medesimo 
Fossoriccio, tracciato com'esso ò a traverso delie terre da colmare, e nel modo 
presso a poco Onora seguito per le colmato, ivi già iniziale e proseguile per 
vari anni. Se non che ora sopralzcrcmo cAnvcnicnlcmcnte le arginature del 
detto diversivo (Tavola IV figura 1*) in modo du compensare nello effetto la 
bassa giacitura del suo fondo; giacché questo, per conseguenza di tal fatto, si 
verrà naturalmente alzando col deposito delle proprie alluvioni, come si è detto 
per Mazzasctte. 

La quota della futura campagna nel sito d’incontro del Fossoriccio colla 
vasca 11 è metri 1,90; partendo il suo fondo da tal punto e disponendosi colla 
pendenza di 0,7 per 1000 durante la colmata, o più precisamente, verso Fui* 
timo periodo di essa, andrà, prolungalo, ad inconlraro Tallualo fondo del canale 
medesimo a circa metri 5000 a monte, cioè ad un circa dove questo segna la 
quota di metri 5,33 (Tavola I). 

Si costruirà quindi la (liga>iura a traverso dei dello canale Fossoriccio, ove 
incontrerà la vasca 1; le acque subiranno una prima chiariGcaziune nella vasca 
medesima e poi un’altra nella II, e le chiare perfette avranno scolo nel tronco 
dei canaio stesso, che resta asciutto al di sotto della tura. Si procederà pari> 
mente nel modo medesimo por colmare la vasca li e la V. Occorrerà solo per lo 
sovraizamcnlo che subirà il fondo del canale per effetto della tura, che gli argini 
di esso siano competentemente elevali ; rna non oltre il ponte deirOtlavone, dal 
quale sito in poi gli argini sono di presente adeguatamente alti. 

XVIII. D'altra perle, perchè possano le acque del Fossoriccio operare la col- 
mata nella vasca V, bisognerà deviare la Fosseila Maltempo, che convoglia gli 
scoli delta superiore campagna; o questa deviazione verrà Icmporaneamcnto fatta 
nel punto d'intersezione della detta Fosseila col Fosso di servizio , avviandone 
le acque pel detto Fosso, e quindi nel controfosso destro della Diana, e passando 
con un tombino al di sotto del Mazzasette. Incanalamento possibile è questo, 
perocché al detto punto d’ intersezione la quota della Fosseila è metri 1,43 e 
la quota del controfosso della Piana, nel sito ove sboccheranno le acque, è me- 
tri 0,87. Diremo da poi quale sarà rondamento difiìnitivo della detta Fosseila 
nella sistemazione idraulica della contrada. 

XIX. Durante l'attuazione della colmata nelle vasche 1 e II rimarrebbe 
intercettalo lo scolo delle terre pel canale detto Cristallina. Vi si prnvvederà 
col fosso esterno dell'argine, che verso nord chiude le vasche 1. Il, o VI, e col- 
Fattuale fosso che distendegi lungo Fattine del Hicinlo. Però occorrerà costruire 
un piccolo condotto di sello il Divo S. Paolo, fra le delle duo uUimc vasche. 

Il 
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XX. Parliamo ora <lel torrcnluoìo addimandalo Rivo S. Paolo, che dovrà 
colmare le vasche VI c VII. Questo rivo net punto ove incontra la vasca VI 
ha per quota nel suo fondo metri 2,78, e vi perviene colla forte pendenza del 
-i,29 per 1000. La quota della futura campagna della vasca presso al detto 
punto d'incontro è metri 1,83 (punto 8* del proHIo VII, Tavola II); dunque 
il fondo del rivo è superiore alla futura campagna nel detto sito, c por con- 
seguenza sbarrandolo con una tura , le acque inonderanno la vasca VI ad 
un'altezza tale da poterla facilmente colmare. La seconda chiarificazione delie 
acque si farò nella vasca Vii, e le acque limpide, in fine, avranno scolo da que- 
sta dirottamente nel tronco asciutto del rivo suddetto, che la costeggia. 

Colmala la vasca VI, si colmerà presso che identicamente la VII cd ul- 
tima vasca. 

XXI. Sulla destra dcir.\gncna, tra il Fosso di servizio e la strada di Can- 
cello, trovasi altra porzione di terreni alquanto depressi rispetto al livello as- 
segnato alta futura campagna ; i quali terreni in parte sono tenuti a pascolo, 
in parte a coltura estiva. AI colmamcnto di questi occorrerà rivolgere le cure, 
Icriiiioata che sarà la colmata delle terre, di che già si è discorso. II metodo 
da seguire sarà semplicissimo, stante la favorevole posiziono delle terre sud- 
deUe rispetto al Savonc, che dovrà colmarle colle sue torbide. 

Questa estensione di terreni depressi può limitarsi al contorno a' c' d' 
i* m' k' b' della pianta (Tavola II) segnato dall' andamento degli argini, ora 
esistenti, che la suddividono in vari latifondi; trascurando cosi alcune piccole 
zone che escono fuori del detto contorno. ProiìUando inoltro benanche degli 
argini intermedi esìstenti, |)Olrà la detta estensione dì terre distinguersi in quattro 
vasche, segnate in pianta coi numeri 1', 11', IH', IV'. Il punto di derivazione 
dal Savonc è quello che rimane a metri 8C5 soUocorrcnle al ponte di Cappella 
Reale, segnato colla quota di metri 4,0Ì. Il diversivo si allineerà direttamente 
sul punto à', d’onde potrà inondare immcdialamenle le tre prime vasche : e 
seguendo dappoi Tandamento deirargine divisorio tra le vasche IT c IH', per- 
verrà nella IV' presso al putito, che ha per quota della nuova campagna metri 2,32. 
In quest’ultimo sito il diversivo avrà la lunghezza di metri Ì920, con una 
differonza di livello fra il primo c l’ ultimo punto di metri 2,C2; onde la pen- 
denza di esso potrebbe distribuirsi airi,3G per 1000; ma noi U riduciamo 
a 0,50 per 1000, mettendo la soglia deirincilc sottoposta per metri t,8C al 
fondo del Savonc nel silo delia presa d’acqua (Tavola IV, figura 4*) c ciò tanto 
per approssimarsi alla pendenza del 0,7 per 1000 assegnata ai diversivi di 
Fossoriccio e di Mazzasetlc di sopra notati; quanto perchè si possa il presente 
diversivo adattare meglio all'andamento di quella campagna con economia di 
sterri; diversamente il fondo del diversivo verrebbe tutto in forte rilevato sulla 
campagna, e con ciò gli argini sarebbero anche di molto più alti. 

XXII. La sezione del diversivo in parola (tenuto conto della diminuita pen- 
denza) sarà come quella assegnata al canale Mazzasctle, il quale avrà dovuto già 
colle acque medesime colmare le vasche MI e IV. Nel caso di qualche straordi- 
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Darla massima piena del Savono, ad evilare qualsiasi possibile inconvenicoto di 
pariialc inondazione ai terreni fuori le vasche, ai provvederà opportunamente 
mediante la diga che dovrà sbarrare il Savone nel suindicato sito delia presa 
d’acqua ; metlendo il ciglio della medesima a tale altezza sul fondo del Savone 
stesso, da essere sorpassato dalle acque superiori alle massime piene ordinarie, 
6 quindi reso libero l’uso del tronco asciutto del Savone a valle della diga. 

XXIII. Lo acque di colmata della vasca V passeranno per una seconda cbia> 
riGcazione nella vasca II', dalla quale scoleranno nel controfosso deU'Agnena. 
Similmente le acque della prima chiarificazione nelle vasche IT e IH' sperimente- 
ranno la seconda nella vasca IV', d’onde fluiranno nel controfosso di sopra detto. 

XXIV. Durante il tempo che il Savone sarà divertilo a colmare le dette ul- 
time quattro vasche, il Fossoriccio potrà addirsi ad elevare le due zone A , B di 
terreni laterali al suo tronco, interposto fra iponli dcll’Otlavone c di Santo Spirito 
[Tavola 1). Però non occorro altro fare in ogni anno, al cominciare dell’autunno, 
che aprire (per poi chiudere ni termine della stagione invernale) una o duo bocche 
di derivazione nelle arginature del Fossoriccio, d’onde lo acque miluraimcnte si 
verseranno nella sottoposta contigua campagna, c le vasche di colmala risulte- 
ranno di por sè stesse, col profittare dogli argini, che già cingono da per ogni dove 
ì vari latifondi. Le acque chiarifìcatc avranno il loro scolo nel tronco di Fosso- 
riccio sottocorrente la diga, per la depressione a sinistra di esso Fossoriccio; c 
per la depressione a destra scoleranno nel canale, che ora è delio Forma della 
Mola, c che (corno appresso diremo) dovrà ingrandirsi per servire da canale di 
erogazione del lago dì Carinola. 


S5. 

QCANTITÀ DELLE TOESIDE BISOGNEVOLI PER LE COLMATE. 

XXV. Dobbiamo ora calcolare il volume delle torbide da depositarsi nelle 
vasche di sopra descritte. Ciò si ottiene dai seguenti quadri, i cui elementi di 
fatto risultano dalle operazioni grafìchc eseguite sulla mcde.sima Tavola II dei 
disegni, * nella quale la superficie di ciascuna vasca trovasi naturalmente distinta 
dal reticolalo di livellazione in più colonne a, /3, r, . . . i», ciascuna delle 
quali si è suddivisa in successive figure geometriche. 


1 Per non implicare confusione nel disegno, uU particolarità grafiche sonosi 
notale per le solo colonne • e ^ delia Tavola il. 
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litktieu 1 . 


■ DESIGNAZIONE 

DELLE 

CgltQDFl Figorr 

Superficie 

delle 

figure 
(D. q. 

Altezza 
media 
del riporlo 
in ciascuna 
figura 
a. 1. 

■Vcilume 
det riporto 
in 

ciascuna 
figura 
lù. c. 

Superficie 
della Tasca 
nella zona 
da 

colmarsi 
m. q. 

Riporto 

totale 

nella tasca 
n. e. 


trapezio 

45,000 

0,70 

31,500 



» 

B 

20,750 

0,38 

7,885 



Q 

triangolo 

1 ,22i 

0,36 

441 



d 

quadrato 

62,500 

0,48 

30,000 



n 

B 

62,500 

0,3.4 

21,250 



» 

pcnIagoDO 

46,800 

0,20 

12,108 



t 

quadrato 

62,500 

0,22 

13,750 

447,852 

137,237 

» 

B 

62,500 

0,20 

12,500 



» 

trapezio 

18,125 

0,10 

1,812 



k 

B 

29,760 

0,14 

4,166 



B 

B 

10,816 

0,07 

757 



B 

B 

25,000 

0,01 

1,000 



B 

triangolo 

377 

0,02 

8 
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Vasca 11 


DESK 

l'^loone 

JXAZIONE 

ielle: 

Figire 

Superficie 

delle 

fiqurc 

m. q. 

AUmii 
media 
del riporlo 
in riascuna 
figura 

Ul. 1. 

Volume 
del ripurlo 
. 

ciascuna 

figura 

Superficie 
della Tasca 
nella zona 
da 

colmarsi 
in. q. 

ni porlo 
totale 

nella vasca 
m. <- 

. s 

quadrato 

r.2,500 

0,06 

41,250 



- 

pentagono 

59,539 

0,25 

14,885 



n 

trapezio 

30,625 

0,11 

4,287 



» 

triangolo 

096 

0,03 

21 



t 

quadralo 

62,500 

0,80 

50,000 



» 

» 

02,,500 

0,60 

41,250 


■ 

» 

» 

02,500 

0,35 

21,875 



D 

trapezio 

5,000 

0,05 

250 



a 

quadrato 

62,500 

0,75 

46,875 

i 651,836 

323,832 

» 

» 

62,500 

0,61 

38,125 



» 

A 

02,500 

0,34 

21,250 



0 

triangolo 

2,000 

0,04 

80 




trapezio 

17,500 

0,73 

12,775 



> 

» 

29,250 

0,47 

13,747 



• 

pentagono 

61,276 

0,27 

16,545 




triangolo 

3,250 

0,03 

97 



0 

A 

5,200 

0,10 

520 

1 
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Tasca 111. 


UESIC 

ColooDr 

NAZIONE 

ELLE 

Figure 

Superfìcie 

delle 

figure 

m. 

Allena 
inedia 
del ripurlo 
in ciascuna 
figura 
B). I. 

Yoliinie 
del riporlo 
ili 

ciascuna 
fìgon 
m. e. 

Superficie 
didlii vasca 
nella zona 
da 

colmarsi 

in. q. 

Riporlo 

totale 

nella vasca 
». e. 

0 

triangolu 

4,9«0 

0,86 

4,283 



/ 

trapezio 

40, 2M) 

0,88 

35,421 



fl 

i> 

50,2.j(l 

0,9-t 

47,235 



B 

B 

27, sa) 

0,80 

21,800 



i ' 

triangolo 

5,87.1 

0,07 

3,930 



k 

trapezio 

M,<hK) 

0,87 

30,370 



* 

quadrato 

02, 500 

1,01 

03,125 



! . 

B 

02,500 

0,88 

55,000 



» B 

pentagono 

01,030 

0,71 

45,010 



f * 

trapezio 

37,750 

0,27 

10,192 



>. 

B 

55,500 

0,00 

30,030 



i • 

quadrato 

02,500 

0,90 

00,000 





02,500 

0,75 




1 





1 981,830 

593,200 

B 

B 

02,500 

0,51 

31,875 



B 

B 

02,.500 

0,28 

17,.-i00 



H- 

trapezio 

520 

0,02 

IO 



1 B 

B 

20,250 

0,34 

0,885 



1 B 

B 

37,750 

0,54 

20,385 



1 

B 

B 

26,718 

0,33 

8,819 



B 

. 

37,770 

0,17 

4,722 



B 

pentagono 

00,988 

0,23 

14, <87 



B 

quadralo 

02,500 

0,27 

10,875 



ìt 

triangolo 

1,260 

0,04 

50 



B 

trapezio 

12,000 

0,18 

2,208 



B 

B 

12,009 

0,21 

2,001 



n 

triangolo 

9,315 

0,07 

052 
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DESIGNAZIONK 

DCLLK 

Coloinfj Figure 

Superficie 

delle 

fìtjure 

m. 

Mlmii 
iiiedia 
de) riparto 
in ctaseuna 
fiijura 
n. 1. 

Vuluinc 
del riporto 
in 

ciascuna 

01. C 

Su])crfieie 
della vasca 
nella zona 
da 

colmarsi 

m. 

Riporlo 

totale 

nella vasca 1 
m. c. 


trapezio 

17,500 

0.05 

10,020 



B 

triangolo 

iòO 

1,03 

403 



a 

trapezio 

13,125 

0,02 

11,155 



B 

quadrato 

C2.500 

1,02 

03,750 



B 

pentagono 

55,300 

1,00 

58,018 



» 

trapezio 

31,025 

0,09 

31,300 



» 

triangolo 

11,700 

0,02 

13,524 




trapezio 

22,000 

0,93 

20,400 



» 

quadrato 

«2,500 

1,06 

00,2.50 



B 

B 

02,500 

1,00 

08,125 



B 

B 

02,500 

0,03 

58,125 

903,98.4 

857,732 

B 

pentagono 

02,100 

1,11 

70,802 



0 

trapezio 

27,520 

0,92 

25,318 



» 

quadralo 

02,500 

1,07 

00,875 



« 

B 

02,500 

1,07 

GC,875 



B 

B 

02,500 

0,03 

58,125 



B 

B 

02,500 

0,75 

4G,875 




triangolo 

G.lOS 

1,01 

6,727 



B 

trapezio 

35,250 

0,97 

34,192 



B 

pentagono 

50,380 

0,76 

42,853 



> 

quadrato 

02,500 

0,40 

30,025 
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lOHCU 1. 


’ DESIf 
' CtUnnr 

NAZIONE 

EIJ.E 

Fljorr 

SupcrOde 

delle 

figure 

in. q. 

Altezza 
media 
del riporto 
ìli eiascuiia 
figura 
1. 

Volume 
de! riporlo 
in 

cìxspuna 

figuni 

n. C. 

Su|»crficie 
della lasca 
nella zona 
da 

colmarci 

a. q. 

Riporto 

totale 

nella vasea 

i /3 

trapezio 

21,312 

0,73 

15,557 



n 

triangolo 

0,125 

0,60 

3,075 



r 

trapezio 

50,125 

0,83 

41,604 



B 

pentagono 

Gl ,075 

0,00 

51,967 



V 

trapezio 

40,250 

0,95 

22,237 



B 

triangolo 

13,750 

0,90 

12,375 



i 

trapezio 

50,750 

0,97 

55,047 




quadralo 

62, .500 

1,01 

63,125 



a 

B 

62,500 

0,93 

.58,125 








731,737 

660,429 

» 

. » 

62, .500 

0,90 

5G,^50 

f 


1 

trapezio 

31,850 

0,98 

31,213 



a 

pentagono 

47,300 

1,03 

48,719 



a 

quadrato 

62,500 

0,04 

58,750 



a 

» 

62,500 

0,90 

50,250 



? 

triangolo 

7,200 

1,06 

7,632 



» 

trapezio 

30,0 IO 

0,98 

30,257 



a 

pentagono 

55,285 

0,91 

50,309 




triangolo 

310 

0,99 

337 
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YaM*a VI. 


DESK 

ColODDe 

ìn.^zione 

IELLE 

rigore 

Superficie 

delle 

fiffurc 

DI. q. 

Altezza 
mci'ia 
del riporto 
in cia>ie.ma 
figura 

IB . " 1 . 

Volume 
del riporto 

ciascuna 
figura 
n. c. 

Superficie 
della Tasca 
nella zona 
da 

colmarsi 
n. q. 

Kiporlo 

Icilalc 

nella rosea 
in. c. 

a 

trapezio 

29,000 

0,00 

19,140 



n 

B 

42,375 

0,43 

18,^1 



» 

triaugolo 

19,804 

0,40 

3,178 



I» 

. 

29,370 

0,02 

588 



h 

» 

4,032 

0,02 

81 



b 

» 

4,308 

0,02 

87 




quadralo 

02,500 

0,82 

01,250 








475,220 

202,206 

» 

k 

02,500 

0,00 

37,500 



» 

pentagono 

61,018 

0,23 

14,172 



» 

triaogoio 

7,100 

0,09 

639 



y 

quadrato 

62,500 

0,01 

38,125 



I» 

pentagono 

58,040 

0,24 

14,075 



» 

trapezio 

29,425 

0,17 

4,951 



• 

triangolo 

2,210 

0,09 

199 1 
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Tanca TU. 


DESIGNAZIONE 

\ DELLE 

SupcrCeic 

delle 

AUem 
media 
del riporto 
in eiascuna 
llijura 

ID. 1. 

Voltine 
del ripuHo 
in 

ciascuna 
liyura 
n. t. 

SupcrCde 
della Tasca 
nella zona 
da 

Uiporlo 
totale 
nella vasca 

ColODDt 

Figure 

a. q. 

■. q. 

ni. e. 

a 

Iriangolo 

t ,r>ti2 

0,18 

749 



a 

trapezio 

i:t,G2ó 

0,64 

8,720 



e 

Iriangolo 

8,928 

0,36 

3,214 



■ 

])Catagotio 

38,197 

0,55 

21,008 




triangolo 

27,730 

0,75 

20,812 



0 

0 

17,576 

0,57 

10,018 

258,188 

195,791 

» 

0 

15,625 

0,69 

10,781 



0 

quadrato 

62,500 

0,86 

53,750 



y 

triangolo 

1,125 

0,90 

1,282 



0 

trapezio 

22,250 

0,97 

21,582 



0 

0 

•18,750 

0,90 

43,875 




Digitized by Google 




— ól — 

Vaoea 1'. 


DESK 

Coloinr 

INAZIONE 

IELLE 

FIgirc 

SupcrGcie 

delle 

figure 
a. q. 

Allena 
media 
del riporto 
in ciascuna 

H. i. 

Volume 
del riporlo 
in 

ciascuna 

liliura 

IO. c. 

Sirperflcic 
della vasca 
nella zona 
da 

colmarsi 
m. q. 

Riporto 

totale 

nella vasca 
iQ. e. 

T 

triangolo 

5,808 

0,80 

4,040 



m 

trapezio 

27,342 

0,38 

10,380 



• 

» 

33,500 

0,74 

20,270 



• 

triangolo 

10,580 

0,78 

8,252 



U 

trapezio 

48,500 

0,20 

9,700 



q 

rettangolo 

12.3,000 

0,50 

02,500 



a 

trapezio 

100,250 

0,07 

00,362 

558,041 

243,352 

• 

triangolo 

10,!>33 

0,48 

7,930 



■ 

k 

53,800 

0,40 

24,748 



» 

k 

42,218 

0,38 

10,013 



■ 9 

k 

1,200 

0,000 

7 



- 

trapezio 

04,500 

0,09 

4,90.3 



k 

triangolo 

30,810 

0,24 

7,394 
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! desìo 

L 

ColODoe 

NAZIONE 

ELLE 

Figirc 

Supcrilcìc 

(Ielle 

flijuro 

a- q. 

Altezza 
media 
dei riiiorto 
in ciascuna 
fiijuni 

m. ]. 

Volume 
del riporto 
in 

ciascuna 
lì'jura 
m. e. 

Superficie 
della vasca 
nella zona 
da 

colmarsi 
a. i|. 

Riporto 
totale 
nella vasca 

P 

triaagolo 

13,073 

0,70 

9,571 



a 

. 

1 0,000 

0,31 

0,100 



p 

trapezio 

121,125 

0,01 

75,710 



p 

triangolo 

2,505 

1,09 

2,795 


> 

K 

tra^iczio 

C9,5S1 

0,80 

59,839 



T 

triangolo 

17,001 

0,27 

1,007 

556,893 

310,811 

S 

p 

11,701 

0,37 

1,330 



II 

trapezio 

89,500 

0,51 

18,330 



» 

pentagono 

113,921 

0,71 

80,880 




triangolo 

09,201 

0,05 

41,983 



If 

>|uadratu 

20,553 

0,35 

9,291 




Digitized by Google 







- 53 - 

Valica 111 '. 


j DESIGNAZIONE 

DELLE 

1 CtliDirj Figure 

Superficie 

delle 

figure 

m. 

Alteua 
media 
del riporto 
in ciascuna 
figura 
•- 1. 

Tolume 
del riporto 
in 

ciascuna 

figura 

D. e. 

Superficie 
della Tasca 
nella zona 
da 

colmarsi 

m. q. 

Riporlo 
totale 
nella Tasca 
m. c. 


trapezio 

37,705 

0,94 

35,499 



» 

a 

117,375 

0,83 

97,421 



3 

triangolo 

20,328 

0,50 

10,104 



3 

a 

5I,0U 

0,42 

21,078 

■ 


3 

a 

37,926 

0,25 

9,481 



T 

a 

400 

0,81 

41» 

451,872 

208,410 

3 

trapezio 

61,500 

0,75 

46,125 



n 

a 

26,040 

0,67 

17,447 



3 

rettangolo 

62,000 

0,40 

24,800 



a 

trapezio 

29,874 

0,12 

3,585 



u 

triangolo 

6,954 

0,26 

1,801 

1 




li 
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Yasea 1%’'- 


DESIC 

u 

1 Colonne 

NAZIONE 

ELLE 

Figire 

Superflcìc 
delle 
fl((urc 
■■ q. 

Ailezza 
media 
del riporto 
ia l'iBHeuua 
flijura 

iU. 1. 

Volume 
del riporlo 
in 

ciascuna 
fi'iura 
m. c. 

Superficie 
della vasca 
nella zona 
ila 

colmarsi 
m. q. 

Riporto 

totale 

nella vasca 
O. c. . 

0 

Irìangolo 

r.,4GG 

0,0« 

388 



V 

a 

870 

0,07 

Gl 



M 

trapezio 

10,878 

0,00 

(353 



’ 

penlagono 


0,17 

9,235 



• 

Ir.npczio 

28,375 

0,37 

10,499 




triangolo 

5,818 

0,42 

2,450 

284,018 

148,254 

a 

trapezio 

20,751 

0,54 

10,065 



» 

quadrato 

«2,500 

0,71 

44,375 



a 

rettangolo 

52,250 

0,73 

38,142 



a 

triangolo 

14,288 

0,G3 

9,001 



G 

* 

19,008 

0,91 

17,379 
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X«na deprcKM» A. 


DESK 

Colonnr 

i.NAZIO.NE 

IELLE 

Figure 

Superficie 
dello 
figure 
m. <1- 

Allelui 
ineiJia 
del riparto 
io da&cuna 
nguni 

tn. I. 

Volume 
del riporlo 
in 

ciascuna 
figura 
DI. e. 

Su|)erncic 

da 

colmarsi 

III. i|. 

Riporto 
Inlale 
nella zona 
«leprcb^ 
m. c. 

P 

triangolo 

5, «5 

0,05 

272 



0 

a 

3,300 

0,24 

800 



* 

trapezio 

31,080 

0,20 

8,230 



■ 

trìaogolo 

17,130 

0,16 

2,741 



» 

R 

30,087 

0,33 

9,923 



R 

■ 

17,052 

0,30 

5,380 



» 

trapezio 

09,000 

0,23 

15,870 








350,121 

117,101 

» 

triangolo 

4,080 

0,17 

790 



T 

• 

24,300 

0,46 

11,178 



• 

» 

3,155 

0,47 

1,483 



» 

trapezio 

80,000 

0,48 

42,720 



» 

u 

10,125 

0,25 

10,125 



u 

triangolo 

28,025 

0,17 

4,800 



a 

n 

15,876 

0,17 

2,099 
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Zona depreooa B. 


1 DESIGNAZIONE 

1 PELLE 

I ColoiDrj Figore 

Superficie 

delle 

figure 

. 

Altezza 
media 
del riporto 
in ciascuna 
figura 

m. 1. 

Vohiinc 
del riporlo 
in 

ciascuna 
figura 
*• c. 

Superficie 

da 

colmarsi 

q. 

Riporlo * 
lutale 
nella zona 
depressa 

■. c. 

« 

triangolo 

5,010 

0,01 




» 

trapezio 

50,250 

0,08 

1,500 



■ 

triangolo 

12,581 

0,00 

755 



0 

trapezio 

13,000 

0.11 

1,100 




quadrato 

02,500 

0,19 

11,875 



■ 

trapezio 

22,500 

0,08 

1,800 



r 

triangolo 

1,950 

0,11 

211 



■ 

pentagono 

52,008 

0,18 

9,361 



» 

trapctia 

35,000 

0,11 

4,900 



P 

» 

25,750 

0,13 

3,317 




pentagono 

01,100 

0,15 

9,175 



» 

trapezio 

31,750 

0,11 

3,492 



a 

quadralo 

3,900 

0,08 

312 



0 

triangolo 

3,351 

0,03 

100 



a 

rettangolo 

21, ,500 

0,15 

3,225 

1,209,769 

3U,853 

■ 

trapezio 

71,931 

0,13 

10,711 



a 

rctlangolo 

125,000 

0,32 

40,000 



a 

trapezio 

13,770 

0,25 

3,111 



a 

a 

109,010 

0.50 

51,805 



r 

triangolo 

9,520 

0,09 

1,371 



a 

rettangolo 

08,000 

0,30 

20,100 



a 

trapezio 

12,108 

0,15 

0.361 



a 

rettangolo 

125,000 

0,50 

62,500 



a 

trapezio 

35,738 

0,59 

21,085 



1 * 

a 

13,138 

0,17 

21,106 



a 

* 

51,297 

0,17 

25,119 



’ w 

triangolo 

19,848 

0,15 

7,477 



a 

trapezio 

11,512 

0.27 

12,018 



a 

triangolo 

1,800 

0,03 

116 
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Superfìcie 
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ciasciina vasca 

n- (|- 

Vutume 
del riMrlo 
per rulmata 
in 

ciaseunn vasca 
m. e. 

Allejtia media 
del riporlo ‘ 

i 

ciascuna vasca 
n. I. 


I 

447,852 

137,237 

0,306 


II 

651,836 

323,832 

0,496 

Fossoriccio per la . . 

V 

734,737 

666,429 

0,907 


A 

350,421 

117,101 

0,334 


D 

1,209,709 

344,853 

0,285 


HI 

981,836 

593,206 

0,604 

Mazzasctlc per la . . 



IV 

903,984 

857,732 

0,948 


VI 

475,220 

202,200 

0,425 

Ulvo b. Paolo per la 



VII 

258,188 

195,791 

0,758 


r 

558,041 

243,352 

0,436 


II' 

556,893 

346,811 

0,622 

Savonc por la .... < 


1 

III' 

451,872 

268,410 

0,594 

( 

IV' 

284,648 

148,254 

0,521 

Totale . 


7,865,297 

4,445,214 
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§c. 

PORTATA DEI CANALI DI ACQUE TORBIDE E TEMPO NECESSARIO PER LE COLMATE. 

XXVI. Il canale Savone sottocorrente Porto de'Carri presenta la seziono 
seguente di norma. 




(US 


Le acque giungendo al livello delle banchine segnano le massime piene or* 
dinarie : la pendenza del fondo è dclP 1 ,20 per iOOO, la quale nel caso nostro di 
un canale di uniforme sezione, rappresenta anche la pendenza della direttrice 
della corrente; quindi dalia formola del Prony inodifìcala nei coeflìcienti dal* 
l’Eytelwein i*= — 0,03319 ■+■ V 0,UOH-h2735,liUI)coT?, dopo avervi sostituito 
pel roggio medio D il valore i,309 c per cos^ il valore 0,0012, si ha la velocità 
media ii=2,0i; onde sarà la portata Q=31 metri cubi L 


* Applicando per la ricerca della velocità media U formola di Cbèzy coi coeffl* 
ctonie del Tadinì ussDOt^rs, il valore di ti sarebbe risulUlo metri i.98; ed av- 
valendosi delia formola medesima col coefiiciente adottato dal Dubuat , uioò 
u^51,4t^rs, il valore per u sarebbe stato di metri 2,037; quest'uUimo cioè pros- 
simamento uguale a quello che ci ha dato la formala di Eytolvroin. Ammettendo 
inrmo la foratola risultante dallo recenti esperienze di Basto e Darcy sui canali 
a pareti di terra (Briosebi, BoUlecnico, fascìcolo di febbraio 1860) 


u = 59,701.r. l/ - — L 
r 1.25 H 


si ottiene u= 1,68. 

Bai confronto dei detti quattro risullamenlì ti ha che il valore dì u ottenuto 
dalla formola Eylelvvein uguaglia quasi quello che discende dalla formola di Dubuat, 
e che entrambi sono di poco maggiori del valore medesimo otieiiulo dalla formola 
di Tadiiii; tutti tre peraltro trovansì abbastanza al di sopra del valore risultante 
dalia recente formola del Bazin. Abbiamo pertanto ritenuto quello che ne ha dato 
la formola dì Kylelwein, siccome la più comuneinenle Onora accettata, e che nel 
nostro caso si discosta ben poco dai risultamenli del Dubuat c dei Tadini. 

Il Fournié nella sua recente opera ( Résumé des expériences hydrauliques etc: — 
paria 18U7), ovo riassume i risultamenli delle grandiose ed accurate esperienze 
idrauliche, falle non ha guari sul Mississìpi per conto del Governo Americano, pre- 
senta pel calcolo della velocità media delle acque correnti in quei Uume la formola 
generale 


0.285 


M = ^ |/o,0081 . 6 + ^^60 . r, — 0,00 . J 


-0.437 


ed r, dinota il rapporto dalla sezione viva al perimetro bagnato 


aumentato della larghezza in superllcio della sezione medesima. Siffatta formola è 
venula di conseguenza daU'aver considerato il movimento delle acquo in un canale 
aperto, come quello per un tubo, le di cui pareli fossero le spnndo, ed il fondo 
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In tempo di massime acque straordinarie il pelo di queste sovrasta per circa 
20 centimetri alle baocitinc, c la portala Q risulta di metri cubi 35,55 

Il canaio Fossoriccio sottocorrente allo sbocco del rivo Rota ba la seguente 
sezione colla pendenza dell’uno per mille. 






Le massime piene ordinarie essendo di livello col piano delle banchine, ri* 


dell' alveo, nonché lo strato dell' atmosfera cho agisco sulta superficie delle acque 
in movimento. Con tale procedimento ai tiene conto del fallo risultalo dalle riportalo 
eipcrienae, che cioè la velocità masaima non si è trovata corrispondere alla super- 
ficie suddetta, bensì al disotto dì essa. CiO fu già da altri idraulici avvertilo, tra 
quali dal Baain colle sue recenti cspcricnte sulla distribuzione delle velocità delle 
varie vene fluide in una stessa sezione; per seguito delle quali esperienze egli ha 
riconosciuto che la velocità massima trovasi tanto più sottoposta alla superfìcie, 
quanto maggiore è la profondità dell'acqua relativamente alla larghezza della sezione. 

Oimoslra inoltro il Fournié che la surriferita sua formota in preferenza di altre 
tredici formule finora più generalmente ritenute, risponde meglio ai risullamenli 
pratici dedotti dagl' Ingegneri Americani su vari tronchi del Mississipi. 

Noi vogliali) credere che se la surriportala novella forinola può applicarsi per 
le speciali condizioni di un fiume grandissimo, qualo il Mississipi, non valga nel 
contempo a ritenersi come applicabile ai piccoli corsi d'acqua, e forse anche a 
quell) discretamente grandi. In elTelti nel caso nostro il valore di u dedotto dalla 
formola del Fournié risulta di metri 1,22, mollo cioè al di sotto di quelli oUennli 
colle formolo tutte (inora accettate; non esclusa quella recentissima del Baxin, che 
ha nelle sue citate esperienze tenuto conto della diversa natura dello pareli di un 
canale. Ma tutte cosilTaUe esperienze sono state eseguile su canali più o meno piccoli; 
ed è perciò appunto che noi crediamo nei casi speciali non potersi le une formule 
sostituire all' altra, o viceversa. Brameremmo solo che, ritenuti i numerosi esperi» 
menti fatti da sommi idraulici sul molo delle acquo correnti per alvei ordinari, 
si modifìcassero le rispettive formole della velocità media, con introdurvi Io effetto 
della rosialenia, che certamente l'aria atmosferica presenta sulla superfìcie delle 
acque medesime. Potremo forse por tal modo avero de’ risultamenti nella pratica, 
che più ai accostassero al vero. 

t Questa cifra della portata si è ollcnuU adottando la formola medesima di 
£;leìwein ; e perciò nel perimetro bagnato è compresa anche la larghezza dello 
due banchine. Siffatto rìsuilamenlo però a parer nostro è minore del vero; ed a 
questo invece ci approssimeremmo di più, qualora colla formola suddetta ai tro- 
vasse separatamente la portala deil'aequa percorrente ciascuna delle due banchine, 
o la portala dì quella che scorre fra le sponde proprie del cavo, immaginate prò» 
lungale fino al livello effettivo delle acque correlili. Procedendo in tal guisa si 
ottiene nel nostro speciale caso la portala di meiri cubi 37,119 per secondo; che 
noi crediamo più conforme al vero, sempre però sulla base della prescelta formola. 
Ci siamo intanto attenuti alta prima cifra, quella riportata nel lesto, per la rsgiune 
che sebbene la stimiamo al di sotto del vero, pure, adottandola, per nulla s'infir» 
mano i risiillamenti generali del nostro progetto; pel quale la conoscenza della 
portata del Fossoriccio e del Savone altuali, nelle massime acque straordinarie, ser- 
virà solo per proporzionare le tnoduJilà della sezione del collettore dì entrambi essi. 
E siccome al detto collettore si è dtila la sezione fornita di banchine, come le se- 
zioni de'due canati suddetti che v'influiranno, se la portata per questi calcolala, 
fosse alquanto inferiore alla vera, quella in pari modo calcolala pel loro collettore 
risulterà anche alquanto inferiore alla vera; ma verun dubbio che le acque de- 
gl' influenti suddetti, in tale stato dì massima piena straordinaria, non possano essere 
contenute nei collettore in pari stalo consideralo. 
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sulla dalla surriferila formula die in tale stato la portala di questo canale è di 
metri cubi 23, Si. 

Le acque dì massima piena straordinaria sì elevano per 30 centimetri circa 
sul piano delle banchine, ed in questo caso la portata è di metri cubi 39, 

il rivo S. Paolo sopracorrcntc all'incontro colio vasche di colmala ha la 
seguente sezione normale colla pendenza del 4,29 per 1000. 



Le acque di massima piena ordinaria sono a livello delle banchine, onde 
dalla formola di sopra trascritta si ottiene la portala, in tale stato, di metri 
cubi 31.11. 

XXVII. Bimane a determinare il tempo necessario, perchè con le colmate 
possano le sopra indicate porzioni depresse deiraltuale campagna elevarsi al pre- 
stabilito livello della nuova. 

Per ciò ottenere sarebbe mestieri conoscere: 

1. La portata rispettiva dei canali Fossoriccio c Savonc sottocorrente al 
parlitoio di Porlo de'Carri, e quella del rivo S. Paolo nei vari stadi delle escre- 
scenze delle loro acque. E più precisamente, la portala rispettiva in tempo di 
basse acque torbide: di mezzane acque torbide: di massime acque torbide ordinarie. 

2. La quantità di torbida che in ciascuno de' delti tre stadi portano rispet- 
tivamente in sospensione quei ire canali. 

Il rapporto fra la torbida bagnata c quella asciutta compatta. 

4. li numero deile volte che prossimamente, durante l'epoca delle colmate, 
cioè dall’ ottobre di un anno alt’ aprile seguente, ognuno dc'dclti canali presen- 
tasi colte sue acque in uno stadio diverso. 

Ma ad eccezione della portala in ciascuno stadio delle acque torbide, il resto 
s'igoora quasi interamente. La conoscenza di luUociò sarebbe stato il frutto dì 
più anni di una esatta cd accurata verificazione locale dì tutl'i dati a tale uopo 
bisognevoli per ciascun canale, e degli esperimenti pratici che iie sono la con- 
seguenza. Una lunga scric di tali svariate e preciso osservazioni, in più torrcnli. 
c raccolte ad un tempo, se mai fosse stata possibile, avrebbedimandaloque'mezzi 
c quel numero di persone tecniche, che nè rammiiiìslrazione antica, nè le sus- 
secutive direzioni locali, poteva adoperare: imperocché con mezzi scarsi, con un 
piccolo numero d'ingegneri c senza vcrun aiutante, si è potuloastcnio allcndero 
al gravoso servizio ordinario. 

XXVIII. Fortunatamente, per noi, che da lunghi anni siamo addetti a quel 
servizio di bonifìcamenlo, si ha un altro dato, forse più positivo, da cui desu- 
mere il tempo richiesto per seguire c compiere le colmate colle torbide dc’men- 
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zionati inOuenli. Questo dato consistcnellaconosccnzadeliaquanlitàdcl deposito 
vcrincalosi nella vasca della dei Ramiti dalTepoca in cui vi si sono regolarmente 
fatte versare le acquo di Fossoriccio. 

Sifialla vasca, suddivisa in sezioni, comprendeva tutta quella zona di terre 
poste fra l’argine di Cinta Supcriore ed i canali Fossoriccio eCrislallìna Nuova, 
della estensione di metri quadrati 1,177,400. Vi si sono sperimentate le colmale 
colle acque di Fossoriccio dalTanno 1851 Hno a tutto il 1863, cioè per anni 
dieci dal 1* ottobre di ogni anno all'aprile seguente; paragonando il piano quotalo 
fatto ili quel tempo con quello eseguito nel prossimo passato anno, si è ottenuto, 
per Io strato di colmata verifìcatosi, la media altezza di metri 0,90. Onde in 
dicci anni si è avuto un volume di deposito consolidato dì metri cubi 1 ,050,660. 

Ora per la presente progettata vasca 1, occorrendo metri cubi 137, S37 di 
riporlo consolidalo, vi abbisogna in proporziono delle due riportale cifre lo 
sperimento dello colmate per anni 

131237 x-4^= 137237 x0,00000943= 1 ,29. 

Chiameremo coffficienU di /empo per la colmata col Fossoriccio il detto 
numero costante 0,00000943, pel quale bisogna moltiplicare il volume del ri- 
porto, onde avere il numero degli anni occorrente a procurarselo. Perciò la 
vasca II, che prcsonta di riporto metri cubi 323833, sarà colmala in anni 3 e 
cinque centesimi di anno; o la vasca V, dì metri cubi 666129, lo sarà in anni 
6 e 38 centesimi. 

Similmente per le due zone depresse di terreno A e B. laterali al canale 
Fossoriccio tra i ponti di San Spirilo e dell’ Ollavonc , abbisognando metri 
cubi 4G1954 di riporto, vi occorrerà di tempo anni 4 e 35 centesimi. 

XXIX. Per Mazzasettc, ossia Savonc che dovrà colmare le vasche III e 
IV, I', ir, IIP, c IV, il cocfiìcientc di tempo per la colmala si otterrà, con- 
siderando in prima che le sue acque sono identicamente torbide di quello del 
Fossoriccio, unica essendo Torigine di entrambi i canali; cioè il Savone 
medosiroo sopracorrcnto Porlo de’Carri; ed in secondo luogo tenendo ragione 
che le portate rispellive del Savone c del Fossoriccio in tempo di massime 
piene ordinarie sono prossimamente come 31 a Onde modifìcando il coeflì- 
ciente di tempo per la colmala di Fbssoriccio in ragione inversa delle duo 
portate, si otterrà la cifra 0,000007 come coeCìcicnlc di tempo por la colmata 
colle acque del Savone ovvero del Mazzasettc, che è tutPuno. 

In conseguenza la vasca 111, del riporlo di metri cubi 593306, ha bisogno 
di anni 4,15. 

La vasca IV, del riporto di metri cubi 857733, ha bisogno di anni 6. 

La vasca P, del riporto di metri cubi 343353, ha bisogno di anni 1,70. 

La vasca IP, del riporto di metri cubi 346811, ha bisogno di anni 3,43. 

La vasca IIP, del riporlo di metri cubi 3G81I0, ha bisogno di anni 1,88. 

La vasca IV', del riporto di metri cubi 148351, ha bisogno dì anni 1,01. 

«a 
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XXX. La portala del rivo S. Paolo in tempo di massime pieno ordinarie 
è di moiri cubi le sue acque si sono sperimcnlate io parità di circo^ 

sUuse per una melò circa meno torbide di quelle di Fossoriccio, stante la 
prossimità delle coste montuose da cui discende e lo stalo delle coste mede* 
simc. In mancansa perciò di altri dati, desumeremo prossimamente pel rivo 
S. Paolo quello che abbiamo cbiamato coeffkienU di tempo per la colmata da 
quanto si è ritenuto pel canaio Fossoriccio ; stabilendo cioè tra* delti due cocfli* 
cicnli la ragione composta inversa della torbidità c delia portata de’rispettivi 
canali in tempo di massime piene ordinarie; cJ otterremo che il chiesto coefìTi* 
cienle di colmata pel rivo suddetto sarà dinotato dalla cifra 0,0000 U. Onde 
la vasca VI, abbisognando di riporlo metri cubi 50550G, vi occorrono anni 
2,83 a colmarla. 


K la vasca VII, di 


iporto metri cubi 195791, ha di bisogno anni 2,74. 


Si ha dunque che saranno colmate le vasche; 

anni 10,62 dal Fossoriccio 

anni 10,15 dal MartaseUe 


E siccome i dotti canali Blinientcranno contcraporaneamonto lo rispettive 
vasche; così si ha che dopo un periodo di anni 11 sarà compiuta la colmata 
di tutte le selle vasclic. 

XXXI. Similmente verrà colmala: 


anni 7.05 dal Savone 


I in 

anni . 

. . . 1,23 \ 

II 

!• * 

. . . 3,05 

V 

■ 

. . . 0,28 ) 

III 

» 

. . . 4,15 

IV 

* . 

. . . 0,00 1 

VI 

» 

. . . 2,83 , 

VII 

* 

. . . 2,74 1 


La 

vasca 

r in 

anni . 

1,70 \ 

La 

» 

11' 

•• 

2,43 1 

La 

» 

111' 

B 

1,88 1 

La 

% 

IV' 

» 

1,04 , 

La 

zona 

depressa A » . 

1,10 , 

La 

B 

B 

U . . 

3,25 ! 


anni 4,35 dal Fossoriccio. 


Qui ancora, alimentandosi contemporaneamente coi detti due canali le ri- 
spettive vasche , dopo 8 anni circa la colmata sarà compiuta per le sci vasche 
suddette. Laonde in totale dopo il periodo di anni 19 sarà compiuto il boni- 
ficamento per colmata di tutta la campagna bassa nella contrada, di che è 
proposito nel presente progetto. E sarà in pari tempo compiuta la sistemazione 
idraulica dei canali che la traversano, siccome risulterà da quanto appresso 
saremo per dire. 
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ALTEZZA UECM ARGiN't DI UICINTO E DIVERSIVI SECOMOARÌ NELLE VASCHE. 

XXXII. La determinazione deirallczza da darsi agii argini circondanli cia> 
scuna vasca dipende dal modo, col quale s*inlcnde che le acque debbono inondarle. 
Supponendo in primo che le bocche di scarico, stabililc nei sili più depressi, 
siano ampie e colla soglia a livello della campagna da colmarsi, in modo da 
non produrre ostacolo alle acque d'inondaziono; e ritenendo inoltre di veri- 
Ccarsi il caso più favorevole alla colmata, cioè quello di massimo piene ordinarie; 
lo acque in tale stato procederanno nei canali portatori Fossoriccio e MazzascUe 
con uQ*aUezza di circa 160 a 170 centimetri; ma per elTcUo della forte chia- 
mata alio sbocco quest'altezza decresce rapidamente, fino a che nel silo dclTìngrcs* 
60 nella vasca, ove il derivante ha termine, riducesi a tale da non superare gc> 
ncralmente i 30 centimetri; o poco al di là non altro avvertesi che una sottile 
falda d'acqua in movimento tanto più lento, quanto più esigua è la detta falda; 
non essendo che presso le bocche di scarico ove la falda d'acqua aumenta 
d'altezza c ne cresce in proporzione la velocità. Or è risaputo che le torbide, 
cominciano a depositarsi ove la velocità delle acque che lo trasportano comincia 
a diminuire; onde è chiaro che lo torbide in preferenza si dispongono presso 
al sito, ove il diversivo entra nella vasca, c nelle parli più lontano di questa 
le acque giungono in gran parte spoglio di torbide. 

Se poi la soglia delle bocche dello scarico è alquanto elevata sul piano 
della campagna da colmarsi, ivi presso rimarrà mai sempre un’altezza d’acqua 
chiara ed inerte, la quale appunto per la sua inerzia forma un altro ostacolo 
al movimento dello acquo provvenicoti dai canate portatore, o per coiiscgucnlc 
concorro a faro arrestare i depositi nei siti superiori della vasca. 

Da ciè deriva che sia da preferirsi di avere la soglia delle bocche di scarico 
a livello della campagna naturale; tanto più quanto le acque che vi passano, 
se pure hanno torbide, potranno queste depositare pcruna seconda chiariHcazione 
nella vasca sussecutiva, ove dopo lo scarico della prima si iinmotlono. 

XXXIII. Ma ad ovviare ai gravo inconveniente del deposito delle torbide 
solo presso la bocca d’immissione, altro mezzo non havvi che prolungare il 
diversivo nella vasca a misura che procede in giù la colmala, c dirigerne op- 
portunamente Io acque, per mezzo di secondarie diramazioni, nei siti che sue-* 
cessivamente si sperimenteranno meno provvisti di depositi. Cliargi netti traversanti 
le vasche anche di molto favoriscono il regolare deposito delle torbide; però 
la loro sommità devo rimanersi non più alla del futuro livello della campagna. 

Da tutto il fin qui discorso torna agevole il dedurre che l'acqua nelle 
vasche così regolate, non potrà fin ncll'uttimo stadio della colmala che al mas- 
simo raggiungere l’altetza di 40 centimetri al di sopra del suolo della cam- 
pagna. Assegnando adunque centimetri 80 di franco per l’argine di cinta di 
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ulia vasca, si ottiene che l'altcoa di questo sarà da caìcolarii metri 1,20 a 
di sopra del corrispondente livello della nuova campagna. 

i 8- 

INDICAZIONE DELLE OPERE DI FABBRICA E DI LECNASE. 

XXXiV. Pei lavori di sopra notati poche sono le opere di arte da eseguire, 
e che indicheremo nelle seguenti categorie. 

1. DìQÌu-tnre. Di queste abbiamo già accennalo di sopra il modo della 
struttura (numero XIV). 

S. Salto ucirincile del diversivo del Savonc per le vasche 1', 11', UT q 
lY'. Questo salto (Tavola VII) di altezza metri 1,GG vorrà costrutto col Tronto 
a gola rovescia, pcrciiO la velocità dell'acqua fluente pel Savonc non venisse 
ammorzata per ctTelto della brusca caduta. Avrà due muri di sponda, o sarà 
eseguilo io fabbrica semplice di tuli. Si è preferito questo partito di costru- 
zione stabile pel detto incile per Tidca futura di invertire il derivante di colmata, 
che da esso ha origine, in canale d'irrigazione. 

3. Tombini o condotti coperti. Uno di questi deve costruirsi, come già 
abbiamo detto, al di sotto del canale Mazzasotto pel passaggio delle acque della 
Fosselia Maltempo^ un altro al di sotto del rivo S. Paolo, per dare comunicazione 
.al fosso di scolo di quella campagna; il terzo al di sotto del canale Fosso- 
riccio nel silo detto la Palombata, per far passare le acquo del controfosso 
destro in quello sinistro. Sebbene i delti tombini avessero il carattere di opera 
temporanea, cioè da servire durante l'operazione delle colmate; pur nulla meno 
li riterremo come opero stabili, perchè utili in ogni tempo futuro, io caso di 
deviazione di acque; sia per irrigazione, sia per espurgamento de’ canali. 

I>a Fosselia Maltempo deviata pel Fosso di Servizio debitamente profon- 
dalo, penderà al 0,2 per 1000 come tutti gli altri fossi di scolo. Or raltualc 
fondo del controfosso destro della Piana, nel sito ove sboccherà la della Fos- 
sella ha per quota 0,87; quindi nello incontro col Mazzasctte, cioò dopo GG3 
metri, la quota della della Fosselia sarà metri 0,87 -i-0, 11, cioè metri 0,98. 
In questo punto la quota di fondo di Mazzasettc ora è metri 2,42, ma si deve 
ritenere di metri 2,81, corno si ridurrà per potere colmare la vasca IV (Ta- 
vola IV figura 2* punto 6 bis). 

Il tombino in tale sito avrà quindi al piano della platea la quota di me- 
tri 0,98; e sarà sottoposto al fondo del Mazzasettc per metri 1,83. 

Or nei canale Maltempo i' altezza del pelo d’acqua non eccede mai 80 

centimetri, perciò il tombino si potrà costruire con un’altezza massima di 
metri 1,G3 nella luce. 

Similmente, tenuto conto delle rispettive quote dì livello del rivo S. Paolo 
c del fosso di scolo che deve attraversarlo, si ha che fra la platea del tombino, 

cd il fondo del rivo evvi la differenza d'altezza di metri 1,70; e siccome nel 
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fo»$o la massima profondità dell* acqua sarà metri 0,00; così alla luce del 
tombino si è assegnata Taltczza massima dt metri 1,50. Per entrambi ideiti 
tombini, ondo dare alla loro luco la maggiore altezza possibile, la porzione 
di volta che corrisponde al fondo del rispettivo canale si è proposta della spes* 
seua in chiave di due soli decimetri, o perciò verrà costruita in fabbrica di 
mattoni. 

Pel tombino da ultimo che dovrà costruirsi al di sotto del Fossoriccio 
non aggiungeremo chiarimenti, polendosi osservare la Tavola VI dei disegni. 

4. CapUaldi. Perchò si avesse una norma certa ed un segno visibile del 
modo come le torbide dovranno disporsi, è necessario costruire alquanti ca* 
pisaldi indicatori della quota del terreno nel sito ove saranno impiantati ; e 
.dovranno stare in ciascun punto del reticolato che capita nelle vasche di sopra 
determinate: con che si avranno numero 128 di tali capisaldi, sulla sommità 
dei quali verrà fìssalo un dado di pietra calcarea, che porterà incise la quota 
del terreno attuale e quella del nuovo dopo che sarà colmato. Ogni pilastrino, 
formalo con fabbrica di scheggioni ualcarci, sarà di 11 decimetri inquadro, 
e col piano superiore a livello della futura campagna. 

5. Popi di U^no. Ne occorro uno sul canale portatore Fossoriccio, uno 
sul Mazzasette, uno sul rivo S. Paolo, ed altro sul diversivo del Savone presso 
Cappella Reale ; ognuno da formarsi con due spalle di fabbrica presso le sponde, 
onde sorreggere i correnti ed il palco di legno. 


11 
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Xlegf'gfliuciito idmitlioo della. oa.iux>ng'na. 
colmata. 


S 1- 

CANALI E FOSSI DI SCOLO. 

X.VXV. Compiutasi la colmata per ia intera estensione delle terre depresse 
notate precedentemente; occorre determinare il regime idraulico pei canali che 
convogliar debbono le acque locali , e quelle estranee che vi pervengono da 
tutta la campagna superiore. 

SifTatto regime procede come naturale conseguenza di tutto quanto si è 
dì sopra ragionalo intorno alla contrada di che ci occupiamo, sì in riguardo 
al suo stalo presente, sì ancora a quello futuro già prestabilito. 

Basta dare uno sguardo sulla pianta generale della campagna attuale (Ta> 
vola 1) per elTcrmare che rintcro canale Mazzasellc, e gl* intimi tronchi del 
Fossoriccio e di Maltempo debbono abbandonarsi, per abbreviarne e fumé discen* 
dcrc il corso verso Talvco della Piana, che solcherà Ì1 sito più basso della 
futura contrada. 

L'andamento attuale del Mazzasclte e deirullimo tronco di Fossoriccio ò 
stato la conseguenza di averli aperti e addetti principalmente a diversivi di 
colmata, e subordinalaraenlc come canali ordinari in tcmt>o di està e di pri- 
mavera. Si propone perciò (Tavola 111) quanto segue. 

1. Abolito interamente il canaio Mazzasclte, si prolungherà il Savono 
sulFanlico suo tronco abbandonato; al termine del quale, presso il ponto di 
Coda-Savonc, seguirà Fandamcnlo dell’ argine destro dclTalvco della Piana, 
occupando il sito dell’ attuale controfosso destro di quesfultimo canale; edappoi 
sboccherà dove ha principio il tronco disarginalo della Piana, a metri 1 100 
circa dal lido. 

2. Il canale Fossoriccio attuale verrà abbandonato nel tronco dal ponte 
dell'Otlavonc in giù; invece sarà prolungalo il tronco di sopra in leUinio, 
da incontrare il nuovo alveo del Savone nel sito del profìto XI Tavola IL 

B. Sulla destra del detto alveo novello del Savone verrà aperto un con- 
trofosso che, sostituendo quello destro della Piana, sarà il colletloro degli scoli 
di acque chiare di tutta la contrada, dopo compiutone il bonillcamcnto; e perciò 
l'attuale controfosso destro deirAgnena influirà in quello, per mezzo di una 
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piccola bolle 0 tombino al di soUo del Savone; corno del pari un alito tombino 
occorrerà al di sotto di Fossoriccio, ove questo s’ incontrerà col Savono cosi 
prolungato. 

4. Latcroimcolc al novello tronco del Fossoriccio verranno aperti due 
controfossi : in /fucilo destro confluirà un fosso colatore da aprirsi lungo l’argino 
che divide le vasche I c IV dalla HI; nel quale avranno scolo in parte le acque 
della campagna colmata. Nel controfosso sinistro si rivolgerà la Fossclla Mal- 
tempo, oltre le acque dei tronchi superiori già esistenti del controfosso medesimo. 

5. Un altro fosso di scolo verrà tracciato lungo l’argine divisorio tra 
le vasche 1 o IV da un lato, li e V dall'altro; non che aperti saranno pure 
duo controfossi laterali al rivo S. Paolo; i quali lutti verseranno nel collettore 
di sopra detto. In quest’ ultimo anche avrà sbocco il rivo S. Paolo che con- 
serverà l’attuale suo andamento. Avremmo preferito cho invece il detto rivo 
avesse confluito in tal sito direttamente col nuovo alveo del Savone, ond’evi- 
taro lo interrimento dcU’innmo tronco del collettore; ma abbiamo creduto più 
agevolo cosa nella pratica il curare con periodici ricavamenti il dello breve 
tronco del collettore, che affrontare le difllcoltà delta esecuzione, c più ancora 
del mantenimento di una tomba a sifone per acque spesso torbide, la quale 
avrebbesi ivi dovuto costruire al di sotto del rivo S. Paolo, in tanta prossi- 
mità delia foce. 


§ 2 . 

SEZIONI TR.VSVEnSALI DE’NOVELLI TOONCHI DI ALVEI. 

XXXVI. Ragioneremo adesso dell* ampiezza della seziono di ciascun nuovo 
tronco di alveo. 

La sezione del novello tronco dei Fossoriccio sarà identica a quella del 
tronco attualo, fra lo sbocco della Forma della Mola c l’argine dì Cinta su- 
periore; colia pendenza medesima di 0,7 per iOO. Tale sezione, stante la mentovata 
pendenza, si d finora trovala atta a contenere e smaltire regolarmente le acque 
anche di massima piena straordinaria. 

XXXVII. Pei controfossi osserviamo, che io tempo di massime piogge or- 
dinarie, ì fossi attuali di scolo di quella contrada, sebbene non perrellamcnle 
ordinata, presentano nello stalo normale una profondità di acqua non maggiore 
di metri 0,G0. Rilencnto clic questa profondità sì verificasse anche dopo rior- 
dinata per idraulico regime quella campagna, ed aggiungendovi centimetri 80 
che (senza i 19 centimetri dell’alta inarca sul livello medio del maro n. V) 
rappresentar debbono la spessezza dello strato asciutto del terreno colmato, 
avremo clic In profondità de’ colatori dovrà essere non meno di metri 1,40 sotto 
il livello delia futura campagna, la quale noi porteremo a metri 1,60 per Io 
rigurgito che ivi dovrà verificarsi in tempo d’alta marca. Ciò posto, si darà 
al controfosso destro la larghezza in fondo di metri 1,80 c colle sponde ad 
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angolo scmirclto; invoco al controfosso sinistro, in cui, oltre delle acque di 
scolo ordinarie, si dovranno immettere anche quello del primo tronco della 
Fossella Maltempo, si darà la largherà in fondo di metri 2.5U. 

XXXVIH. La sezione del fosso collettore principale, che formerà contro* 
fosso al nuovo tronco del Savonc, sarà identica nel tratto fra Coda*Savonc o 
Fossoriccio, alla sezione dell'attuale controfosso delTAgncna (di cui formerà 
prolungamento); cioè avrà metri 3 in fondo, 6,20 in gola, i,60 di profondità. 
Nel tratto poi tra Fossoriccio e S. Paolo, questa sezione dovrà essere tale da 
eguagliare nella portata delle suo acque l’insieme di quelle dei suoi influenti; 
cioè il proprio tronco superiore ed i due donlrofossi di Fossoriccio- Tale se* 
zionc sarà percià la seguente. 


UrtUó detta e4mf^agna 
peto delle ee^ue 


Di fatti, conoscendo la pendenza del detto controfosso essere 0,20 per 1000, 
e calcolandone la portala per la massima altezza ordinaria di 74 centimetri 
d'acqua, con la formola di Eyleiwein , si à essere di metri cubi 2,948. La 
sezione del tronco superiore del detto collettore, essendo come si è detto pari 
a quella del controfosso destro deU'Agncna, cioò la seguente colla pendenza 
longitudinale come sopra di 0,20 per 1000; 




lityUd dell* campagna 
pelo delia acque 


Si ha la portata, per metri 0,60 di altezza massima ordinaria d'acqua, 
io metri cubi 0,855. 

Le sezioni dei controfossi del nuovo infimo tronco di Fossoriccio sono 
le seguenti colia pendenza di 0,40 per 1000, che è quella che risulta dal pen- 
dio della nuova campagna, nel senso secondo il quale saranno tracciati i detti 
controfossi : 



nisuUcrà la portala del primo di metri cubi 1,220; quella del secondo 
di metri cubi 0,021. 

Onde apparisce clic la somma di queste ultime tre portate differisce per 
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soli 48 millimetri cubi io più da quella del surriferito collettore ; alla qual 
diflcrenza fa fronte largamente ì’ altezza di 86 centimetri di francOt che sono 
nel collettore medesimo al di sopra dcirindicato pelo d’acqua. 

XXXIX. Pel Savonc poi notiamo, che il suo tronco fra Coda-Savono c Fos- 
aoriccio dovrà serbare la stessa sezione doirattualc tronco di sopracorrcnte. 
Pel tronco in seguito, dal Fossonccio in giù, la sezione dev’essere tale da 
equiparare la portala del proprio tronco supcriore e quella del suo influente 
Fossoriccio nello massime piene ordinarie;, rimanendo, come sempre, nella se- 
zionc un tanto di franco per le arginature, onde contenere in ogni caso anche 
le massime piene straordinarie. 

Da quanto si è notato nel N. XXVI si sa che questa massima portata or* 
dinaria ù di metri 31 pel primo, o di metri 23,22 pel secondo canale; onde 
la portata riunita ò dinotala da metri cubi 54,22, alla quale deve essere equi* 
parala quella richiesta. 

Osserviamo frattanto che la pendenza del dolio infimo tronco del Savone 
sarà di 0,8 per 1000, eppcrò alla richiesta condizione adempie la seguente 
sezione : 



Nella quale, ritenendo il pelo dello massimo acquo ordinarie ad 80 cen- 
timetri sulle banchine, la portata sarà di metri cubi 54,98 colla velocità media 
di metri 1,74 a secondo. 

Mercè tale sezione adunque, in caso di acquo massime ordinarie, l'altezza 
dclPacqua sarà nel dello tronco di alveo di metri 2,10, che ben si avrebbe 
potuto diminuire allargando invece la sezione. Ma non si è credulo far ciò, 
perché si è considerato: 

1. Che la della altezza dell'acqua in tale stadio non arreca rigurgito 
nei tronchi di sopracorrcnte, essendo essa prossimamente uguale a quella, onde 
le acque procederanno tanto nel nuovo tronco del Fossoriccio, quanto in quello 
immediatamente precedente del Savone: in fatti se t’ altezza d'acqua massima 
ordinaria ai ò di sopra detto essere dai 160 ai 170 centimetri nei tronchi 
del Fossoriccio e del Savone, le cui rispettive pendenze erano dall' 1 all’1,20 
per 1000, essendosi queste nei precitati due tronchi ridotto dal 0,7 al 0,8 
per 1000, rattezza dell'acqua si eleverà por converso presso a poco a quella 
di sopra detta di metri 2,10, dovendo la portata, rimanere inalterata— 2. Che 
la detta altezza d’acqua diminuirà rapidamente, in grazia della chiamata allo 
sbocco, che dircUamcnlc si avvertirà nel precitato ultimo breve tronco del Sa- 
voce, per la prossimità della foco — 3. Che in tale spedo di canali che con- 
vogliano acque torbide, per evitarne a) più possibile grinterrimenti, fa mestieri 

ts 
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aumenlarc T altezza d'acqua che vi deve correre, c rcslringcrnc invece op* 
portunamente td sezione, non mica il contrario. 

XL. Per compiere questa seconda parte del progetto generale, occorrerebbe 
ora tener proposito delle opere por 1* assicurazione di una stabile foce dcl- 
r alveo della Piana nel mare. Ma sebbene la stabilità di tale foce fosse di 
molta importanza pe! regime idraulico di quella contrada ; pur tuttavoUa non 
è questo il tempo opportuno a studiarne le opere e proporne lo eseguimento, 
c ciò per due potentissime ragioni. La prima, perchè la campagna a sinistra 
deir alveo delia Piana è in atto di colmata colle acque, che vi si derivano dal 
fiume Volturno; c lo scarico di tutta la massa delle acque cbiariOcate devo 
percorrere Pandacncnto dello stagno dimandato dille Bagnane, che è parallelo 
alla Duna, e per conseguenza shocca ad angolo quasi retto nel canale della 
foce della Piana. Se quindi la foce attuale invece di divergere a destra poco 
dopo il detto sbocco, come naluralroenle ora diverge, si portasse il più diritta* 
mente possibile al mare, nc sarebbe dopo non molto deviala per la massa delle 
acque di scarico delle detto colmale, cho Pinviterebbe alla primiera attuale 
direzione obbliqua. 

L'altra ragione sta in questo, che qualunque opera stabile vorrà farsi 
per questa foce della Piana, sarà mai sempre distrutta, per forza dei periodici 
straordinari traboccamenti alla sponda destra del fiume Volturno, nelle campa- 
gne di sopracorrenle; dovendo tutta la ingente massa delle acque traboccale 
avere sbocco nel maro in tate silo della foce. 

Occorre perciò che venga studiala in prima la convenienza della costru- 
zione degli argini d' inondazione al Volturno, c quando questa sarà riconosciuta, 
e ne verrà composto il progetto, che sommerà ad una spesa rilevante: ed i 
lavori saranno siali eseguiti; allora solo tornerà di provvedere per uua stabile 
foce all'alveo della Piana. Facciamo non pertanto osservare, che sebbene Pat- 
tuale foce devia, presso la Duna, per circa un chiiometro a destra, nullamcno 
è sempre relativamente attiva , contribuendo a mantenerla sufRcientemcnte 
escavata la di sopra notala massa delle acque di scarico delle vasche di col- 
mala , che vi si immette quasi direttamente. Io ogni caso potrà provvedersi 
tcmporancamcnlo con sussecutivi parziali ricavameoti, nel fine di maoleoere 
a sufficienza profonda l’attuale foce. 

§ 3 . 

INDICAZIONE DI ALCUNE OPERE DI FABBRICA E LEGNAME. 

XLI. Le opere d’arto sono le seguenti; 

1. Ponti N. 3 con spalle di muratura e travate di legname: di cui uno 
sul nuovo tronco infimo del Fossoriccio a tre luci, cioè una per Palveo prin- 
cipale e due per cnlrainhi i controfossi. Altri due consimili ponti, ma ognuno 
a due luci, sul nuovo infimo tronco del Savone. 
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3. Sagome di muratura a traverso dì detti nuovi tronchi degli alvei di 
Fosaoriccio o Savonc coi loro controfossi; non che a traverso de’dcsignati ire 
fossi principali di scolo; ogni sagoma a metri 500 di distanza l’una daH’altra. 
Si sono preferite le sagome ai semplici capisaldi, perchè le prime danno vi- 
sibilmente ragiono dello stato di mantenimento del canale; quindi agevole e 
spedita in ogni tempo ne risulta la vigilanza. 

3. Tombini o condotti coperti numero due: cioè uno al di sotto del 
Savone nel silo del ponte di Coda-Savonc , per dar passaggio alle acque del 
controfosso dcH'Agnona : Taltro a sifone al di sotto di Fossorìccio per dar 
passaggio alle acque del controfosso del nuovo tronco del Savone. 

Tra gli allegati disegni (Tavola VII) trovandosi i particolari della costru- 
zione del secondo di essi tombini , ci sì potrà consentire di non dilungarci 
ora sul proposito. 
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X{.ioi*dliiii.monto eli alouni torrenti 
o colmamouto del di Curinola. 


§ i 

DEVIAZIONE DEL DIVO DOTA PER COLMARE IL LAGHETTO DI CARINOLA 
E CANALE DI EROGAZIONE DA QUESTO PICCOLO LAGO. 

XLIl. La campagna alta delia Piana dì Carinola è soggetta a dare pas- 
saggio a quasi tulle le acque, che vengono giù dal versante meridionale del 
Monte Massico e dalle pendici occidentali dei vari colli montuosi fra Cascano 
e Teano; non che ad altre acque procedenti dai monti di Roccamonflna; la 
campagna poi di Mondragone, che segue quella di Carinola e le è sottoposta, 
riceve quelle acquo tutte fìno alla loro immissione nel mare. Vari perciò sono 
i corsi naturali di acque che intersegano quella Piana, i quali possono ridursi 
a quattro principali: addimandali rivo Rota, rivo di Santa Croce, Humicello 
Savone o rivo de‘Lai>r.i; tutti poverissimi d’acque vive perenni, ma torrenti 
più o meno impetuosi in tempo di grosse piogge. 

Del regimo di tali corsi d’acqua non rimane a provvedere che per il rivo 
Rota 0 pel rivo Santa Croce; per gli altri si è già provvedute colle opere di 
bonificazione (Inora eseguile in quella contrada; se alcun altro lavoro si dovrà 
pur fare, non è che di molto secondaria importanza. Però ci occuperemo dei 
due mentovati rivi. 

XLIII. Il rivo Rota ha il suo cominciamento presso alla sommità dc'monti 
che coogiungono Sessa e Cascano a Teano; o propriamente corre in prima i 
burroni fra i villaggi addimandali i Giusti od i Cappelli; intersega dappoi la 
strada di Roma, rasenta in seguito la parte meridionale deU’abitalo di Carinola, 
c così procede oltre, ove più ove meno incassato, lino al diruto ponte di S. Ilario. 
A metri 357 dal quale àvvi, per traverso al corso naturale del rivo in parola, 
una prima pescaia di muratura; ed a metri SI da questa anche una seconda 
(Tavola 1), di cui il ciglio è sottoposto a quello della prima per metri 3,U2 ed 
è superiore per altri metri 2,50 al fondo naturale del rivo, nel tronco dopo 
la detta seconda pescaia. 

Mercè la prima di esse le scarse acque vh'C del rivo Rota sono sostenuto 
ed utilizzate per animare a raccolta un piccolo molino dei lig. d'Antonio presso 
al lago di Carinola. Al di sotto della mentovata seconda pescaia il corso na* 
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luralc de! rivo seguila incassato fra ripe di pozzolana compatta e di tufo im- 
perfetto ; incontra a aioistra dopo metri 3 i0 il torrenluolo addimandalo rivo 
di Santa Croce, ed uniti procedono per unico naturale alveo, che avendo al 
principio una profondità di circa metri 4,50 sotto la campagna che attraversa, 
diminuisce a mano a mano Hno a metri t,30, con io fondo la larghezza va* 
riabile da 4 a G metri. Dopo un andamento tortuoso cd incerto di lunghezza 
metri Si60 va ad innestarsi nel tronco rettificalo vicino al ponte del rivo di 
Nocelieto, presso Limata. 

XLIY. 11 detto tronco rcttidcato ha la sezione media seguente: 





La medesima, in tempo di grosse e subitanee piogge, è suflìciente a smaltire 
le sole acque procedenti dal rivo di Santa Croce e dai rivo di Noccllcloi e non ò 
stalo se non temporaneamente che vi hanno confliuto e vi conAuiscono tuttora 
anche le acquo del rivo Rota, che nello piene corrono in grosso volume. 

Laonde continui, incessanti sono i traboccamenti nel tronco comune suin- 
dicato; por effetto de’ quali viene inondata una estesa e fertile contrada, cho 
perciò rimane tutta disseminata di sabbia e minuta ghiara. 

XLV. Occorre pertanto di ovviare a siffatto disordine, c noi intendiamo 
provvedervi proponendo il deviamento dello acque del rivo Rota dall’ attuale 
tronco comune, c lasciando questo per convogliare soltanto le acque de’ rivi 
dì S.* Croce e di Nocelieto. 

E la deviazione del rivo Rota intendiamo farla rivolgendolo verso il lago 
di Carinola, onde nel tempo ruedesimo colmare questo colio torbide di quello. 

11 sito opportuno della deviazione ò fra le duo pescaie di sopra notale, 
d’onde partirà un novello alveo, che dopo metri 9C3 avrà sbocco nel mento* 
vaio lago. 

XLVI. Questo lago giace in una conca naturale fra le basse falde del 
Massico a due cbilomeirì da Falciano, e misura ettari 8.38 nella ordinaria 
superfìcie delle suo acque, le quali raggiungono la profondità massima di me- 
tri 18,79 verso il suo mezzo. Il die imporla che essendo la quota del polo 
d'acque ordinarie del lago metri 15,84 sul mare, la quota del suo fondo nel 
precisato silo risulta di metri 2,95 sotto il livello medesimo del mare. 

Immaginando adunque devialo il rivo Rota ed immesso nel lago suddetto, 
è evidente che, per quanto grande relativamente possa essere Taltezza d’acqua, 
che in una straordinaria impetuosa piena è convogliata dal detto rivo nei tron- 
chi di sopracorrenlc a quello della deviazione, giunta io questo l’acqua. Tal* 
tczia ne andrà rapidamente diminuendo per lo sbocco libero che avrà nel Ingo; 
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nel quale si produrrà per conseguenza, un più o meno moderalo accrescimento 
nel pelo delle sue acque. 

XLVn. Or se s' intende costruito un altro alveo nella campagna di sotto- 
corrente, a partire dal lago, di leggieri si concepisce poter per questo secondo 
canale avere facile e regolato scolo le acque tulle estranee al lago. Il quale 
per tal fallo verrà a rappresentare un bacino iolcrmedio fra il canale d'im- 
missione che vi porta le sue acque torrenziali, c'I canale di erogazione che 
a queste dà scolo, dopo che nel lago hanno perduto di velocità ; e siccome 
la perdila di velocità nelle acque torbido imporla il sussecutivo abbandono 
della belletta, così il lago formerà anche bacino di deposito dello torbide. 

In altri termini, coll* idea da noi proposta, il piccolo lago di Carinola 
verrà posto , rispetto al rivo Rota cd al suo emissario, in quelle medesime 
condizioni, in che si trovano naturalmente, benché in più grandi proporzioni, 
i laghi alpini rispetto a'fìumi che vi s’ immettono e no escono. 

Il Canale di erogazione seguirebbe il corso naturale di un antico fosso 
scolativo delie acquo del lago medesimo , intersegherebbe la strada di Mon- 
dragone presso il molino Ceppar! ; procederebbe pel canale Forma della Mola, 
opportunamente ampliato c rcttiflcalo, per quindi confluire nei canale Fossoric- 
cio poco a valle del ponte deirOttavone, ove ora anche ha sbocco la detta Forma. 

XLVIII. Con la designata deviazione del rivo Rota sì verifica un vantaggio 
immediato, per la salubrità dciFaria in quella contrada, il quale risulta dal 
successivo tramutarsi e rinfrescarsi delle acque supcrlìciali pressoché stagnanti 
nel lago ; ed anche un altro vantaggio, se si riguardi al conseguente totale 
colmamcnto di questo con le torbide, che in ogni piena vi verranno depositate 
dal rivo Rota. Il quale ultimo vantaggio per altro si potrà verificare dopo lunghi 
anni, se si punga mente da una parte alle acque del rivo Rota, ricche di tor- 
bide nei soli casi poco frequenti dì grosse ed istantanee piogge; c dalFaltra 
parto alia profondità delle acque del lago che io media è di metri 13,50; pc- 
rochè, posta la sua superfìcie di ettari 8,38, vi abbisognano mcdiamcnle per 
colmarlo circa metri cubi 1,130,000 di terreno d’alluvione. 

Nel quale futuro c lontano caso di totale colinainenlo, il canale di ero- 
gazione, cessando più oltre da tale oflicio, formerà (dopo averlo ampliato in 
proporzione) il prolungamento diretto del canato già d’immissione nel Iago; 
c r impeto delle acque che veniva ammorzato dalla esistenza delle acque di 
esso Iago, sarà mai sempre alScvolito per le regolate pendenze c pei quattro 
salti, ebe, come si dirà , dovranno permanere ne! primo e nel secondo dei 
proposti canali, a fine di coordinarne il pendio con quello della campagna che 
viene attraversata. 

XLIX. È bene qui far notare, che la proposta deviazione del rivo Rota 
potrà sempre effettuarsi per modo, che non cambierà punto le condizioni attuali 
del molino del signor d'Antonio presso il lago, e del molino Ceppar! sulla strada 
di Mondragone. ai quali si maolerranno inalterate le poche acque che ne forma- 
no la sola forza motrice. 
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L. Faremo ora parola della possibililà del proposto lavoro per rispetto alU 
acque cho io esso lago s’ifllcodoflo derivare; premeUendo le seguenti nozioni 
de’ fatti locali. 

1. li lago nel perimetro delle sue acque proprio è ampio ettari 8,38; rat- 
tezza di metri 1,70 sul livello dello medesime, debbesi ritenere come il limite 
del massimo accrescimento possibile per le acque del lago stesso, qualora vi si 
voglia fare afiluire un volume di acque maggiore della possibilità dello efllusso. 
Di fatto in prima a tale altezza le acque si troveranno di livello colta soglia del 
canale di scarico del molino d’Antonio; e qualora si elevassero dippitt, rimarrebbe 
affogala o quindi inattiva la ruota molrico del detto molino. In secondo luogo il 
bacino suddctlo, quasi alla precisata altezza, non ha più sponda naturale per circa 
metri 150 del suo perimetro, e la campagna va sempre più abbassandosi a misura 
che discostasi dal lago;londe occorrerebbe cingerlo ivi di robusta arginatura, il 
quale espediente non è sempre sicuro, se per poco riflettasi cho a cagionarvi una 
rotta basta talvolta un accidente ìrapreveduto qualsiasi, o il lavoro sotterraneo 
di foracchiamento d’ un animaletlo. In terzo luogo è a notarsi che l'acqua 
raggiungendo la detta altezza di metri 1,70 inonderà varie zone di terreno colti- 
vato lunghesso il perimetro del lago, che ora restano esenti da inondazione; e 
perciò la prudenza ne consiglia di allargare il meno possibile siffatta inondazione. 

2. Di presente già hanno scolo in quel lago le acque di una parte della 
falda del Massico ove sta Tabitato di Falciano; lo quali acque in tempo grosso 
sogliono di per sé sole elevare di circa 40 centimetri il livello ordinario del 
lago suddetto; sebbene non manchino, durante tale accrescimento, di avere 
io parto la uscita per l'attuale fosso scolalivo del lago. 

3. Per conoscere la portata di tali acque e quella del rivo Rota in 
tempo di massime piene ordinarie, io mancanza di qualsiasi altro elemento 
comprovato da diuturni replicati esperimenti, e nella grande incerteua della 
superCcie, per la più parie montuosa, le cui acque in delti corsi hanno scolo, 
si è credulo procedere mediante il prodotto di alquanto osservazioni da noi 
istituite apposiUmento sopra luogo io alcuni tronchi di delti torrcnluoli, che 
non presentano grande difficoltà nella loro sezione. Ivi dai segni che sulle sponde 
del burronccllo lasciano le acquo nei vari loro stati, abbiamo desunto il pelo 
di quelle correnti in piena; e per conseguenza ci sono stale note la sezione 
e la cadente; Io quali inflne ci han dato la portala nel designato stadio delle 
acque; coosiderando principalmente cho per l'esperienza che abbiamo di quei 
luoghi , i risultamcoli oUcnuli ci sembrano mollo conformi al vero stato 
delle cose. 

LI. Per lo acque che al presento si versano nel lago, per due corsi prin- 
cipali, si ò ottenuta la portala di metri cubi 2,70 per secondo prossimamente; 
che noi per maggiore sicurczfa porteremo a metri cubi 3,50 per tener ragione 
non solo delle altre poche acque, che vanno nel lago pei fossi scolativi dei 
terreni che vi pendono lungo il breve suo perimetro; ma sibbene di qucH’even- 
tuale accrescimento vcriflcabile per effetto di una piena massima straordinaria. 
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Per lo acquo di massima piena ordinaria del corso del rivo Rota proce- 
dente al lago, la portala ai è ottenuta di metri cubi 14,25 a secondo. 

Ciò posto, ed in vista della qualità molto compatta del terreno da attra- 
versarsi, si è assegnata al canaio di deviazione nel bgo la seguente sezione 
trasversale, colla pendenza longitudinale del 3 per 1000: 



Onde, stabilita in esso l’altezza massima di acqua di metri 1,40, si ha 
che la portata, calcolata dappresso la formola di Eytclwein , risulta per ogni 

secondo di metri cubi 14,06 

Ch'ò prossimamente poco al di sopra di quella trovala pel rivo 
Rota. Al detto volume d'acqua, in caso di coincidenza di alluvioni, va 
aggiunto il volume d'acqua a secondo, che allualmenle già affluisce nel 
lago, riportalo di sopra in metri cubi ..... » 3,^ 

Totale metri cubi 18,46 
Questi rappresentano il volume d’acqua che in ogni secondo affluisce net 
lago in tempo di coincidenza di massima piena ordinaria. 

Lll. Il canaio dì erogazione del lago ai propone avere la seguente sezione: 





Dippiù la soglia dell'incile di questo canaio (Tavola V) sarà sottoposta 
per metri 0,53 al pelo ordinario delle acquo del lago, e la pendenza minima 
sarà dell’ 1,89 per 1000, cioè quella del 1* tronco; giacché i due tronchi a 
valle procederanno con più forte pendenza. 

Or supponiamo che in seguito di una contemporanea piena massima or- 
dinaria di luU’ì corsi d'acqua flueoU nel lago, si sia questo elevato di me- 
tri 1,27. In tal caso TaUezza d'acqua nel canale di erogazione sarà al mas- 
simo metri 0,53-1-1,27, cioè metri 1,80; quindi colla designala sezione e 
pendenza, la portata di questo canate, con tale altezza d'acqua, darà metri 
cubi 18,38, vale a dire che uguaglierà prossimamente la riferita portata dello 
afflusso. Dunque rendesi evidente dalle discorso cose, che al di là della de- 
flnita altezza di metri 1,27 non sarà possibile veruno altro elevamento delle 
acque del Iago, e per conseguenza verun pericolo di traboccamento. 

LUI. Coi premessi dati, e sapendosi che Tampiezza del lago in tale stalo 
di massima elevazione è di circa ellari 9,19, si verrà facilmente a conoscere 
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con abboslann approssimazione il volume d'acqua del detto massimo accre> 
scimcnto, cioè metri cubi 11G805, ed il tempo abbisognovolc a raggiungere 
tale accrescimento massimo; cioè ore quattro e minuti qualtro: tempo quasi 
mai veriHcabile in continuazione per tali piene massime in quella specie di 
torrenti *. 

LIV. Però non disconosciamo che, trattandosi di acque torrenziali, potrebbe 
ben sorveniro un qualche straordinario caso , in cui ic acque del rivo Rota 
venissero giù più del solito impetuose od irrompenti : tali in fìno da potersi 
aumentare rassegnata altezza di metri l,dO nel canale dì deviazione. AlTuopo 
pensiamo potere utilmente provvedersi con apposito sHoratoio, che verrebbe 
stabilito presso allo incile del detto ultimo canale, e propriamente sul ciglio 
della seconda delle due pescaie, fra lo quali abbiamo detto doversi stabilire 
rincitc del canale medesimo di deviazione. Quel volume sovrincumbente d’acqua, 
che in tale caso eccezionale non sì vorrà fare aver corso pel nuovo diver- 
sivo, avrà invece esito, mercè it detto stìoratoio; o seguirà ranlico cammino 
nell’alveo naturale. Nè pericolo alcuno di traboccamento in tale fortuita cir> 
costanza può temersi a danno di quello campagne, che or si vogliono preservare; 
dappoiché sarà sempre un discreto volume di acqua, quello di supero in pa- 
rola; c d'altronde, come in seguito diremo, noi intendiamo arginare l’alveo, 
e piu addolcire le brusche svolle del letto antico, per quel tronco, che ora 
disargìnato solca la pianura; e ciò por potere nel contempo regolare anche 
il corso delle acque del rivo di S.' Croce. 4 

§2 

ANDAMENTO DEI DETTI THONCHI DI CANALI; OPERE D’aRTE, ED ARGINAZIONE 
DI UN TRONCO DEL RIVO DI SANTA CROCE. 

LV. Tutto ciò premesso, si è studiato T andamento del nuovo canale di 
deviazione del rivo Rota nel lago, ed è quello segnalo con duplice linea a 


< Il canale di erogazione, avendo la sua soglia nell' incile soUoposla me- 
tri 0,53 al pelo ordinario delle acque del lago, atlrcUanta sarà l'altezxa d'acqua 
cho in (ale stato esso canale convoglierà ; quindi la sua portala sarà di metri 
cubi 2,59. Allorquando it lago sarà poi pervenuto a metri 1,27 sui polo d’acqua or- 
dinaria. che segna il suo massimo accrescimento, l'acqua noi designato canate avrà 
metri 1,80 di altezza, o la sua portala sari per conseguenza di metri cubi IS.tM. 
La media di tali portate estremo è metri cuoi 10,48. Quindi mediamente in ogni 
secondo del tempo occorrente, perchè il lago dal livello ordinario potesse passare 
al massimo deQnilo limile di elevamento , pcrmarrà tanta acqua in esso lago , 
quanta è la differenza fra la portata di piena del canale d'immiasìone e la portala 
media suddetta del canale di erogazione, cioè metri cubi 7,98. Dividendo adunque 
il volume dì acqua del massimo accrescimento del lago al dì sopra il suo ordi- 
nario livello, cioè metri cubi 116805, pel volume medio suddetto dell'acqua di 
permanenza in esso, metri cubi 7,98, si otterrà il tempo necessario perchè una 
massima eoulinuata piena ordinaria del rivo Rota potesse fare raggiungere al lago 
il limito dello accrescimento di sopra designato, funzionando contemporaneamente 
il canale di erogazione colia sua portala variabile; e questo tempo risulta di ore 4 
e minuti 4. 

to 
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IraUini nella pianta generale (Tavola 1), il quale andamento presenta la mag- 
giore economia nello sterro» nè intersega i fondi privati; sì bene costeggia 
solo quelli già distaccali dal piccolo canale di carica del molino d'Antonio. 

L'andameolo poi del canale di erogaiionc è benanche segnalo con slmile 
duplice linea fra il lago ed il controfosso destro di Fossoriccio; c segue in 
parte, ed in parte rettifica Tantico fosso naturale di scarico delle acque del 
lago; per tal guisa oltre reconomia degli sterri non verrà inlersegato alcun 
fondo privalo, cccelliialonc un solo, per la breve rettificazione proposta nel 
tronco sottocorrente alla strada di Mondragonc. 

LVI. Il primo de'dcUi due canali, cioè quello di deviazione del rivo Rota, 
avrà cominciameolo quasi immediatamente dopo il salto della prima pescaia 
dell'antico alveo, in continuazione del diruto ponte Santo Ilario; e siccome 
il piccolo canaio di carica del molino d'Antonio rimane col suo incile al di 
sopra della detta pescaia; cosi è chiaro che il novello proposto alveo non di- 
sturberà punto la derivazione del detto molino. 

It suindicato sito della presa d’acqua per la deviazione progettala rimane 
superiore alla superficie delle acquo del lago per metri 6,074, la quale diffe- 
reiiza di livello, stante la configurazione della campagna (Tavola V) , si è ripar- 
tita dando al fondo del canale, pel designalo tronco, lo pendenza del U per 1000, 
c stabilendo due salti, uno sul perimetro del lago di metri 1,09, l'allro dopo 
metri 06 a monte del primo, di altezza metri 2,14. 

Dal fondo poi del secondo canale (quello di erogazione) al suo comincia- 
mento nel perimetro dei lago, fino al fondo del controfosso destro di Fosso- 
riccio, ove avrà sbocco, notasi una dilTercnza di livello di metri 12,53 sullo 
sviluppo longitudinale di metri 4,325 ; di questa dilTercnsa si sono distribuiti 
metri 10, G9 per la pendenza del nuovo canale, variabile dall' 1,89 al 3,53 
per 1000; ed i rimanenti metri 1,84 sonosi guadagnati per due salti; da sta- 
bilirsi l’uno ove ha cominciamento il canaio dì carica del molino Cepparì, di 
altezza un metro, e l'altro di altezza 840 luiliimetri a metri 22 prima della 
strada di Mondragonc. 

LVII. Facciamo notare come avremmo potuto omettere il salto di un me- 
tro, che è il terzo de'quattro notali, e con ciò avremmo ottenuta una pendenza 
maggiore pel primo tronco del canale di crogaziono; ma quel punto si è cre- 
dulo per ora conservare, ritenendolo (ale qual' è colla sua quota di livello; 
dappoiché forma la soglia della bocca di derivazione del canale di carica del 
molino Ceppati. 

LYlll. Poche sono le opere d’arte occorrenti: eccole. 

Ponti. Per congiungcrc tre slradcUe le quali verranno inlcrscgatc dal no- 
vello canale, c per mettere in comunicazione le parti staccale dell'unico fondo 
da attraversare, occorrono quattro potilicelli di lieve spesa. 

Dippiù il ponte lungo la strada di Mondragonc, che cavalca l'attuale fosso 
detto Forma della Mola, dovrà ampliarsi di luce, allorquando il fosso in pa- 
rola verrà ridotto per funzionare come novello canale dì erog.izionc. Perciò 
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occorrerà dcQiolirne la volta, per impostare la nuova un metro al dì sopra del< 
ratlualc, e per conseguenza converrà accordare convenevolmente la superficie 
stradate coi ponto per tal modo elevalo: al che di leggieri si prestano lo cir- 
costanze proprie della strada net detto sito, che è il più basso fra due traili 
in contropendenza. 

Satti, Quattro sono i salti che distingueranno i (ronchi dei due canali 
dì arrivo al lago c di partenza da esso. Ogni salto si costruirà io muratura 
col fronte inclinato alla verticale di uno sopra dieci ^ avrà la platea nel piede 
anteriore lunga quanl’è rattezza del salto stesso, c due muri di sponda late- 
rali. (l ciglio di ogni salto avrà metri 0,10 di concavo nel mezzo. 

LIX. Il presente progetto provvede ancora airarginamcnto di quel tronco 
delTaltuale rivo Rota che, deviato questo, dovrà lasciarsi per convogliare le 
sole acquo del rivo di Santa Croce; cioè di quel tronco che misura metri 2277, 
a partire dal ponte del rivo di Nocelieto fino a raggiungere verso sopracorrcnte 
il corso de) torrente naturalmente molto incassato nella campagna. 

Si sarà per tal modo ovviato a qualsiasi futuro pericolo d’inondazione in 
quella contrada , che di presente non di rado è devastala dai traboccamenti 
de' menzionati torrenti. 
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Ordino da. serbare noUa eseouzlone 
de’lavori, e sposa di tutta l’Opera. 


§ i 


DISTRIBUZIONE ED INDICAZIONE DE* LAVORI DA ESEGUIRE IN CIASCUNO 
DB* VENTI ANNI SUCCESSIVI. 


LX. Discorse le opere per le colmale, per la sistemazione idraulica della 
campagna dopo le colmate, e per 1* ordinamento de* principali torrenti ed il 
colmamcnto del lago di Carinola, verremo ora ad esporre il procedimento di 
tull'i lavori e la loro distribuzione; affine di poterli andare ordioalamenle ese> 
guendo nei diversi anni successivi. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL PRIMO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCIO 

1. ” Sovralzamenlo degli argini del Fossoriccio dallo incontro colle va- 
sche Il c V fino a presso il ponte deirOtlavonc (Tavola IV figura I). 

2. * Costruzione degli argini di cinta (meno quello verso il rivo S. Paolo) 
delle vasche I e li; cioè degli argini abede , dfg , he (Tavola 11). 

3. * Taglio della bocca di derivazione nella vasca I; di numero tre bocche 
di scarico nell’ argino divisorio fra le vasche 1 e II, ed in fine di altra bocca di 
erogazione nell'argine destro del Fosaoriccio, sottocorrente la tura. 

4. * Taglio e spianamento dell' attuale argine della Fossclla Cristallina com- 
presa in dette due vasche. 

5. ** Costruzione dei due argini di un diversivo secondario, e di tre dirama- 
zioni da questo per traverso la vasca I, pc^ dirigere opportunamente le acquo 
d’inondazione. 

6. * Costruzione di un arginctlo traversante la vasca I, onde fermare parte 
delle torbide. 
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7. ° Costruiionc di una diga*lura a traverso l'alveo di Fossoriccio nel sito 
della derivazione nella vasca I. 

8. * Costruzione di un tombino sotto il rivo S. Paolo. 

VASCHE DI HAZZASETTB 

9* SovTalzamcnio degli argini di Mazzaselte daUMneontro colla vasca IV 
fino al Savooc; non che degli argini di questo dal dello punto sin presso il 
ponte Reale (Tavola IV figura 2“, e figura 5“ dalla verticale 17“ alla 22*}. 

10. " Costruzione degli argini di cinta della vasca HI , cioè degli argini 
cm , mn , no. 

11. * Taglio della bocca dì derivazione nella della vasca per la zona a 
destra: di altra di scarico ncir argine divisorio colia vasca IV, c di due di 
erogazione nclTarginc destro di Mazzasctlc stesso sottocorrente la tura. 

t2.* Costruzione degli argini di un diversivo secondario per traverso la 
delta zona destra della vasca, non che di due diramazioni da esso. 

13.* Costruzione di una diga-tura a traverso il Mazzaselle nel sito della 
derivazione. 


VASCHE DEL RIVO 8. PAOLO 

14. * Costruzione degli argini di cinta , A; , cioè a mezzodì e settentrione 
della vasca VI. 

15. * Allargamento della sezione del fosso di scolo esterno all' argine del 
ricinlo lungo le vasche VI o VII. 

10.* Bocca di derivazione nella vasca VI a traverso l'argino destro del 
detto rivo; più due di scarico neU'argino divisorio colla vasca VII, altra di 
erogazione nell'argine destro del rivo medesimo sottocorrente la vasca VI. 

17. * Costruzione degli argini di un diversivo secondario a traverso la va- 
sca VI, c di due diramazioni da esso. 

18. * Costruzione di un arginelto traversante la delta vasca. 

19. * Costruzione della diga-lnra in detto rivo S. Paolo. 

20. * Esecuzione di eventuali piccoli lavori, onde emendare i possibili guasti 
alle arginature, durante il primo anno di esercizio delle colmale colle acque di 

delti tre canali portatori; non che di altri pochi lavori necessari a mettere a ^ 

secco le vasche inondate verso la fine dell' aprile. 

VASCHE IN GENERALE 

21. * Espurgamento del Fosso di Servizio fra Fossoriecio ed il controfosso 
destro della Piana, onde dare scolo alle terre fuori le vasche. 

22. * Spianamento dell' argine sinistro di Maltempo, per colmare in parto 
il tronco d'alveo che si abbandonerà. 

SI 
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23. ** Allargamento della sezione dell’ attuale controfosso sinistro di Fosso- 
riccio, da presso la Palombaia al Fosso di Servizio. 

24. * Tombino sotto Fossoriccio in detto sito delia Palombaia {Tavola VI). 

• 25.* Tombino sotto Mazzaselle nell' incontro col Fosso di Servizio. 

20.* Tombino sotto il rivo S. Paolo neirinlersecaziotie col fosso di scolo 
esterno alle vasche I, 11, VI. 

27. * Caposaldi numero 20 sull’asse del reticolato, cioè dai G.* al 25.* pro- 
filo, e numero 100 nei vari punti quotali del reticolalo di livellazioni. 

28. * Ponti di legname numero 3, cioè uno sul rivo S. Paolo nel sito della 
derivazione, uno sul canale portatore Fossoriccio, altro su quello Mozzasene. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL SECONDO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCiO 

1. * Coslruzione delta novella tura neirinconlro del Fossoriccio colle va- 
sche II, e V. 

2. * Convenienti modifiche al diversivo ed alte diramazioni già aperte a 
traverso la vasca I, nel fine di far distribuire opportunamente le torbide. Chiu- 
sura al principio della stagione estiva, e riapertura successiva al cominciar 
Tautunno, delle bocche d'immissione c di erogazione delle acque. Lavori vari 
accessori o di riparazione di danni. 

3. * Costruzione degli argini di un diversivo secondario a traverso la va- 
sca Il e di tre diramazioni da esso, per dirigere opportunamente le torbide. 

4. * Arginetto traversante la vasca II. 

VASCHE DI VAZZASETTE 

* 

5. * Costruzione degli argini di un diversivo secondario a traverso la zona 
sinistra della vasca III; più degli albini di due diramazioni da esso. 

G.\ Arginetto traversante la detta porzione della vasca III. 

7.* Apertura della bocca di derivazione nell’argine sinistro di Mazzaselte 
per inondare la porzione medesima, e di tre bocche di scarico nelTarginc divi- 
sorio fra le vasche III e IV. 

* 8.* Toglimcnto degli assi della tura col riporto intermedio al cominciare 

dell’està, e loro successivo riponimeolo in opera al sorvenire dell'autunno. La- 
vori accessori e di riparazione di guasti. 

VASCHE DEL RIVO S. PAOLO 

0.* Couveoicnli modifiche alle diramazioni del diversivo già aperto nella va- 
sca IV. Chiusura, come al numero 2.*, e riapertura successiva delle bocche d’itn- 


Digitized by Goògle 


— 83 — 


missione e di erogazione. Toglimcnlo e successivo rlponìmcnio degli assi della 
tura col riporto intermedio. Lavori accessori o di riparazione di guasti. 

LAVORI DA ESECCIRE NEL TERZO ANNO 

VASCHE ni FOSSORICCIO 

i.” Lavori consimili ai descritti nel numero 2.* del secondo anno, da va^ 
Icre per la vasca li. 


VASCHE DI MAZZASETTK 

2. * Lavori di modifica o di elevamento d’argini, tanto al diversivo cho 
alle sue diramazioni giilt costruite nella vasca III, zona sinistra. Chiusura co» 
me sopra e riapertura successiva delle bocche d'immissione e di erogazione. 

Toglimento e riponimenlo successivo delle travi della tura e del riporto in» 
tcrmedio. Lavori accessori e di riparazione di danni. 

3. * Costruzione delt'argine mi della vasca IV, lungo il lato meridionale 
di essa. 

4. * Costruzione del riporto degli argini del diversivo secondario in detta 
vasca IV, non cho degli argini di tre diramazioni da esso. 

5. * Arginctto traversante per fermare le torbide. 

VASCHE DEL RIVO 8. PAOLO 

6. * Lavori consimili a quelli detti nel numero 9.* del secondo anno. 

7. ” Prolungamento degli argini del diversivo secondario fino a traversare 
la vasca VII. Costruzione degli argioetti di numero due diramazioni da esso. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL QUARTO ANNO 

V.VSCHB DI POSSOHICCIO 

1. * Lavori come i notali nel numero l.** del terzo anno. 

2. ” Costruzione dell'argine della vasca V in confine colla vasca IV, e l'allro « 

in confìoc col controfosso della Piana (argini d ,kt). 

3. * Costruzione del riporto degli argini pel diversivo secondario nella della 
vasca V, non che di quello per gli argincUi di tre diramazioni da esso. 

4. * Arginctto traversante la della vasca V. 

5. ^Costruzionedi numero due bocche di erogazione verso il notato controfosso. 


Digitized by Google 



— 8i — 


VASCHE MAZZAStTTE 

6. * Lavori come quelli delti nel numero 2.* del terzo anno. 

7 . ^ Coslrutione de'piiaslrìni della tura nel novello silo della derivazione 
per Tanno seguente, cioè nelTinconlro di Mazzasellc colla vasca IV. 

8. ** Apertura della bocca d’immissione nella detta vasca, e di duo altre 
di erogazione nel controfosso della Piana. 

VASCHE DEL HIYO S. PAOLO 

9. ” Lavori consimili ai delti nel numero 9.* del secondo anno, da valere 
ora per la vasca VII. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL QUINTO ANNO 

VASCHE Di FOSSOniCCIO 

1. * intimatasi la colmala dolio vasche 1 e 11, occorrerà eseguire il disterro 
degli argini, tanto del diversivo secondario esìstente a traverso le medesime, 
che delle loro diramazioni, e spianarne il materiale superndalmenle nella cam- 
pagna. 

2. * Chiudere le bocche d'immissione e di erogazione. 

3. * Lavori di modifica al diversivo secondario, ed alle diramazioni nella 
vasca V: chiusura e riapertura successiva delle bocche di derivazione e di ero- 
gazione : riparazioni di danni eventuali. 

VASCHE DI HAZZASETTE 

4. * Lavori di modifica e di elevamento d'argini, tanto del diversivo se- 
condario che delle sue diramazioni a traverso la vasca IV. Chiusura e riapertura 
successiva delle bocche di derivazione e di erogazione: loglimento e riponi* 
mento successivo delle travi della diga e del riporto intermedio. Lavori accessori 
c di riparazione di danni. 

5. * Taglio e spianamento (come al numero (.* di questo anno) del riporto 

A degli argini del diversivo, e delle sue diramazioni a traverso la vasca 111 già 

colmala. 


VASCHE DEL DIVO 8. PAOLO 

6.* Lavori come i notati al numero 9.* del quarto anno. 
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LAVOm D\ ESEGUIRE NEL SESTO ANNO 


VASCHE DI rossoniccio 

1. * Lavori corno i delti nel numero 3.* del quinto anno. 

VASCHE DI UAZZA&ETTC 

2. * Lavori come i notati nel quinto anno numero 4.”. 

VASCHE DEL lUVO S- PAOLO 

3. * Lavori corno i notali al numero 9.* del quarto anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL SETTIMO ANNO 

VASCHE DI FOSSOniCClO 

1.* Lavori come i detti nel numero .3.* del 5.* anno. 

VASCHE DI HAZZASETTE 

Lavori come ì delti nel numero 4.* del quinto anno. 

VASCHE DEL RIVO S. PAOLO 

3. * Ultimatasi la colmata dello vasello VI e VII, occorrerò io questo anno 
tagliare e spianare sulla campagna il riporlo tanto degli argini del diversivo 
secondario , die delle sue diramazioni già costruite a traverso dette vasche. 

4. ® Apertura del controfosso destro al rivo S. Paolo, lungo lo dette due 
vasche. 

LAVORI DA ESEGUIRE NELL’OTTAVO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCIO E DI MAZZASErTC 

1.* Per la vasca V di Fossoriccio e la IV di MazzascUc si riportano i con> 
simili lavori notali nei numeri 3.” o 4.^ del quinto anno. 
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LAVORI DA ESEGUIRE NEL NONO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCIO E DI MA2Z.VSETTE 

!.• Come al numero I.® dell’8.® anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL DECIMO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCIO E DI MAZZASETTE 

I.* Come al numero I.* deirS.® anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NELL’UNDECIMO ANNO 

V.ASCII8 DI FOSSORICCIO B DI MAZZ.ASETTF. 

1.* Come al numero 1* deirs.** anno. 

LAGO DI CARINOLA 

S.* Esecuzione dei lavori per la deviazione del rivo Rota nel lago di Ca> 
rinoia, o per il canale di erogazione del lago medesimo (Tavola V). 

3.* Arginazionc del rivo di S.® Croce. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL DODICESIMO ANNO 

VASCHE DI FOSSORICCIO E DI M.VZ2ASETTE 

1. * Taglio c spianamento degli argini del diversivo secondario o delle di- 
ramazioni nelle vasche IV o V; perchè già ultimate pel colmataggio. 

2. ® Apertura del controfosso sinistro al rivo S. Paolo, lungo le vasche II o V. 

3. ® Taglio e spianamento degli argini già sovralzali del canale Fossoric- 
cio nel tronco infimo da abolirsi, fin presso al ponte dcirOtlavone. 

4. ® Spianamento simile degli argini del Mazzaselto da abolirsi, anche già 
sovralzati per operare le colmale. 

' 5.* Costruzione del nuovo tronco infimo del Savone c dei suo controfosso 
destro. 

G.® Costruzione del nuovo tronco infimo dei Fossoriccio c dei due suoi 
controfossi. 

7. ** Ponti tre sui delti nuovi tronchi di Fossoriccio c Sa\ono, o loro con- 
trofossi. 

8. *^ Tombino a sifone al di sotto il Fossorlccio, pel passaggio delle acquo 
di scolo del controfosso del Savono (Tavola Vii). 
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0.* Tombino al di soUo il Savone, pel passaggio dello acquo di scolo del 
controfosso destro doirAgnena. 

10. * Sagome di muratura in detti nuovi tronclii di canali. 

11. * Apertura di tre fossi discolo» seguendo randamcnlo degli argini di- 
visori delle vasche. 


VASCHE DEL SAVONE 

12. * Coslruiionc del dis'ersivo del Savone per inondare le vasche V H'» 
lU' 0 IV' (Tavola IV figura i.* picchetti tì a IO). 

13. * Costruzione doU'incilo di detto diversivo munito di tura mobile (Ta- 
vola Vili). 

1i.*Co$lruziouedìuna diga-tura nel Savone presso rincilodeldoUodivcrsivo. 

15. * Costruzione del riporlo degli argini di un diversivo secondario» o di 
due sue diramazioni a traverso la vasca V. 

16. * Costruzione degli argini di cinta della vasca F. 

17. * Costruzione di due bocche di scarico ncirarginc divisorio delle va- 
sche I' 0 ir. 

18. * Ponto a travate di legno sul diversivo suddetto. 

ZONA DEPUESSA A NELLE TERRE DI S. SPIRITO A DESTRA DI FOSSORICCIO (TaVoU I) 

10.* Apertura di una bocca di derivazione nelVarginc destro del Fosso- 
riccio, presso il ponte di S. Spirito. 

50. * Costruzione di una diga-tura a traverso il dello canale, presso la no- 
tata bocca di derivazione. 

51. * Costruzione di un diversivo secondario a traverso la detta depres- 
sione A, e di due diramazioni da esso. 

22. * Tubo in ferro al di sotto il detto diversivo secondario» per dare pas- 
saggio alle acquo del controfosso destro di Fossoriccio. 

23. * Lavori accessori per rinforzare o congiungere gli argini attuali dei 
parchi, ove esiste la detta depressione da colmarsi» non che per aprire un 
breve fosso di scarico delle acquo di colmata. 

2i.* Chiudere la immissione dello acquo al principio dell' està, c riaprirla 
nei cominciar dciraulunoo. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL TREDICESIMO ANNO 

VASCHE DEL SAVONB 

i.* Lavori per le convenienti modifiche al diversivo secondario nella va- 
sca P» ed alle sue diramazioni: per la chiusura e successiva riapertura della 
tura mobile nell' incile de! diversivo del Savone, c viceversa della diga-tura 
a traverso il Savone medesimo; non elio lavori accessori per eventuali guasti. 
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ZONA DEPRESSA A DESTR.V DI FOSSORICCIO 

2. * LHVori di inodinca a quelli eseguili ncITanno prcccdenle, c notati noi 
numori 21.* e 23.*. 

3. * Chiusura definitiva al. termino dell* nono o della colmata, tanto della 
bocca di dcrivasione, che del fosso di scarico. Spianamento degli argini del 
diversivo secondario, o dello sue diramazioni in detta depressione. Toglimento 
del tubo di ferro che ha servito al sotto-passa^io delle acque del controfosso 
destro. Colmamcnto del fosso di scarico dello acque chiare. 

ZONA DEPRESSA B A SINISTRA DI FOSSORICCIO 

4. * Nell* anno medesimo si eseguiranno i lavori per cominciare a colmare 
la depressione U nelle terre medesime di S. Spirilo, a sinistra di Fossoriccio; 
c perciò dovranno eseguirsi dc*Iavori consimili a quelli notati nei n.* 19, 21 , 23, 
per la depressione a destra di Fossoriccio; piazzare inoltre nel controfosso 
sinistro, al di sotto il diversivo secondario, quel tubo medesimo di ferro adibito 
pel destro. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL QUATTORDICESIMO ANNO 

VASCHE DEL S.W'ONE 

1. * Lavori di modifìca al diversivo secondario cd alle diramazioni aUra* 
verso la vasca F, ed altro come al numero 1.* dell’anno tredicesimo. 

2. * AI termine dell’anno c della colmala della vasca 1', si deve eseguire 
io spianamento degli argini dei detto diversivo secondario, e delle sue dira- 
mazioni, c la chiusura delle bocche dì scarico nell* argino divisorio colla vasca lU. 

3. * Costruzione del riporto per gli argini del diversivo secondario nella 
vasca II', e di quelli per duo diramazioni da esso. 

4. * Costruzione dei rimanenti tro argini di detta vasca II'. 

ZONA DEPRESSA A SINISTRA DI FOSSORICCIO 

5. * Lavori di modifica al diversivo secondario cd allo sue diramazioni nella 
depressione B, allorché verso l’autunno si dovrà riattivarvi la colmala. Con- 
scguenti lavori per la chiusura c riapertura della bocca di derivazione , non 
che viceversa delta diga-tura. 
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LAVOm DA ESEGUIRE NEL QUINDICESIMO ANNO 

VASCiie DEL SAVONB 

1. ” Apertura e successiva chiusura dell* incile di derivazione, e viceversa 
della diga-tura. 

2. ” Lavori nella vasca II' per le convenienti modifìche al diversivo secon- 
dario, ed alle sue diramazioni. 

3. * Lavori per guasti eventuali. 

ZONA DEPRESSA A SINISTRA DI POSSOftlCCtO 

4. * Lavori consimili ai notati nel numero 5.* del quattordicesimo anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL SEDICESIMO ANNO 

VASCHE DEL SAVONE 

1. * Lavori consimili a quelli detti nei numeri 1.*, 2.*, 3.* deU'anno quin- 
dicesimo. 

2. * Al termine deU'anno c della colmata nella vasca 11' è da eseguirsi 
lo spianamento degli argini del diversivo secondario, e delle sue diramationi 
in delta vasca. 

3. * Costruzione de' tre rimanenti argini della vasca III'. 

4. * Costruzione degli argini del diversivo secondarlo, e delle sue dirama- 
zioni a traverso la vasca IH'. 

ZONA DEPRESSA A SINISTRA DI FOSSORICCIO 

5. * Lavori consimili ai notati nel numero 3 * del quattordicesimo anno. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL DIECISSETTESIUO ANNO 

VASCHE DEL SAVONE 

1. * Lavori per Taperlura e successiva chiusura dell' incile di derivazione, 
c viceversa per la diga-tura nel Savonc. 

2. * Lavori nella vasca IH' per le opportune modìGche agli argini del di- 
versivo secondario, e delle sue diramazioni. 

3. * Lavori per riparazione di eventuali guasti. 


S3 
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ZONA DEI^BBSSA A SINISTRA DI FOSSOfUCClO 

4.* Lavori consimili ai notali nel numero 5.* del quattordicesimo anno. 

5 * Al termine di questo anno, dovendo essere compiuto il colmamento 
dì questa depressione, si dovranno eseguirò i lavori oecessart a chiudere tanto 
la bocca di derivazione, che il fosso di scarico delle acquo chiariRcate: a spia- 
nare gli argini del diversivo secondario e delle sue diramazioni a traverso detta 
depressione: a togliere il tubo di ferro sottostante al diversivo: a rimettere 
nel pristino stato in fìne tutte quelle innovazioni fatte nelle arginature degli 
antichi parchi. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL DIECIOTTESIMO ANNO 

VASCHE DEL SAVONE 

1. ** Lavori consimili ai notali nel numeri 2.*, 3.* dcll'anho i7.*. 

2. * Al termine dell'anno, e della colmata nella vasca 111', sì eseguirà lo 
spianamento degli argini del diversivo secondariu e delle diramazioni a tra- 
verso la della vasca. 

3/ Costruzione de' due rimanenti argini della vasca IV'; non che degli 
argini di un diversivo secondario, e delle sue diramazioni a traverso la vasca 
IV': costruzione delle bocche di scarico delle chiare nel controfosso dell'Agnena. 

4.^* Costruzione del prolungamento del diversivo principale, Rno ad incon- 
trare la vasca IV' (Tavola IV figura 5.* picchetti 1 a 6). 

UVORI DA ESEGUIRE NEL DIECINNOVESIMO ANNO 

V.iSCHE DEL SAVONE 

1. " Lavori per l'aperlura c successiva chiusura dcU'inciiedi derivazione, 
e viceversa della diga-tura nel Savone. 

2. * Lavori eventuali per riparazione di danni. 

LAVORI DA ESEGUIRE NEL VENTESIMO ED ULTIMO ANNO 

VASCHE DEL SAVONE 

1. * Lavori per la vasca IV', come i notati nei numeri 1.”, 2.*, c 3.* del 
19.* anno per la vasca IH'. 

2. * Al termine dell’ inverno di quest'anno, o della colmata della vasca IV', 
si deve eseguire il lavoro di spianamento degli argini del diversivo secondario 
e delle sue diramazioni in della vasca. 
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3. ” Spianamento simile dc^li argini del diversivo del Savone dairincUe 
alla vasca IV^ 

4. * Chiudere Tincile suddetto. 

41 terreni 

Per luti*! lavori relativi al presente progetto sonovi ben poche occupa- 
zioni di terreni; e queste sono relative al canale d' immissione delle acque 
del rivo Rota nel lago di Carinola, e sussecutivo canale di erogazione ; non 
che all'arginamento del tronco antico del rivo Rota, che sarà addetto a con- 
vogliare le sole acque del rivo di Santa Croce. 

Evvi inoltre una occupazione temporanea, da durare cioè anni 9, e che 
si riferisce al diversivo del Savone per la colmala nello vasche I', IT, IH', IV'. 

Tutti gli altri lavori relativi ai nuovi alvei del Savone, del Fossoriccio etc. 
ricadono sopra i terreni demaniali del Comune di Mondragone, e per conse- 
guenza si dovrà tener conto delle occupazioni nella liquidazione a farsi al ter- 
mine del bonincamenlo, allorquando saranno tali terreni restituiti bonifìcati 
al Comune; tanto più che i nuovi alvei sono in gran parte compensali da quelli 
preesistenti da abolirsi. 

Per quanto risguarda le terre da tenere sotto colmata, appartenenti a pri- 
vati proprietari, la rendita che l'Amministrazione, affittandoli per conto proprio 
ne ritrarrà per la cultura estiva, dopo Tesperimento delle colmate invernali, 
compenserà la somma da pagare ai proprietari medesimi pel corrispettivo dcl- 
l’allualc rendila, che da tali terreni essi ritraggono. 

L'esperienza di oltre dodici anni, da che sono incominciate le colmate in 
quelle terre del Mondragonese, ci rende sicuri di tal fatto. 

Per Io torre poi del Comune di Mondragone, che trovansi aggregale tuttora 
alla Bonifica, l'Amministrazione avrà invece un guadagno nell’ affittarsele, come 
fa, per proprio conto; dappoiché al Comune non deve pagare se non la tenue 
rendita, che da tali terre sì percepiva prima di cominciarsi le opere di boni- 
ficamento in quella contrada. 


§ 2 .» 

niBPlLOGO CONTCNENTB IK SPES.\ DB'UVOIU DI OGNI ANNO, E DI Tl'TTA t'OPEIl.^. 

LXI. Alla esposizione dcH'opera, alla descrizione de' lavori ed alla distri- 
buzione de’ medesimi in venti anni sussecutivi, dovrebbero tener dietro i molli 
alligati, onde si compone il progetto; cioè un voluminoso computo metrico, 
le analisi do’prezzi, la stima de* lavori, i disegni dì un gran numero di sezioni 
trasversali per le calcolazioni, ed il capitolato contenente le condizioni per 
l’appallo. 

Or il recar tutto ciò qui da ultimo sarebbe una superfluità per glTngegricri, 
e più per la generalità de’ lettori. 


Digitized by Google 


R qiinilo alla stima dcMavori, la medesima si è formata }ic'lavori di eia' 
5CUO anno, imlicati ne! paragrafo precedente; o però comprende numero venti 
separati si li slimalivi, quanti sono appunto gli anni, ne! corso de'qualì s’in- 
Icndc aml:i eseguendo e compiere l'opera. Per tal modo si avrà bello e fatto 
per ogni anno io stalo descrittivo e lo stimalivo dc’iavorì da appaltare ed 
eseguire; qualora potesse convenire di far tanti appalli, quanti sono gli anni. 

Basterà per tanto offerire in un riepilogo l' importare de’lavori desunto dai 
venti stati slmativi; e con ciò conoscere la spesa di tutta l'opera. 

RIEPILOGO 

DELL'lMPORTAnE DE* LAVORI 


Imporlo dc'lavori da eseguire nel 

1.* anno 

L. 

107,000 

Idem 

2.* anno 

a 

23,500 

Idem 

3." anno 

a 

25,600 

Idem 

4.* anno 


22,000 

Idem 

5.* anno 

a 

30,000 

Idem 

6.* anno 

a 

9,000 

Idem 

7.® anno 

a 

17,400 

Idem 

$.* anno 

a 

G,G00 

Idem 

9.* anno 

a 

6,600 

Idem 

10.* anno 

a 

6,600 

Idem 

1 1.* anno 

a 

90,000 

Idem 

12.* anno 

a 

180,000 

Idem 

13.* anno 

a 

14,000 

Idem 

14.* anno 


24,000 

Idem 

15.* anno 

a 

6,000 

Idem 

16.* anno 

a 

22,500 

Idem 

17.* anno 

a 

9,000 

Idem 

18.* anno 

a 

29,000 

Idem 

19.* anno 

a 

3.200 

Idem 

20.* anno 

a 

25,600 

Quindi t'importo complessivo di lutti 

progettati 



lavori, da eseguire nel periodo di anni 20, ascende a 

L. 

657,500 


j. 


l. d ' 


■t 


Digilized by Google 


/,// litHU! Z I’ ul ili xoftrtt A* IT < ^ I '■ j 

tlim iimfit infitto iti iin^f^ojlso pvuvi'i.oino j 
iti •ffiitoi Srroiiitii lo i/fttfi hiffii t'i'rrt< fUf 
tirtfionle in ijiiet Jtitntfit4-1t.-r0.uh*-. 
iiU iiri/itiì rttf liftmuiiiiiit.t ti fifriiio ft-n 
ttrttf rnsrhf ili euhnot.t r.H!llf!lV Jhmn 
ifitri niri/fniini ora rjti^n.-nti romf ilunjti, 
rn th y«W lotij'tmi/ì . 

fili urtfini ilfooiotniili *l»-t /!i.’inf44,iitt'n.%,\t. 
ili finta uuftif i-.ii.'ttnno th fii-f.tfiitf^f fi f u> 
tfso ntili\‘.itrìi cmnr lirtfini tirili- t'o-y.lt. 
ili collimili fimpostf. 

l.n ilnpticf linfa n tratti rhc fn-i'i-ctl.' illna-- 
(h t'n rittolti Sfifiiit l'aiiila inmln iti lhi il.-i-in 

j //fV torrente Hira Unto tu tlntn hut.. 

I 

\ l.’nllrtt ihijtliff lincu rhf srijnr il loifo ut- 
>^lf, fillio ih tnnst rn In rrtlifn-n tiri rnooh ih , 
U-rotfu\ionf lift ri ff tato hitfn. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 




ta.37t 


Digitized by Coogle 




Digilized by Google 



Digitizèd by 













Tronrt» nuora 


f'nutitt tiri ititovo ianttfr. 


h'inttUnlrirntt$utU t'ouatr o tlfU' ali 
fitfstfHtfjnn itltnn'rt'Xuta tini nnmnt Oi 

utrtfin tifi mtfrr. 

. Ytnnrt'*! '.tone tir’ pirrurtli 

t.nH4flf'\\r ftar itali, 
l.ian/iif' : ir ftr*njrr.t.*irr . 


tJ.tìkU 


S-\‘./.a t/ao/a 7“* tifi ITjntìtto del i'ti) 
tf f 'nntla ilrt contntfhsfo drsiro di i 
ttt etti uat'tì .vltorro. 

L r* tfitolr seti t ' apirr .tono rrtatioe ni 
ttHnah'tfUn^ufnu oaiJiftu/o t/tH « 
r*m f a^arr ni ftnulo del nttout 


Digitized by Google 



Digitiz^ by Google 



TAV.VI. 



DigitIZed by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 



TAV. VII. 


TAv; vi;. 



.LiU-' 


a .'al’lo iiil’ »>i.voc>iii 


Sn/o/tr ìinta <’I) 


J.h'^lìa nutre 


J*iu/nt *KÌ nprì'n finii u 


x'irxiortf Ju/tt4 Uttcd Ali 


Digitized by Google 






I 





Digitized by Google 




